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IN BREVE n. 001-2020 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini    
 

Anno nuovo, vita nuova … 
speriamo !!! ma ne dubito … 

intanto un Buon Anno	!!! 
Marco Perelli Ercolini 

 

CONGRESSO NAZIONALE FEDER.S.P.eV 2020 

57° Congresso Nazionale FEDER.S.P.eV. 
Verona dal 02/05/2020 al 06/05/2020 – Hotel Leon D’Oro Via Piave, 5 – Tel 045 8445140 

Scheda di prenotazione alberghiera da inviare improrogabilmente entro il 15/03/2020 a 
FEDER.S.P.eV. – via Ezio, 24 – 00192 Roma 

Leggi in:  https://www.federspev.it/fileman/upload/Uploads/57_Congresso%20Verona.pdf . 

 

IL CONSENSO INFORMATO NELLA SENTENZA 32124/2019 DELLA CASSAZIONE 

Molto interessanti sono alcune puntualizzazioni nella sentenza n.32124 del 10 dicembre 2019 
della Cassazione: 

1. L’acquisizione da parte del medico del consenso informato costituisce prestazione altra e 
diversa da quella dell’intervento medico prestato, con due diritti distinti: 

I. il consenso informato attiene al diritto fondamentale della persona quale 
espressione della consapevole adesione al trattamento sanitario proposto dal medico 
e quindi alla libera e consapevole autodeterminazione del paziente, atteso che 
nessuno può essere obbligato ad un determinato trattamento sanitario se non per 
disposizione di legge; 

II. il trattamento medico terapeutico ha viceversa riguardo alla tutela del (diverso) 
diritto fondamentale alla salute. 

2. In mancanza di consenso informato l’intervento del medico è (al di fuori dei casi di 
trattamento sanitario obbligatorio o in cui ricorra uno stato di necessità) sicuramente illecito, 
anche quando sia nell’interesse del paziente. 

3. L’obbligo del consenso informato costituisce la legittimazione e il fondamento del 
trattamento sanitario con le informazioni circa le prevedibili conseguenze del trattamento 
cui il paziente viene sottoposto al fine di porlo in condizioni di consapevolmente consentirvi 
(esecuzione, rischi, «inalterazione» cioè esito nullo e relativa sua inutilità). 

4. Dovere della struttura e del medico è quello di informare il paziente in ordine 

I. alla natura dell’intervento, 

II. ai suoi rischi, 

III. ai possibili e probabili risultati conseguibili, 

IV. alle implicazioni verificabili 

adottando: 

a) un linguaggio a lui comprensibile, 
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b) tenendo anche conto dello stato soggettivo e del grado di conoscenze specifiche di 
cui dispone. 

5. Il consenso informato va sempre acquisito 

a) sia nel caso di scarsa probabilità (caso fortuito) 

b) sia nel caso di alta probabilità (caso quasi certo) 

per una accurata valutazione dei rischi da parte del paziente quale titolare del diritto 
e pertanto la struttura sanitaria e il professionista non possono omettere di fornire tutte 
le dovute informazioni. 

6. Il consenso deve essere oltre che informato, anche libero. Non può essere mai presunto o 
tacito, ma deve essere sempre espressamente fornito, dopo adeguata informazione, esplicita 
che permetta al paziente di scegliere tra le diverse possibilità o di rifiutare o interrompere. 

7. È onere della struttura e del medico di provare l’adempimento dell’obbligazione di aver 
fornito completa ed effettiva informazione sul trattamento e sulle sue conseguenze e a questo 
proposito attenzione a eventuali modalità improprie e tra queste la sottoposizione alla 
sottoscrizione da parte del paziente di un modulo del tutto generico. 

A questo proposito l’importanza: 

a) di varie annotazioni sul modulo prestampato; 

b) di una documentazione e le testimonianze di precedenti incontri medico-paziente 
inerenti la patologia, l’intervento e le possibili complicanze. 

Da quanto sopra si evince inoltre come sia la struttura che il medico siano responsabili di fronte a 
un consenso viziato: la struttura per non aver vigilato, il medico per aver raccolto un consenso 
viziato. 

 

PRECISAZIONI INPS 

Col messaggio numero 4827 del 24 dicembre 2019 l’Inps fornisce precisazioni alla circolare 
n.147 
dell’11 dicembre 2019 e precisamente: 

Con riferimento alla circolare n. 147 dell’11 dicembre 2019, si comunicano gli importi 
corretti dell’indennità integrativa speciale per l’anno 2020: 

• l’importo mensile è pari euro 788,77, mentre l’importo della tredicesima è pari a 
euro 768,77. 

Si è provveduto ad aggiornare la circolare con gli importi corretti. 
 

VEDI NEGLI ALLEGATI in questo PDF: 
INPS Circolare n.147 dell’11.12.2019 
INPS Messaggio 4827 del 24.12.2019 
 
2020 – TASSA SULLA VEDOVANZA 

In base al comma 41 dell’articolo 1 allegato F della legge 335 ecco i parametri per i tagli alle 
pensioni del coniuge superstite (senza figli minori o studenti o inabili) per l’anno 2020 tenendo 
presente che il trattamento minimo Inps provvisorio per il 2020 è pari a euro 515,07 mensili: 

• redditi da 3 a 4 volte il trattamento minimo Inps: percentuale di cumulabilità 75% del 
trattamento di reversibilità cioè il 45%; 

• redditi da 4 a 5 volte il trattamento minimo Inps: percentuale di cumulabilità 60% del 
trattamento di reversibilità cioè il 36%; 
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• redditi oltre 5 volte il trattamento minimo Inps: percentuale di cumulabilità 50% del 
trattamento di reversibilità cioè il 30%, 

cioè 

• tra € 20.087,73 e € 26.783,64 percentuale di cumulabilità 45% del trattamento del de 
cuius; 

• tra € 26.783,64 e € 33.479,55 percentuale di cumulabilità 36% del trattamento del de 
cuius; 

• oltre € 33.479,55 percentuale di cumulabilità 50% del trattamento del de cuius. 

Sono considerati redditi personali: da lavoro proprio, pensione propria (non altre reversibilità), 
fabbricati (seconde case, non quella di abitazione), altri redditi personali. 

Sono esclusi: casa di proprietà abitata dal coniuge superstite, trattamenti di fine rapporto e 
anticipazioni, pensione/i di reversibilità, redditi di capitale (Bot. Cct, interessi bancari, quote di 
investimento, ecc.). 

I titolari di queste pensioni annualmente per variazioni di reddito o di nucleo familiare (figli minori 
che diventano maggiorenni e non sono studenti, figli che hanno terminati gli studi, ecc.) debbono 
darne comunicazione all’Inps. 

 

INPS – Al via 820 INCARICHI di COLLABORAZIONE MEDICO LEGALE 

Il Presidente INPS Pasquale Tridico, nel corso di una conferenza stampa a Palazzo Wedekind, ha 
presentato un emendamento alla legge di bilancio 2020 che permetterà all’Istituto di conferire 820 
nuovi incarichi di collaborazione per attività medico legali. Alla conferenza ha partecipato anche 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Nunzia Catalfo. Il conferimento degli 820 incarichi, 
da 35 ore settimanali a tempo indeterminato, avverrà attraverso la stipula di convenzioni con le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in ambito nazionale. 

 

INPS – CONGUAGLIO CONTRIBUTI 

Colla circolare 160/2019 l’Inps fornisce chiarimenti sulle operazioni di conguaglio da effettuare da 
parte dei datori di lavoro privati non agricoli oltre che con la denuncia di competenza del mese di 
dicembre 2019 (scadenza di pagamento 16/1/2020), anche con quella di competenza di gennaio 
2020 (scadenza di pagamento 16/2/2020). 

VEDI NEGLI ALLEGATI in questo PDF: 
INPS Circolare n.160 del 27.12.2019 
 

ALCUNE MISURE NEL 2020 

Prestazioni sanitarie e E-fattura 
Anche il il 2020 esonero dall’obbligo di fattura elettronica per coloro che inviano i dati al Sistema 
tessera sanitaria e per prestazioni sanitarie a persone fisiche. 
Rif. 27 ottobre 2019 - art.15 DL124/2019 convertito in legge 157/2019 

Bonus facciate 
Detrazione del 90% per interventi (compresi interventi di sola pulitura o tinteggiatura esterna) 
finalizzati recupero o restauro della facciata esterna degli edifici nelle zone omogenee A e B. 
Rif. 1 °gennaio 2020 - art. 1 commi 219/224 legge 160/2019 

Abolizione Tasi 
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Eliminata la Tasi e applicazione di una sola forma di prelievo con regole Imu. Aliquota base: 8.6 
per mila con possibile aumento sino al 10,6 per mille con maggiorazione dell’0,8 per mille nei 
Comuni che già la applicano. 
Rif. 16 dicembre 2020 primo versamento del nuovo tributo, acconto del 16 giugno pati al 50% di 
Imu e Tasi del 2019 - art. 1 commi 738/783 legge 160/2019 

Abolizione superticket prestazioni sanitarie 
Abolizione la quota fissa di 10 euro di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale per assistiti non esenti 
Rif. 1° settembre 2020 - art. 2 commi 446/448 legge 160/2019 

Seggiolini antiabbandono 
Per trasporto bambini sino a 4 anni su autovetture o autocarri obbligo di seggiolino munito di 
dispositivo antiabbandono. Previsto incentivo di 30 auro all’acquisto. 
Rif. 6 marzo 2020 - art.52 DL 124/2019 convertito in legge 157/2019. 
 

INAIL – ASSICURAZIONE INFORTUNI DOMESTICI (fonte sito Inail) 

La polizza assicurativa contro gli infortuni domestici riconosce e valorizza la tutela assicurativa 
delle persone, donne o uomini, che svolgono, a titolo gratuito e senza vincolo di subordinazione, 
un’attività rivolta alla cura dei componenti della famiglia e dell’ambiente in cui dimorano, in 
modo abituale ed esclusivo. 

Dal 1° marzo 2001 l’assicurazione è entrata in vigore e la gestione è affidata all’Inail. Nell’anno 
2006 l’assicurazione è stata estesa anche ai casi di infortunio mortale mentre la soglia di invalidità 
riconosciuta per gli infortuni occorsi a partire dal 1° gennaio 2007 è stata abbassata dal 33% al 
27%. Dal 1° gennaio 2019 è stata innalzata l’età per la tutela assicurativa da 65 anni a 67 anni, è 
stato abbassato il grado di inabilità permanente necessario per la costituzione della rendita dal 
27% al 16%; è stata prevista la corresponsione della prestazione una tantum per i gradi di inabilità 
accertata compresi tra il 6% e il 15% e il riconoscimento dell’assegno per l’assistenza personale 
continuativa ai titolari di rendita (t.u. n. 1124 del 1965). 

E’ obbligato ad assicurarsi contro gli infortuni in ambito domestico colui che: 

• ha un’età compresa tra i 18 e a decorrere dal 1° gennaio 2019 i 67 anni compiuti 

• svolge il lavoro per la cura dei componenti della famiglia e della casa 

• non è legato da vincoli di subordinazione 

• presta lavoro domestico in modo abituale ed esclusivo. 

L’ambito domestico coincide con l’abitazione e le relative pertinenze (soffitte, cantine, giardini, 
balconi) dove risiede il nucleo familiare dell’assicurato. Se l’immobile fa parte di un condominio, 
si considerano come ambito domestico anche le parti comuni (androne, scale, terrazzi, ecc.). 
Sono tutelate anche le residenze temporanee scelte per le vacanze, a condizione che si trovino nel 
territorio italiano. E’, invece, escluso l’infortunio in itinere. 

Matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela, vincoli affettivi e coabitazione sono i criteri che 
definiscono il nucleo familiare rispetto ad altre esperienze di vita insieme. 

In base ai requisiti assicurativi indicati, si devono assicurare: 

• gli studenti anche se studiano e dimorano in una località diversa dalla città di residenza e 
che si occupano dell’ambiente in cui abitano; 

• tutti coloro che, avendo già compiuto i 18 anni, lavorano esclusivamente in casa per la 
cura dei componenti della famiglia (ad esempio ragazzi e ragazze in attesa di prima 
occupazione); 

• i titolari di pensione che non hanno superato i 67 anni; 
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• i cittadini stranieri che soggiornano regolarmente in Italia e non hanno altra occupazione; 

• i lavoratori in mobilità, i lavoratori in cassa integrazione guadagni o beneficiari di 
prestazioni a carico dei Fondi di integrazione salariale e i lavoratori che percepiscono 
indennità di disoccupazione previste dalle leggi vigenti a seguito della perdita involontaria 
dell’occupazione; 

• i soggetti che svolgono un’attività lavorativa che non copre l'intero anno (lavoratori 
stagionali, lavoratori temporanei, lavoratori a tempo determinato); l’assicurazione, in 
questo caso, deve ricoprire solo i periodi in cui non è svolta attività lavorativa. Tuttavia, il 
premio assicurativo non è frazionabile e la quota va versata per intero, anche se la 
copertura assicurativa è valida solo nei periodi in cui non è svolta altra attività lavorativa. 

Nell’ambito di uno stesso nucleo familiare possono assicurarsi più persone (ad esempio: madre e 
figlia). 

E’ escluso dall’obbligo assicurativo: 

colui che ha meno di 18 anni o, a decorrere dal 1° gennaio 2019, più di 67 anni 

• il lavoratore socialmente utile (Lsu) 

• il titolare di una borsa lavoro 

• l’iscritto a un corso di formazione e/o a un tirocinio 

• il lavoratore part time 

• il religioso 

Il premio assicurativo deve essere corrisposto entro il 31 gennaio di ogni anno per avere la 
copertura assicurativa con decorrenza dal 1° gennaio e senza soluzione di continuità con l’anno 
precedente. Se, invece, il pagamento è effettuato dopo il 31 gennaio l’assicurazione decorre dal 
giorno successivo a quello in cui è stato effettuato il pagamento. 

Il premio è annuale e non è frazionabile. Dal 2019 l’importo è fissato in € 24,00 annui. E’ 
esonerato dal pagamento del premio assicurativo contro gli infortuni in ambito domestico colui 
che ha un reddito al di sotto di una determinata soglia. In tal caso il premio è a carico dello Stato. 

In particolare, è escluso dal pagamento chi contemporaneamente: 

• ha un reddito personale complessivo lordo fino a 4.648,11 euro annui 

• fa parte di un nucleo familiare il cui reddito complessivo lordo non supera i 9.296,22 euro 
annui. 

Chi possiede i requisiti di legge ma non paga l’assicurazione, è soggetto ad una sanzione da parte 
dell’Inail, graduata in relazione al periodo di trasgressione e per un importo non superiore, 
comunque, all’equivalente del premio (24,00 euro). 

Gli assicurati già iscritti, entro la fine dell’anno, ricevono una lettera dall’Inail con l’avviso di 
pagamento pagoPA prestampato contenente i dati personali e l’indicazione dell’importo da 
versare. L’interessato può effettuare il pagamento online sul sito dell’Inail attraverso il link 
“pagoPA”, accessibile anche da altri prestatori di servizi (la lista è pubblicata su 
www.pagopa.gov.it) oppure presso gli uffici postali, gli istituti bancari, le ricevitorie, i tabaccai, i 
bancomat, i supermercati. Il pagamento può avvenire in contanti, con carte o conto corrente. 

Sono a disposizione degli assicurati Contact center, associazioni delle casalinghe e sedi Inail che 
forniscono tutte le informazioni necessarie a risolvere dubbi su aspetti normativi e procedurali. 

Legge 3 dicembre 1999, n. 493 

Decreto ministeriale del 15 settembre 2000 
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Decreto ministeriale del 31 gennaio 2006 

legge n. 296 del 27 dicembre 2006 

Legge n.145 del 30 dicembre 2018 

• Pagamenti pagoPA® 
• Infortunio in ambito domestico - Requisiti di obbligatorietà, esoneri e modalità di 

iscrizione. 
• Ricorso - Tempi e modi del ricorso al Comitato amministratore del Fondo autonomo 

speciale per l'assicurazione contro gli infortuni domestici. 
• Contact center - Numero 06.6001 sia da rete fissa sia da rete mobile. 

 

INAIL - ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI DOMESTICI: OBBLIGATORI TRE NUOVI 
SERVIZI ONLINE (fonte sito Inail) 

Con la circolare n. 37 del 30 dicembre 2019 sono illustrati tre servizi online obbligatori dal 1° 
gennaio 2020 per l’assicurazione contro gli infortuni domestici. 

Dal 1° gennaio 2020 è in vigore l’obbligo di prima iscrizione all’assicurazione contro gli infortuni 
domestici, di iscrizione annuale per i soggetti esonerati dal pagamento del premio e di 
cancellazione esclusivamente con modalità telematiche. 

I tre servizi online obbligatori da tale data sono: 

• “Domanda di iscrizione e richiesta avviso di pagamento” per i soggetti che devono 
richiedere la prima iscrizione; 

• “Domanda di iscrizione e rinnovo con dichiarazione sostitutiva” per i soggetti che hanno 
diritto all’esonero del versamento del premio; 

• “Invia la richiesta di cancellazione dall’assicurazione” per la comunicazione di 
cancellazione dall’assicurazione. 

La circolare n. 37 del 30 dicembre 2019 illustra i servizi telematici realizzati, descrivendoli e 

precisando che gli stessi sono riservati ai soli utenti con credenziali dispositive (dell’Inail, 
dell’Inps, della Carta nazionale dei servizi o di Spid). 

ALLEGATI A PARTE - INAIL Circolare 37 del 30.12.2019 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg1-circolare-nr-37-del-30-dic-2019.pdf  

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg2-circolare-nr-37-del-30-dic-2019.pdf  

 

GOVERNO – PUBBLICATO il DECRETO MILLEPROROGHE da DplMo 

Il Consiglio dei Ministri ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2019, il 
Decreto Legge 30 dicembre 2019, n. 162, contenente disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione 
tecnologica. 

VEDI NEGLI ALLEGATI in questo PDF: 
DL 30.12.2019 n. 162 Milleproroghe 
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I NUMERI DELLE PENSIONI 

 

 

da Libero del 2.gennaio 2020 a cura di Antonio Castro in articolo Previdenza in salute – Sorpresa, le 
pensioni sono tornate in attivo. 

Leggi in: https://generazionevincente.it/file/rassegna_stampa/2-gennaio-2020.pdf   pagina 39 





  
Direzione generale                                                                                    


Direzione centrale organizzazione digitale 


Direzione centrale rapporto assicurativo  


 


 


Circolare n. 37 
 


                                                   Roma, 30 dicembre 2019 


 
Al Dirigente generale vicario 


Ai Responsabili di tutte le Strutture centrali e 
territoriali 


e p.c.  a: Organi istituzionali 
Magistrato della Corte dei conti delegato 
all'esercizio del controllo 


Organismo indipendente di valutazione 
della performance 


Comitati consultivi provinciali 
 


 


Oggetto 
Assicurazione contro gli infortuni domestici. Obbligo di iscrizione con modalità 


esclusivamente telematiche dal 1° gennaio 2020. Servizi online per la prima iscrizione 
e per l’iscrizione annuale dei soggetti esonerati dal versamento del premio. 


 
 
Quadro normativo 


 


 Legge 3 dicembre 1999, n. 493: “Norme per la tutela della salute nelle abitazioni 


e istituzione dell'assicurazione contro gli infortuni domestici”. 


 Legge 30 dicembre 2018, n. 145: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, articolo 1, commi 


534 e 535. 


 Decreto 13 novembre 2019 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 


di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze registrato dalla Corte 
dei Conti in data 12 dicembre 2019 concernente l’assicurazione contro gli infortuni 
in ambito domestico - modalità e termini di attuazione delle disposizioni di cui 


all’articolo 1, comma 534 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, adottato sulla base 
della determinazione presidenziale dell’INAIL n. 212 del 2 luglio 2019”. 


 Determina del Presidente dell’Inail 30 dicembre 2019, n. 49: “Modalità e 
tempi per l’avvio dei servizi telematici per l’assicurazione contro gli infortuni 
domestici in attuazione dell’articolo 11, comma 2, del decreto del Ministro del lavoro 


e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 13 
novembre 2019”. 
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 Circolare Inail 24 dicembre 2015, n. 94: “Sistema dei pagamenti elettronici 


pagoPA. Pagamento tramite pagoPA del premio per il rinnovo dell’assicurazione 
contro gli infortuni domestici dal 1° gennaio 2016”. 


 Circolare Inail 22 gennaio 2019, n. 2: “Assicurazione contro gli infortuni 
domestici. Prima informativa sulle modifiche apportate dalla legge di bilancio 2019 
alla legge 3 dicembre 1999, n. 493 (articolo 1, commi 534 e 535, legge 30 dicembre 


2018, n. 145)”. 


Premessa 


In attuazione dell’articolo 1, comma 535, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sulla 
base della determinazione presidenziale dell’Inail del 2 luglio 2019, n. 212, il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 


finanze, ha adottato il decreto 13 novembre 20191, registrato dalla Corte dei Conti in 
data 12 dicembre 2019. 


Con tale decreto sono stati regolamentati modalità e termini di attuazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che 
hanno modificato alcune norme della legge 3 dicembre 1999, n. 493 istitutiva 


dell’assicurazione contro gli infortuni domestici. 


Come già illustrato nella circolare Inail 22 gennaio 2019, n. 2 l’articolo 1, comma 534, 


della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha modificato gli articoli 7, 8, 9 e 10 della legge 
3 dicembre 1999, n. 493. 


A seguito delle suddette modifiche è stata ampliata e migliorata la tutela assicurativa 
delle persone che svolgono, a titolo gratuito e senza vincolo di subordinazione, 
un’attività rivolta alla cura dei componenti della famiglia e dell’ambiente in cui dimorano, 


in modo abituale ed esclusivo, vale a dire non svolgono altre attività per le quali sussiste 
obbligo di iscrizione a un altro ente o cassa previdenziale. 


L’ampliamento della tutela, che sarà compiutamente illustrata con una successiva 
circolare, riguarda: 


- l’abbassamento dal 27 per cento al 16 per cento del grado di inabilità permanente 


necessario per la costituzione della rendita; 


- la corresponsione di una prestazione una tantum di importo pari a euro 300 qualora 


l’inabilità permanente accertata sia compresa tra il 6 e il 15 per cento; 


- il riconoscimento dell'assegno per l’assistenza personale continuativa ai titolari di 
rendita che versano in particolari condizioni menomative. 


In relazione all’ampliamento delle prestazioni, a cui si ha diritto per gli eventi 
infortunistici avvenuti dal 1° gennaio 2019, l’importo del premio assicurativo a decorrere 


dalla predetta data è stato fissato dalla legge in euro 24,00 annui.  


Con la presente circolare si illustrano i servizi telematici realizzati in attuazione delle 
disposizioni del decreto 13 novembre 2019 contenute negli articoli 2, 4, 5 e 6 


concernenti rispettivamente l’obbligo assicurativo, i premi assicurativi, le modalità di 
iscrizione e di pagamento degli stessi e il regime sanzionatorio. 


L’articolo 11 del predetto decreto ha infatti stabilito che I rapporti tra l’Inail e gli 
assicurati o i loro delegati vengono gestiti con modalità telematiche (comma 1) e che 


                                                           
1 Allegato 1. 
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Con successivi provvedimenti dell’Inail saranno definite le modalità e i tempi per l’avvio 


dei servizi telematici (comma 2). 


In attuazione del predetto articolo 11, comma 2, con determinazione presidenziale 30 


dicembre 2019, n. 492 sono state definite le modalità e i tempi per l’avvio dei servizi 
telematici per l’assicurazione contro gli infortuni domestici. 


Servizi telematici per l’assicurazione contro gli infortuni domestici 


La citata determinazione ha stabilito l’avvio dal 1° gennaio 2020 dei seguenti servizi: 


Domanda di iscrizione e richiesta avviso di pagamento 


Domanda di iscrizione e rinnovo con dichiarazione sostitutiva 


Invia la richiesta di cancellazione dall’assicurazione 


Visualizza e stampa avviso di pagamento per rinnovo assicurazione  


Visualizza e stampa le ricevute degli avvisi pagati online tramite PagoPA 


Visualizza la situazione assicurativa e i pagamenti 


Invia segnalazioni e richiesta di informazioni 


I primi tre servizi sono obbligatori dal 1° gennaio 2020. 


Il servizio Domanda di iscrizione e richiesta avviso di pagamento costituisce la modalità 


esclusiva con cui i soggetti in possesso dei requisiti assicurativi devono richiedere la 
prima iscrizione e ottenere l’avviso di pagamento PA per effettuare il versamento del 


premio e assicurarsi contro gli infortuni domestici. 


Il servizio Domanda di iscrizione e rinnovo con dichiarazione sostitutiva è rivolto ai 


soggetti in possesso dei requisiti assicurativi e dei requisiti reddituali personali e del 
nucleo familiare che danno diritto all’esonero dal versamento del premio e deve essere 
utilizzato dagli utenti sia per effettuare la prima iscrizione all’assicurazione, sia per 


rinnovare l’assicurazione entro il 31 gennaio di ogni anno. 


Il servizio Invia la richiesta di cancellazione dall’assicurazione permette agli utenti di 


comunicare all’Inail di non essere più in possesso dei requisiti assicurativi e richiedere 
quindi la cancellazione dall’assicurazione. 


I suddetti servizi online vengono sinteticamente descritti in prosieguo insieme alle 


disposizioni di riferimento contenute nel decreto 13 novembre 2019. 


Per ulteriori dettagli sui servizi si rimanda al manuale utente dei servizi online per 


l’assicurazione contro gli infortuni domestici che sarà disponibile in www.inail.it – Servizi 
online dal 1° gennaio 2020. 


A. Ambito oggettivo dell’assicurazione, obbligo assicurativo e misura del 


premio 


In via preliminare si richiamano le norme della legge 3 dicembre 1999, n. 493 che 


stabiliscono l’ambito oggettivo dell’assicurazione, l’obbligo assicurativo e la misura del 
premio annuale. 


Ai fini dell’assicurazione istituita dalla predetta legge per lavoro svolto in ambito 


domestico si intende l'insieme delle attività prestate nell'ambito domestico, senza 


                                                           
2 Allegato 2. 
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vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e 


dell'ambiente domestico (articolo 6, comma 2). 


Per ambito domestico si intende l'insieme degli immobili di civile abitazione e delle 


relative pertinenze ove dimora il nucleo familiare dell'assicurato; qualora l'immobile 
faccia parte di un condominio, l'ambito domestico comprende anche le parti comuni 
condominiali. 


Il predetto lavoro in ambito domestico si considera svolto in via esclusiva allorché 
l'assicurato non svolga altra attività che comporti l'iscrizione presso forme obbligatorie 


di previdenza sociale. 


L’assicurazione è obbligatoria: sono soggette all'obbligo di iscrizione all'assicurazione le 
persone di età compresa tra i 18 e i 67 anni che svolgono in via esclusiva attività di 


lavoro in ambito domestico (articolo 7, comma 3). 


Il premio assicurativo unitario a carico dei soggetti tenuti a iscriversi all’assicurazione è 


fissato in euro 24 annui, esenti da oneri fiscali (articolo 8, comma 1) e non è frazionabile. 


L’articolo 9, comma 3, della legge stabilisce infine che All'assicurazione non si applica il 
principio dell'automaticità delle prestazioni. 


L’elevazione da 65 a 67 anni dell’obbligo assicurativo e la nuova misura del premio 
annuale da 12,91 euro a 24 euro sono state stabilite dalla legge 30 dicembre 2018, n. 


145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021” e si applicano pertanto dal 1° gennaio 2019. 


In merito, si precisa che, al fine di allineare il versamento del premio per il 2019 alla 
nuova misura, nello scorso mese di settembre l’Istituto ha provveduto a richiedere agli 
assicurati il pagamento dell’integrazione di 11,09 euro entro il 15 ottobre 2019, secondo 


quanto stabilito dall’articolo 14, comma 1, del decreto 13 novembre 2019, specificando 
che il mancato pagamento dell’integrazione comporta la perdita dell’assicurazione per 


l’intero anno 2019 e che in caso di versamento effettuato oltre il predetto termine del 
15 ottobre la copertura assicurativa per il 2019 decorre dal giorno successivo al 
pagamento. 


L’articolo 2 del decreto 13 novembre 2019 nel definire le disposizioni di attuazione 
dell’obbligo assicurativo stabilisce che Sono soggette all'obbligo di iscrizione 


all'assicurazione di cui alla legge 3 dicembre 1999, n. 493 le persone di età compresa 
tra 18 e 67 anni che svolgono in via esclusiva attività di lavoro in ambito domestico 
inteso come insieme delle attività prestate nell’ambito domestico, senza vincolo di 


subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell’ambiente 
domestico (comma 1). 


Per i soggetti che raggiungono i 67 anni in corso di assicurazione, è previsto che la 
stessa mantenga la validità fino alla successiva scadenza annuale del premio (comma 
2). 


Il comma 3 dell’articolo 2 del decreto precisa, inoltre, che ai fini dell’obbligo assicurativo 
per nucleo familiare si intende la famiglia anagrafica come definita dall’articolo 4 del 


decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 e successive 
modificazioni (regolamento anagrafico della popolazione residente), che dispone che 
agli effetti anagrafici per famiglia si intende un insieme di persone legate da vincoli di 


matrimonio, unione civile, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, 
coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso comune e che una famiglia anagrafica 


può essere costituita da una sola persona. 
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B. Modalità di iscrizione all’assicurazione dal 1° gennaio 2020 (nuove 


iscrizioni) e regime sanzionatorio. Servizio Domanda di iscrizione e 
richiesta avviso di pagamento 


L’articolo 5 del decreto 13 novembre 2019 definisce le modalità di iscrizione e di 
pagamento dei premi assicurativi. 


I soggetti in possesso dei requisiti assicurativi sono tenuti all’iscrizione e al pagamento 


del premio assicurativo in un’unica soluzione alla data di maturazione degli stessi. La 
copertura assicurativa opera dal giorno successivo al pagamento del premio, fatto salvo 


quanto previsto al successivo comma 5 del medesimo articolo (comma 2). 


L’iscrizione all’assicurazione si effettua mediante presentazione all’Inail di domanda 
contenente i dati anagrafici del richiedente e attestante, ai sensi dell’articolo 47 del 


decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, e successive 
modificazioni, la sussistenza dei requisiti assicurativi di cui al medesimo articolo 2 e la 


relativa data di decorrenza. Le attestazioni sono sottoposte ai controlli previsti 
dall’articolo 71 del medesimo decreto (comma 3). 


La domanda di iscrizione deve essere presentata almeno due giorni prima della data di 


maturazione dei requisiti assicurativi anche ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di 
versamento del premio (comma 4). 


In sede di prima iscrizione, il pagamento del premio è considerato nei termini se 
effettuato entro 10 giorni dalla maturazione dei requisiti assicurativi (comma 5, primo 


periodo). 


Dal 1° gennaio 2020 i soggetti in possesso dei requisiti assicurativi tenuti all’iscrizione 
e al pagamento del premio assicurativo presentano all’Inail la domanda di iscrizione 


esclusivamente con modalità telematiche tramite il servizio Domanda di iscrizione e 
richiesta avviso di pagamento disponibile per gli utenti in possesso delle credenziali 


dispositive in www.inail.it. 


Questo servizio deve essere utilizzato sia dalle persone che devono iscriversi per la 
prima volta, sia da quelle che, pur essendo state iscritte in passato all’assicurazione, 


non hanno rinnovato l’assicurazione pagando il premio l’anno precedente o hanno 
chiesto la cancellazione dall’assicurazione per il venir meno dei requisiti assicurativi. 


Per effettuare la domanda di iscrizione il richiedente deve compilare nel servizio online 
la sezione A – Dati del richiedente - e la sezione B – Requisiti assicurativi. 


Nella sezione A deve essere indicato, tra gli altri dati, l’indirizzo di posta elettronica o 


PEC al quale saranno recapitati prima la comunicazione della regolare acquisizione della 
domanda di iscrizione (ricevuta) e poi l’avviso di pagamento pago PA, necessario per 


effettuare il versamento. 


Nella sezione B l’utente deve dichiarare, sotto la sua responsabilità, di essere in 
possesso dei requisiti assicurativi richiesti dalla legge per iscriversi all’assicurazione 


contro gli infortuni domestici e deve indicare nell’apposito campo la data dalla quale è 
o sarà in possesso dei predetti requisiti (data di maturazione dei requisiti assicurativi). 


Con riguardo ai requisiti assicurativi, il servizio online richiede all’utente di dichiarare: 


 di svolgere in ambito domestico l’insieme delle attività finalizzate alla cura delle 
persone e dell’ambiente domestico; 


 di svolgere le suddette attività a titolo gratuito; 
 di svolgere le suddette attività in via esclusiva e abituale; 


 di non svolgere altra attività che comporti l’iscrizione presso forme obbligatorie 
di previdenza sociale. 
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Per quanto riguarda la data da cui decorre il possesso dei suddetti requisiti assicurativi, 


vale a dire la data di maturazione degli stessi e la data di decorrenza 
dell’assicurazione, possono verificarsi i seguenti casi. 


1) L’utente dichiara nel servizio che maturerà i requisiti assicurativi a una data 
successiva a quella del giorno in cui compila e trasmette la domanda di 
iscrizione. 


Come già sopra precisato, infatti, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del decreto 
interministeriale 13 novembre 2019, la domanda di iscrizione deve essere presentata 


almeno due giorni prima della data di maturazione dei requisiti assicurativi, anche ai 
fini dell’assolvimento dell’obbligo di versamento del premio da effettuarsi in un’unica 
soluzione alla data di maturazione degli stessi. 


Se l’utente indica una data successiva, l’avviso di pagamento di 24 euro elaborato dal 
sistema riporta come data di scadenza del pagamento la data indicata dall’utente 


maggiorata di dieci giorni, poiché in sede di prima iscrizione il pagamento del premio è 
considerato nei termini se effettuato entro dieci giorni dalla maturazione dei requisiti. 


Non sono comunque ammesse date superiori a trenta giorni. 


Se il versamento è effettuato nel termine indicato nell’avviso di pagamento, 
l’assicurazione decorre dal giorno di maturazione dei requisiti assicurativi. 


2) L’utente dichiara nel servizio di aver maturato i requisiti assicurativi a una data 
uguale a quella del giorno in cui compila e trasmette la domanda di iscrizione. 


Anche in questo caso l’avviso di pagamento di 24 euro elaborato dal sistema riporta 
come data di scadenza del pagamento la data indicata dall’utente maggiorata di dieci 
giorni. L’utente dispone quindi di un congruo lasso di tempo per effettuare il 


versamento. 


Come nel caso precedente, se il versamento è effettuato nel termine indicato nell’avviso 


di pagamento, l’assicurazione decorre dal giorno di maturazione dei requisiti 
assicurativi. 


3) L’utente dichiara nel servizio di aver maturato i requisiti assicurativi a una data 


precedente a quella del giorno in cui compila e trasmette la domanda di 
iscrizione. 


In questo caso l’avviso di pagamento elaborato dal sistema riporta come data di 
scadenza del pagamento la data di trasmissione della domanda di iscrizione maggiorata 
di dieci giorni e l’importo del premio di 24 euro all’anno sarà maggiorato della somma 


aggiuntiva prevista dall’articolo 6 del decreto interministeriale 13 novembre 2019, 
calcolata in base alla data di maturazione dei requisiti assicurativi indicata dall’utente 


nella domanda di iscrizione. 


Il predetto articolo 6 ha stabilito infatti che nel caso di inosservanza dell’obbligo del 
versamento del premio assicurativo di cui all’articolo 4, comma 1, alle scadenze di cui 


all’articolo 5, è dovuta una somma aggiuntiva di importo pari alla metà del premio 
stesso, se il pagamento è effettuato entro 60 giorni dalle scadenze medesime, ovvero 


pari all’ammontare del premio stesso, se il pagamento è effettuato oltre tale termine 
(comma 1). 


Il comma 2 della predetta disposizione precisa che nel caso di inosservanza dell’obbligo 


del versamento del premio per più annualità, la somma aggiuntiva è fissata nella misura 
massima di 24,00 euro. 


In caso di domanda presentata dopo la data di maturazione dei requisiti assicurativi, 
l’assicurazione decorre dal giorno successivo al pagamento del premio, poiché 
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all’assicurazione contro gli infortuni domestici non si applica il principio dell’automaticità 


delle prestazioni. 


In merito, l’articolo 5, comma 6 del decreto 13 novembre 2019 precisa che I soggetti 


non in regola con gli obblighi di versamento e integrazione del premio, hanno diritto alle 
prestazioni di cui al presente decreto soltanto per gli infortuni accaduti dal giorno 
successivo alla data della regolarizzazione. 


La somma aggiuntiva è pari alla metà del premio stesso (12 euro), se tra la data di 
scadenza del pagamento e la data di maturazione dei requisiti assicurativi intercorrono 


60 giorni. 


Se tra la data di scadenza del pagamento e la data di maturazione dei requisiti 
assicurativi intercorrono più di 60 giorni, l’importo della somma aggiuntiva è sempre 


pari all’ammontare del premio (24 euro). 


Non sono comunque ammesse date precedenti oltre i cinque anni rispetto all’anno (il 


premio infatti è annuo) della data di maturazione dei requisiti assicurativi, in quanto si 
applica il termine di prescrizione quinquennale stabilito dall’articolo 3, comma 9, lettera 
b), della legge 8 agosto 1995, n. 335 per tutti i premi assicurativi. 


C. Rinnovo annuale dell’assicurazione e servizio Visualizza avviso di 
pagamento per rinnovo assicurazione 


Per quanto riguarda il rinnovo dell’assicurazione, il decreto 13 novembre 2019 conferma 
il termine finora applicato per il versamento del premio. 


L’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto stabilisce infatti che Per gli anni 
successivi alla prima iscrizione, il versamento del premio assicurativo deve essere 
effettuato in un’unica soluzione entro il 31 gennaio di ogni anno, sempre che 


permangano i requisiti di cui al citato articolo 2, vale a dire i requisiti assicurativi. 


Pagando il premio entro il 31 gennaio, la tutela assicurativa decorre dal 1° gennaio 


senza soluzione di continuità con la copertura assicurativa dell’anno precedente, se 
invece il pagamento è effettuato dopo il 31 gennaio l’assicurazione decorre dal giorno 
successivo a quello in cui è stato effettuato il pagamento. 


Come già specificato, ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto 13 novembre 2019 
i soggetti non in regola con gli obblighi di versamento, hanno diritto alle prestazioni 


soltanto per gli infortuni accaduti dal giorno successivo alla data della regolarizzazione. 


Per quanto riguarda le modalità di pagamento del premio assicurativo annuale dovuto 
per il rinnovo, con la circolare Inail 24 dicembre 2015, n. 94 è stato comunicato che 


l’Istituto dal 1° gennaio 2016 ha attivato il pagamento tramite il sistema pagoPA, 
obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni. 


L’attuale avviso di pagamento PA consente di effettuare il pagamento tramite una 
pluralità di canali, indicate nell’avviso stesso, a scelta dell’utente. 


Come indicato nelle lettere per il rinnovo 2020 in corso di recapito agli assicurati, alle 


quali per agevolare gli utenti è allegato l’avviso di pagamento PA, si può pagare il premio 
online sul sito dell’Inail tramite il link PagoPA, sul sito di Poste italiane spa, delle banche 


e di altri prestatori di servizi (la lista è pubblicata su www.pagopa.gov.it) oppure in tutti 
gli Uffici postali, in banca, in ricevitoria, dal tabaccaio, al bancomat, al supermercato. 
Si può inoltre pagare in contanti, con carte o conto corrente. 


Si coglie, quindi, l’occasione per precisare che non sono ammessi pagamenti effettuati 
con altre modalità. 
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In merito, l’articolo 5, comma 1 del decreto 13 novembre 2019 stabilisce che il 


pagamento dei premi deve essere effettuato con modalità telematiche, in relazione 
all’evoluzione dei sistemi di pagamento nei confronti della pubblica amministrazione, 


secondo le indicazioni pubblicate dall’Inail sul proprio portale www.inail.it. 


La disposizione, da leggere nel contesto del sistema pago PA, intende far riferimento al 
fatto che i pagamenti effettuati tramite l’avviso di pagamento PA sono ricevuti e gestiti 


dall’Inail con modalità telematiche e rendono quindi possibile l’attribuzione automatica 
dei premi versati direttamente alle posizioni degli assicurati. 


Con il servizio Visualizza e stampa avviso di pagamento per rinnovo assicurazione 
l’utente può visualizzare il numero di avviso di pagamento/IUV da pagare dal 1° al 31 
gennaio per rinnovare l’assicurazione oppure il numero di avviso di pagamento/IUV 


elaborato a seguito della presentazione della Domanda di iscrizione e richiesta avviso di 
pagamento. 


L’avviso di pagamento PA per il rinnovo annuale dell’assicurazione contro gli infortuni 
domestici è elaborato a dicembre per ogni assicurato, inclusi i soggetti esonerati dal 
versamento del premio, se l’interessato non ha comunicato in tempo utile il venir meno 


dei requisiti assicurativi e risulta quindi iscritto all’assicurazione. 


Il servizio tramite un apposito link al sistema pagoPA permette all’utente di effettuare 


il pagamento del premio online e/o di stampare l’avviso di pagamento. 


Tramite il servizio Visualizza e stampa le ricevute degli avvisi pagati online tramite 


PagoPA, l’utente può verificare i pagamenti che ha effettuato e acquisire o stampare le 
relative ricevute.  


D. Modalità di iscrizione e rinnovo dell’assicurazione dal 1° gennaio 2020 per 


i soggetti esonerati dal versamento del premio. Servizio Domanda di 
iscrizione e rinnovo con dichiarazione sostitutiva 


L’articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale 13 novembre 2019 stabilisce che il 
premio assicurativo è a carico dello Stato per i soggetti i quali siano in possesso di 
entrambi i requisiti sottoindicati: 


a) titolarità di redditi lordi propri ai fini Irpef non superiori a 4.648,11 euro annui; 


b) appartenenza a un nucleo familiare il cui reddito complessivo lordo ai fini Irpef non 


sia superiore a 9.296,22 euro annui. 


Nulla quindi è variato per quanto riguarda i suddetti limiti reddituali, già indicati dal 
previgente articolo 7, comma 1, del decreto ministeriale 15 settembre 2000, recante 


“Modalità di attuazione dell’assicurazione contro gli infortuni in ambito domestico”. 


Il comma 3 del predetto articolo 4, al fine di definire precisamente i redditi del nucleo 


familiare da considerare ai fini dell’esonero dal pagamento del premio, specifica che 
concorrono alla formazione del reddito complessivo del nucleo familiare i redditi dei 
singoli componenti il nucleo familiare medesimo così come disciplinato dall’articolo 3 del 


decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 1593. 


                                                           
3 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 “Regolamento concernente 
la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione 


economica equivalente (ISEE)”, articolo 3 “Nucleo familiare”: 
1. Il nucleo familiare del richiedente è costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica alla data di 
presentazione della DSU, fatto salvo quanto stabilito dal presente articolo. 
2. I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica fanno parte dello stesso nucleo familiare. A tal fine, 
identificata di comune accordo la residenza familiare, il coniuge con residenza anagrafica diversa è attratto 
ai fini del presente decreto nel nucleo la cui residenza anagrafica coincide con quella familiare. In caso di 
mancato accordo, la residenza familiare è individuata nell'ultima residenza comune ovvero, in assenza di 



http://www.inail.it/
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Dal 1° gennaio 2020 i soggetti in possesso dei requisiti reddituali sopra indicati devono 


iscriversi all’assicurazione contro gli infortuni domestici presentando la domanda di 
iscrizione esclusivamente con il servizio Domanda di iscrizione e rinnovo con 


dichiarazione sostitutiva. 


In base a quanto disposto dall’articolo 5, comma 7 del decreto, il servizio richiede 
all’utente di rendere la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del decreto del 


Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, 
attestante la sussistenza dei requisiti reddituali previsti dall’articolo 4, comma 2, con 


l’indicazione dei componenti il nucleo familiare. 


Per effetto di quanto disposto dall’articolo 4, comma 4 del decreto, dal 1° gennaio 2020, 
ai fini della sussistenza dei requisiti di reddito che danno diritto all’esonero dal 


versamento del premio si fa riferimento al reddito complessivo lordo personale e del 
nucleo familiare dichiarato ai fini Irpef l’anno precedente la presentazione della 


dichiarazione sostitutiva. 


Per i soggetti esonerati dalla presentazione della dichiarazione dei redditi, la determina 
presidenziale concernente le modalità e i tempi per l’avvio dei servizi telematici per 


l’assicurazione contro gli infortuni domestici ha stabilito che si fa riferimento al reddito 
complessivo lordo ai fini Irpef personale e del nucleo familiare percepito nel secondo 


anno precedente la presentazione della dichiarazione sostitutiva. 


Nel servizio online, l’anno della dichiarazione dei redditi ai fini Irpef, che si riferisce 


all’anno precedente la presentazione della dichiarazione sostitutiva, è impostato 
automaticamente. È impostato automaticamente anche l’anno di imposta, che si 
riferisce all’anno precedente quello della dichiarazione dei redditi. 


                                                           


una residenza comune, nella residenza del coniuge di maggior durata. Il coniuge iscritto nelle anagrafi dei 
cittadini italiani residenti all'estero (AIRE), ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470, è attratto ai fini del 
presente decreto, nel nucleo anagrafico dell'altro coniuge. 


3. I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica costituiscono nuclei familiari distinti esclusivamente nei 
seguenti casi: 


a) quando è stata pronunciata separazione giudiziale o è intervenuta l'omologazione della separazione 
consensuale ai sensi dell'articolo 711 del codice di procedura civile, ovvero quando è stata ordinata la 
separazione ai sensi dell'articolo 126 del codice civile; 
b) quando la diversa residenza è consentita a seguito dei provvedimenti temporanei e urgenti di cui 
all'articolo 708 del codice di procedura civile; 
c) quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà sui figli o è stato adottato, ai sensi dell'articolo 333 
del codice civile, il provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare; 


d) quando si è verificato uno dei casi di cui all'articolo 3 della legge 1° dicembre 1970, n. 898, e successive 
modificazioni, ed è stata proposta domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
e) quando sussiste abbandono del coniuge, accertato in unite giurisdizionale o dalla pubblica autorità 
competente in materia di servizi sociali. 
4. Il figlio minore di anni 18 fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive. Il minore che si 
trovi in affidamento preadottivo fa parte del nucleo familiare dell'affidatario, ancorchè risulti nella famiglia 


anagrafica del genitore. Il minore in affidamento temporaneo ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 maggio 
1983, n. 184, e successive modificazioni, è considerato nucleo familiare a sé stante, fatta salva la facoltà 


del genitore affidatario di considerarlo parte del proprio nucleo familiare. Il minore in affidamento e collocato 
presso comunità è considerato nucleo familiare a sé stante. 
5. Il figlio maggiorenne non convivente con i genitori e a loro carico ai fini IRPEF, nel caso non sia coniugato 
e non abbia figli, fa parte del nucleo familiare dei genitori. Nel caso i genitori appartengano a nuclei familiari 
distinti, il figlio maggiorenne, se a carico di entrambi, fa parte del nucleo familiare di uno dei genitori, da 


lui identificato. 
6. Il soggetto che si trova in convivenza anagrafica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 30 
maggio 1989, n. 223, è considerato nucleo familiare a sé stante, salvo che debba essere considerato 
componente del nucleo familiare del coniuge, ai sensi del comma 2. Il figlio minorenne fa parte del nucleo 
del genitore con cui conviveva prima dell'ingresso in convivenza anagrafica, fatto salvo quanto previsto al 
comma 4. Se della medesima convivenza anagrafica fanno parte il genitore e il figlio minorenne, 
quest'ultimo è considerato componente dello stesso nucleo familiare del genitore. 
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Per esempio, se l’utente presenta la domanda di iscrizione con dichiarazione sostitutiva 


il 15 gennaio 2020, l’anno della dichiarazione dei redditi ai fini Irpef visualizzato nel 
servizio è il 2019 e l’anno di imposta visualizzato è il 2018. 


Nel servizio online è impostato automaticamente anche l’anno di percezione del reddito, 
che si riferisce al secondo anno precedente la presentazione della dichiarazione 
sostitutiva. 


Per esempio, se il soggetto presenta la domanda di iscrizione con dichiarazione 
sostitutiva il 15 gennaio 2020, l’anno di percezione dei redditi ai fini Irpef visualizzato 


nel servizio è il 2018. 


La novità più rilevante del decreto 13 novembre 2019 è senz’altro costituita dalla 
disposizione di cui all’articolo 5, comma 8, secondo cui A decorrere dal 1° gennaio 2020, 


la domanda attestante la sussistenza dei requisiti reddituali di cui all’articolo 4 comma 
2, oltre che all’atto della prima iscrizione, deve essere presentata, con modalità 


telematica, entro il 31 gennaio di ogni anno, sempre che permangano i requisiti di cui 
al predetto articolo, vale a dire i requisiti assicurativi. 


Il servizio online è strutturato nelle seguenti sezioni: 


Sezione A – dati del richiedente, riguardante i dati anagrafici della persona che si deve 
iscrivere all’assicurazione; 


Sezione B – requisiti assicurativi; 


Sezione C - requisiti reddituali del richiedente (persona che si deve assicurare); 


Sezione D - requisiti reddituali dei componenti del nucleo familiare; 


Sezione E - reddito complessivo lordo ai fini IRPEF del nucleo familiare. 


Nella sezione A deve essere indicato, tra gli altri dati, l’indirizzo di posta elettronica o 


PEC al quale sarà recapitata la comunicazione della regolare acquisizione della domanda 
di iscrizione unitamente al documento che riproduce la domanda inoltrata dall’utente e 


la comunicazione di avvenuta iscrizione all’assicurazione. 


Nella sezione B l’utente deve dichiarare sotto la sua responsabilità di essere in possesso 
dei requisiti assicurativi richiesti dalla legge per iscriversi all’assicurazione contro gli 


infortuni domestici e deve indicare nell’apposito campo la data dalla quale è o sarà in 
possesso dei predetti requisiti (data di maturazione dei requisiti assicurativi). Sono 


quindi previste le seguenti dichiarazioni: 


 di svolgere in ambito domestico l’insieme delle attività finalizzate alla cura delle 
persone e dell’ambiente domestico; 


 di svolgere le suddette attività a titolo gratuito; 
 di svolgere le suddette attività in via esclusiva e abituale; 


 di non svolgere altra attività che comporti l’iscrizione presso forme obbligatorie 
di previdenza sociale. 


Per quanto riguarda la data di maturazione dei requisiti, se l’utente si sta iscrivendo 


all’assicurazione per la prima volta (prima iscrizione) possono verificarsi i seguenti 
casi: 


1. l’utente dichiara nel servizio che maturerà i requisiti assicurativi a una data 
successiva a quella del giorno in cui compila e trasmette la domanda di iscrizione. 


L’articolo 5, comma 4, del decreto interministeriale 13 novembre 2019 stabilisce infatti 


che la domanda di iscrizione deve essere presentata almeno 2 giorni prima della data 
di maturazione dei requisiti assicurativi. 
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Se l’utente indica una data successiva, l’assicurazione decorre dalla data di maturazione 


dei requisiti assicurativi indicata dall’utente. Non sono comunque ammesse date 
superiori a 30 giorni. 


In caso di domanda di iscrizione trasmessa in data successiva alla data di maturazione 
dei requisiti assicurativi, l’assicurazione decorre dal giorno successivo all’acquisizione 
da parte dell’Inail della domanda, in quanto all’assicurazione contro gli infortuni 


domestici non si applica il principio dell’automaticità delle prestazioni. 


La data di acquisizione della domanda di iscrizione è la data del protocollo indicata nella 


Ricevuta della domanda di iscrizione con dichiarazione sostitutiva dei requisiti reddituali 
e comunicazione di avvenuta iscrizione all’assicurazione contro gli infortuni domestici, 
che viene trasmessa per posta elettronica all’utente. 


2. l’utente dichiara nel servizio di aver maturato i requisiti assicurativi a una data 
uguale a quella del giorno in cui compila e trasmette la domanda di iscrizione. 


Anche in questo caso l’assicurazione decorre dal giorno successivo all’acquisizione da 
parte dell’Inail della domanda. 


3. l’utente dichiara nel servizio di aver maturato i requisiti assicurativi a una data 


precedente a quella del giorno in cui compila e trasmette la domanda di iscrizione. 


Anche in questo caso l’assicurazione decorre dal giorno successivo all’acquisizione da 


parte dell’Inail della domanda. 


Se l’utente si sta iscrivendo per rinnovare l’assicurazione e compila e trasmette la 


domanda di iscrizione in un giorno compreso tra il 1° gennaio e il 31 gennaio, deve 
indicare come data di maturazione dei requisiti assicurativi il 1° gennaio. 


In caso di rinnovo l’assicurazione deve infatti decorrere da tale data. 


Il sistema verifica se l’utente risulta assicurato nell’anno precedente e quindi sta 
presentando la domanda per rinnovare l’iscrizione (non si tratta cioè di una prima 


iscrizione). 


Nella sezione C - requisiti reddituali del richiedente, la persona che si deve assicurare 
deve dichiarare l’ammontare del suo reddito lordo ai fini IRPEF dichiarato nell’anno 


precedente a quello della domanda di iscrizione che sta compilando, che non deve 
essere superiore a 4.648,11 euro annui. 


Se la persona che si deve assicurare nell’anno precedente non ha presentato la 
dichiarazione dei redditi, in quanto in base alla vigente normativa risulta esonerato da 
tale obbligo, deve dichiarare l’ammontare del suo reddito lordo ai fini IRPEF percepito 


nel secondo anno precedente a quello della domanda di iscrizione che sta compilando, 
che anche in questo caso non può essere superiore a 4.648,11 euro annui. 


Nella sezione D - requisiti reddituali dei componenti del nucleo familiare, l'utente deve 
dichiarare i dati anagrafici e i requisiti di reddito dei componenti del suo nucleo familiare. 


La schermata Componente il nucleo familiare del servizio è strutturata nelle tre sezioni 


Dati anagrafici, Dati residenza e Requisiti reddituali. Nella sezione Dati anagrafici 
devono essere inseriti cognome, nome, data di nascita, sesso, Stato di nascita, provincia 


e comune di nascita e codice fiscale del componente del nucleo familiare.  


Deve inoltre essere specificata la Relazione con il richiedente, selezionando una delle 
seguenti opzioni: 


C = Coniuge; 


F = Figlio minorenne; 
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MA= Minore in affidamento preadottivo; 


FC = Figlio maggiorenne convivente; 


FNC = Figlio maggiorenne non convivente a carico ai fini IRPEF; 


P = Altra persona nel nucleo. 


Nella categoria Altra persona nel nucleo rientrano i soggetti diversi dal coniuge, dal figlio 
minorenne, dal minore in affidamento preadottivo, dal figlio maggiorenne convivente e 


dal figlio maggiorenne non convivente a carico ai fini IRPEF. Si tratta in pratica: 


- del caso di genitori conviventi e non sposati, che si considerano parte di un unico 


nucleo familiare ai fini Isee. Il genitore dichiarante deve indicare il convivente nella 
dichiarazione Isee come “altra persona nel nucleo” 


- del coniuge separato che non ha trasferito la propria residenza, e che quindi risulta 


nello stato di famiglia dell’altro coniuge, pertanto rientra nel nucleo di quest’ultimo e 
andrà comunque inserito nella dichiarazione, indicandolo con la relazione P- altra 


persona nel nucleo. 


Nella schermata Dati residenza si deve inserire l’indirizzo dove risiede il componente del 
nucleo familiare. 


Infine nella sezione Requisiti reddituali deve essere effettuata la dichiarazione 
sostitutiva relativa al reddito lordo ai fini Irpef dichiarato dal componente del nucleo 


familiare l’anno precedente la presentazione della domanda di iscrizione del richiedente. 


In tutti i casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi deve essere 


inserita la dichiarazione sostitutiva relativa al reddito lordo ai fini Irpef percepito dal 
componente del nucleo familiare nel secondo anno precedente a quello della 
presentazione della domanda di iscrizione del richiedente. 


Se il componente del nucleo familiare è un minore si deve selezionare Assenza di redditi. 


Nella sezione E - reddito complessivo lordo ai fini IRPEF del nucleo familiare, l’utente 


visualizza il reddito complessivo lordo del nucleo familiare al quale appartiene, dato 
dalla somma dei redditi dichiarati per ciascun componente del suo nucleo familiare, 
come indicati nel servizio, che non può essere superiore a 9.296,22 euro annui. 


Prima della trasmissione della domanda di iscrizione, il servizio richiede all’utente le 
dichiarazioni di responsabilità previste dalla vigente normativa, con richiamo alle 


conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci previste dall’articolo 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’utente viene inoltre 
informato che l’Inail può effettuare i controlli ai sensi dell’articolo 71 del citato decreto. 


E. Obbligo di comunicare il venir meno dei requisiti assicurativi e servizio 
Invia la richiesta di cancellazione dall’assicurazione 


L’articolo 5, comma 9, del decreto 13 novembre 2019 stabilisce che Per gli anni 
successivi alla prima iscrizione i soggetti sono tenuti altresì a denunciare all’Inail il venir 
meno di uno dei requisiti di cui all’articolo 2. 


È stato quindi realizzato il servizio Invia la richiesta di cancellazione dall’assicurazione 
con cui gli assicurati dal 1° gennaio 2020 devono comunicare all’Inail di non essere più 


in possesso dei requisiti assicurativi e richiedere quindi la cancellazione 
dall’assicurazione. 


Non è necessario trasmettere la richiesta dopo il compimento del 67° anno di età in 


quanto l’Inail provvede a cessare automaticamente la posizione assicurativa al 31 
dicembre dell’anno. 







 


13 


 


Il premio, infatti, è annuale e non frazionabile pertanto per i soggetti che raggiungono 


i 67 anni in corso di assicurazione, come già precisato, la stessa mantiene la validità 
fino alla successiva scadenza annuale del premio. 


Il servizio richiede all’utente di rendere la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazioni, attestante di non essere più in possesso dei requisiti assicurativi ed è 


possibile inserire anche una motivazione nel campo a testo libero. 


F. Accesso ai servizi online per l’assicurazione contro gli infortuni domestici. 


I servizi descritti nella presente circolare sono riservati agli “Utenti con credenziali 
dispositive”. 


Per accedere ai servizi l’utente deve essere in possesso di una delle seguenti credenziali. 


1. Credenziali di accesso dispositive rilasciate dall’Inail. 


Le credenziali di accesso dispositive possono essere chieste presentando 


l'apposito modulo "Utenti con credenziali dispositive" pubblicato in www.inail.it e 
copia fronte retro di un documento d'identità in corso di validità presso le Sedi 
territoriali Inail oppure attraverso il servizio telematico “Richiedi credenziali 


dispositive” disponibile in www.inail.it al percorso Accedi ai servizi 
online>Registrazione>Utente con credenziali dispositive. 


Come già precisato nella circolare Inail 30 novembre 2015, n. 81 al momento 
della richiesta delle credenziali dispositive il soggetto è tenuto a indicare 


obbligatoriamente un numero di cellulare e un indirizzo di posta elettronica o di 
posta elettronica certificata per il completamento della registrazione. 


2. Credenziali di accesso dispositive rilasciate dall’Inps per l'utilizzo dei propri servizi 


telematici. 


Le credenziali Inps sono riconosciute anche dal sistema dell’Inail in base agli 


accordi tra i due enti previdenziali. 


3. Carta nazionale dei servizi (CNS). 


In questo caso l’utente deve inserire la Smart Card nel lettore, selezionare il 


pulsante Avanti e inserire il PIN della Smart Card. 


4. Credenziali SPID. 


In questo caso l’utente deve cliccare sul pulsante “Entra con SPID”, scegliere 
dall’elenco il proprio Identity Provider (Infocert, Poste o Tim) ed eseguire 
l’autenticazione. Il soggetto che effettua l’accesso con credenziali SPID viene 


automaticamente riconosciuto nei sistemi Inail come “Utente con credenziali 
dispositive” e ha accesso ai servizi online abilitati per tale categoria di utenti. 


In fase di prima applicazione del decreto, le Sedi dovranno attivarsi al fine di evadere 
tempestivamente le richieste di rilascio di credenziali dispositive e fornire agli utenti 
ogni supporto, sia di natura informativa che di tipo tecnico, per agevolare l’accesso ai 


nuovi servizi telematici e la loro fruizione. 


 


Il Direttore generale 
f.to Giuseppe Lucibello 


 


Allegati: 2 








Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Sostegno alla non autosufficienza, invalidita' civile e altre
prestazioni 
Direzione Centrale Organizzazione e Sistemi Informativi 


Roma, 11/12/2019


Circolare n. 147


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


Allegati n.2


OGGETTO: Rinnovo delle pensioni, delle prestazioni assistenziali e delle
prestazioni di accompagnamento alla pensione per l’anno 2020


SOMMARIO: Con la presente circolare si descrivono i criteri e le modalità applicative della
rivalutazione delle pensioni e delle prestazioni assistenziali, e l’impostazione
dei relativi pagamenti, nonché le modalità gestionali delle prestazioni di
accompagnamento a pensione per l’anno 2020.
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Premessa


L’Istituto ha concluso le attività di rivalutazione delle pensioni e delle prestazioni assistenziali,
propedeutiche al pagamento delle prestazioni previdenziali e assistenziali nel 2020.
 
Con la presente circolare si descrivono in dettaglio le operazioni effettuate.
 


1.   Rivalutazione dei trattamenti previdenziali


 
Sulla G.U. n. 278 del 27.11.2019 è stato pubblicato, il decreto 15 novembre 2019, emanato
dal Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle politiche
sociali, , recante il “Valore della variazione percentuale, salvo conguaglio, per il calcolo
dell'aumento di perequazione delle pensioni spettante per l'anno 2019, con decorrenza dal 1°
gennaio 2020, nonché valore definitivo della variazione percentuale da considerarsi per l'anno
2018, con decorrenza dal 1° gennaio 2019” (Allegato n. 1).
Si rammenta che la rivalutazione viene attribuita sulla base del cosiddetto cumulo perequativo,
considerando come un unico trattamento tutte le pensioni di cui il soggetto è titolare, erogate
dall’INPS e dagli altri Enti, presenti nel Casellario Centrale (art. 34 della legge 23 dicembre
1998, n. 448).
Per la determinazione dell’importo complessivo da prendere a base della perequazione
vengono considerate le prestazioni memorizzate nel Casellario Centrale delle Pensioni, erogate
da Enti diversi dall’INPS e per le quali è indicata l’assoggettabilità al regime della perequazione
cumulata, e le prestazioni erogate dall’INPS ad esclusione delle seguenti:


prestazioni a carico delle assicurazioni facoltative (VOBIS, IOBIS, VMP, IMP), delle
pensioni a carico del fondo clero e ex ENPAO (CL, VOST), dell’indennizzo per la
cessazione dell’attività commerciale (INDCOM), che vengono perequate singolarmente;
prestazioni a carattere assistenziale (AS, PS, INVCIV) e delle pensioni che usufruiscono
dei benefici previsti per le vittime di atti di terrorismo e delle stragi di tale matrice, di cui
alla legge n. 206/2004, che vengono rivalutate singolarmente e con criteri propri;
prestazioni di accompagnamento a pensione (027-VOCRED, 028-VOCOOP, 029-VOESO,
127–CRED27; 128–COOP28; 129–VESO29; 143–APESOCIAL; 198-VESO33, 199-
VESO92), che non vengono rivalutate per tutta la loro durata;
pensioni di vecchiaia in cumulo a formazione progressiva, per le quali non siano stati
utilizzati tutti i periodi assicurativi accreditati presso le gestioni di cui all’articolo 1,
comma 239, dellalegge n. 228/2012, come modificata dall’articolo 1, comma 195, della
legge n. 232/2016.


Per i trattamenti degli Enti diversi dall’INPS, l’informazione relativa al cumulo della pensione ai
fini della perequazione viene memorizzata nel Casellario Centrale delle Pensioni, nel campo
“GP1AV35N” di ciascuna prestazione e assume valore 2 (SI PEREQUAZIONE) ovvero 1 (NO
PEREQUAZIONE).
L’importo di perequazione eventualmente spettante sul trattamento complessivo viene ripartito
sulle pensioni in misura proporzionale, con le modalità illustrate nella circolare n. 102 del 6
luglio 2004.
Per le pensioni in totalizzazione e cumulo la perequazione viene ripartita sulle singole quote
nella misura percentuale di apporto di ciascuna quota all’intera pensione.
 


1.1    Indice di rivalutazione definitivo per il 2019


 
A fronte della variazione percentuale verificata in via definitiva nel periodo gennaio - dicembre
2017 ed il periodo gennaio – dicembre 2018, nella misura di + 1,1%, l’articolo 1 del decreto







citato ha confermato in via definitiva nella misura dell’1,1 per cento l'aumento di perequazione
automatica già attribuito alle pensioni, in via provvisoria, per l'anno 2019.
Conseguentemente, nessun conguaglio è stato effettuato rispetto a quanto corrisposto
nell’anno 2019.
Si riportano di seguito i valori definitivi per l’anno 2019 e si rammenta che l’importo del
trattamento minimo viene preso a base anche per l’individuazione dei limiti di riconoscimento
delle prestazioni collegate al reddito.
 


Decorrenza Trattamenti minimi pensioni lavoratori dipendenti e
autonomi


Assegni
vitalizi


1° gennaio
2019


513,01 € 292,43 €


IMPORTI
ANNUI


6.669,13 € 3.801,59 €


 


1.2    Indice di rivalutazione provvisorio per il 2020


 
L’articolo 2 del decreto citato stabilisce che la percentuale di variazione per il calcolo della
perequazione delle pensioni per l'anno 2019 è determinata in misura pari a +0,4 dal 1°
gennaio 2020, salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l'anno successivo.
Si riportano di seguito i valori provvisori del 2020 e si rammenta che l’importo del trattamento
minimo viene preso a base anche per l’individuazione dei limiti di riconoscimento delle
prestazioni collegate al reddito.
 


Decorrenza Trattamenti minimi pensioni lavoratori dipendenti e
autonomi


Assegni
vitalizi


1° gennaio
2020


515,07 € 293,60 €


IMPORTI
ANNUI


6.695,91 € 3.816,60 €


 


1.3    Modalità di attribuzione della rivalutazione


 
Le modalità di rivalutazione per il 2020 sono disciplinate dall’articolo 1, comma 260, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”.
Per il periodo 2019-2021 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il
meccanismo stabilito dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è
riconosciuta:
a)   per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a tre volte il trattamento
minimo INPS, nella misura del 100%;
b)   per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a tre volte il trattamento
minimo INPS e con riferimento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi:


1. nella misura del 97%per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a
quattro volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a tre volte







il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla lettera a),
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite
maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento
minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica
spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;


2. nella misura del 77%per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro
volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo
INPS. Per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo
e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante
sulla base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;


3. nella misura del 52%per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a cinque
volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS.
Per le pensioni di importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore
a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di
quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito
fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;


4. nella misura del 47% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei
volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento minimo
INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto volte il predetto trattamento minimo e
inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla
base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;


5. nella misura del 45% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a otto
volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a nove volte il trattamento minimo
INPS. Per le pensioni di importo superiore a nove volte il predetto trattamento minimo e
inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla
base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;


6. nella misura del 40%per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a nove
volte il trattamento minimo INPS.


 
 


dal Fasce
trattamenti
complessivi


% indice
perequazione da


attribuire


Aumento
percentuale


Importo trattamenti
complessivi


da a Importo
garanzia


1°
gennaio
2020


Fino a 3 volte il
TM


100 0,400 % - 1.539,03€  


Fascia di
Garanzia *


Importo garantito  1.539,04€ 1.539,21€ 1.545,19€


Oltre 3 e fino a
4 volte il TM


97 0,388 % 1.539,04€ 2.052,04€  


Fascia di
Garanzia *


Importo garantito  2.052,05€ 2.053,68€ 2.060,00€


Oltre 4 e fino a
5 volte il TM


77 0,308 % 2.052,05€ 2.565,05€  


Fascia di
Garanzia*


Importo garantito  2.565,06€ 2.567,61€ 2.572,95€


Oltre 5 e fino a 52 0,208 % 2.565,06€ 3.078,06€  







6 volte il TM
Fascia di


Garanzia *
Importo garantito  3.078,07€ 3.078,67€ 3.084,46€


Oltre 6 e fino a
8 volte il TM


47 0,188 % 3.078,07€ 4.104,08€  


Fascia di
Garanzia *


Importo garantito  4.104,09€ 4.104,41€ 4.111,80€


Oltre 8 e fino a
9 volte il TM


45 0,180% 4.104,09€ 4.617,09€  


Fascia di
Garanzia *


Importo garantito  4.617,10€ 4.618,01€ 4.625,40€


Oltre 9 volte il
TM


40 0,160% 4.617,10€ -  


 
 


1.4    Importi dell’indennità integrativa speciale


 
L’articolo 3 del decreto stabilisce che gli indici di rivalutazione provvisorio e definitivo si
applicano separatamente sull’indennità integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, n
324, e successive modificazioni e integrazioni, ove competa, e sulla pensione.
 


 IMPORTI INDENNITA’ INTEGRATIVA SPECIALE  
Decorrenza Trattamenti minimi pensioni lavoratori dipendenti e


autonomi
Assegni
vitalizi


1° gennaio
2019


513,01 € 292,43 €


IMPORTI
ANNUI


6.669,13 € 3.801,59 €


 


2.    Rivalutazione delle pensioni sulle quali sono attribuiti i benefici di cui
alla legge n. 206/2004 e successive modificazioni (vittime del terrorismo
e delle stragi di tale matrice)


L’articolo 3, comma 4-quater, del decreto–legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha stabilito che, dal 1º gennaio 2018, ai
trattamenti diretti dei pensionati vittime di atti di terrorismo e delle stragi di tale matrice, dei
loro superstiti nonché dei familiari di cui all’articolo 3 della citata legge n. 206/2004è
assicurata, ogni anno, la rivalutazione automatica:
 
a)   in misura pari alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati;
 
ovvero, in alternativa
 
b)   un incremento annuale in misura pari, nel massimo, all’1,25% calcolato sull’ammontare
dello stesso trattamento per l’anno precedente, secondo l’articolazione indicata dall’articolo 69







della legge 23 dicembre 2000, n. 388, da riferire alla misura dell’incremento medesimo.
 
Si rammenta che le pensioni sulle quali sono attribuiti i benefici di vittima del terrorismo non
sono assoggettate alla disciplina del cumulo perequativo e vengono pertanto rivalutate sempre
singolarmente.
Poiché l’indice ordinario per il 2020 è risultato inferiore all’1,25%, la rivalutazione è stata
riconosciuta nella misura indicata alla lettera b), come di seguito indicato:
 


dal Fasce trattamenti
complessivi


% indice perequazione
da attribuire


Aumento
del


Importo
trattamenti
complessivi
da a


1° gennaio
2020:


Fino a 3 volte il TM 100 1,2500 % - 1.539,03€
Oltre 3 e fino a 5


volte il TM
90 1,1250 % 1.539,04€ 2.565,05€


Oltre 5 volte il TM 75 0,9375 % 2.565,06€ qualsiasi
 
 


3.  Prestazioni assistenziali e a carattere risarcitorio


 


3.1   Pensioni sociali e assegni sociali


 
Gli indici di rivalutazione definitivo per il 2019 e provvisorio per il 2020, riportati al precedente
paragrafo 1, si applicano anche alle prestazioni a carattere assistenziale.
Si riportano di seguito i valori definitivo per il 2019 e provvisorio per il 2020, e i relativi limiti
di reddito personali e coniugali.
 
 


 Pensione sociale Assegno sociale
Decorrenza Importi


mensile annuo mensile annuo
1° gennaio 2019


 
377,44 € 4.906,72 € 457,99 € 5.953,87 €


1° gennaio 2020
 


378,95 € 4.926,35 € 459,83 € 5.977,79 €


 Limiti reddituali massimi *
personale coniugale personale coniugale


1° gennaio 2019
 


4.906,72 € 16.905,90 € 5.953,87 € 11.907,74 €


1° gennaio 2020
 


4.926,35 € 16.973,53 € 5.977,79 € 11.955,58 €


*Se il titolare e/o il coniuge possiedono redditi, l’importo della prestazione viene
corrispondentemente ridotto.
 
 







3.2   Prestazioni a favore dei mutilati, invalidi civili, ciechi civili e
sordomuti (categoria 044-INVCIV)


 
La misura della perequazione, definitiva per l’anno 2019 e previsionale per l’anno 2020, è stata
applicata anche alle pensioni e agli assegni a favore dei mutilati, invalidi civili, ciechi civili e
sordomuti.
I limiti di reddito per il diritto alle pensioni in favore dei mutilati, invalidi civili totali, ciechi civili
e sordomuti, sono aumentati dell’1,0%.
Il limite di reddito per il diritto all’assegno mensile degli invalidi parziali e delle indennità di
frequenza è quello stabilito per la pensione sociale (art. 12 della legge n. 412/1991).
Tali limiti si applicano anche agli assegni sociali sostitutivi dell’invalidità civile.
 


 
dal


limite di reddito annuo personale importo mensile
Invalidi totali, ciechi


civili, sordomuti
Invalidi


parziali, minori
Invalidi,


sordomuti
Ciechi


parziali
Ciechi


assoluti
1.1.2019


 
16.814,34 € 4.906,72 € 285,66 € 212,01 € 308,93 €


1.1.2020
 


16.982,49 € 4.926,35 € 286,81 € 212,86 € 310,17 €


 


3.3   Rivalutazione delle indennità e degli assegni accessori annessi alle
pensioni privilegiate di prima categoria concesse agli ex dipendenti civili e
militari delle Amministrazioni Pubbliche


 
La variazione percentuale dell’indice delle retribuzioni contrattuali degli operai dell’industria,
esclusi gli assegni famigliari, calcolati al netto delle variazioni del volume di lavoro (come
disposto dalla L. n. 160/75) tra il periodo agosto 2018 - luglio 2019 e il periodo precedente
agosto 2017 – luglio 2018 è risultata del + 1,07.
Pertanto la quota perequabile delle indennità a favore dei mutilati, invalidi civili, ciechi civili e
sordomuti è stata aumentata dell’1,07%. Si rammenta che la rivalutazione delle indennità
viene attribuita sulla sola quota individuata dall’articolo 2, comma 1, della legge 21 novembre
1988, n. 508, e successive modificazioni e integrazioni.
L’indice dell’1,07% si applica anche alle indennità e agli assegni accessori annessi alle pensioni
privilegiate di prima categoria concesse agli ex dipendenti civili e militari delle Amministrazioni
Pubbliche. Le relative tabelle saranno pubblicate dal Ministero dell’Economia e delle finanze.
 


4. Tabelle


 
Nell’Allegato n. 2 si forniscono le tabelle con gli importi del trattamento minimo, delle
prestazioni assistenziali e i limiti di reddito per il diritto alle diverse prestazioni collegate al
reddito, costruiti come multipli dell’importo del trattamento minimo dell’anno 2020.
 


5. Requisiti anagrafici


 
Si rammenta che per l’anno 2020 l’età di accesso alla pensione di vecchiaia e all’assegno
sociale è pari a 67 anni. Tale limite è stato applicato in sede di rinnovo alle fattispecie







interessate.
 


6. Gestione fiscale


 
Come noto, la tassazione opera con riferimento al “soggetto”. La ritenuta IRPEF viene quindi
determinata sull’ammontare complessivo delle pensioni, erogate dall’INPS o da altri Enti,
registrate nel Casellario Centrale delle Pensioni e assoggettate alla tassazione ordinaria, e di
altre prestazioni eventualmente corrisposte dall’INPS al soggetto.
Analogamente, le detrazioni di imposta operano sull’imponibile complessivo e sono ripartite
sulle diverse prestazioni con il criterio della proporzionalità.
Per l’anno 2020 sono state attribuite le stesse detrazioni per familiari a carico in essere nel
mese di dicembre 2019.
La richiesta di tassazione a maggiore aliquota (aliquota fissa), così come quella di non
usufruire delle detrazioni personali, deve essere rinnovata ogni anno, come rammentato con il
messaggio n. 3853/2019 pubblicato sul sito istituzionale. Le relative procedure sono disponibili
online, a partire dal 15 ottobre scorso, accedendo al servizio dedicato “Detrazioni fiscali –
domanda e gestione”, disponibile sul sito www.inps.it.
Per i soggetti per i quali nel 2019 era applicata la tassazione a maggiore aliquota (aliquota
fissa) ovvero tassazione lorda senza alcuna detrazione personale:


se alla data di lavorazione della pensione per le operazioni di rinnovo era stata effettuata
la richiesta per l’anno 2020, è stata applicata anche da gennaio 2020 la tassazione a
maggiore aliquota (aliquota fissa) ovvero tassazione lorda senza alcuna detrazione
personale;
se alla data di lavorazione della pensione per le operazioni di rinnovo non era stata
effettuata la richiesta per l’anno 2020, è stata, invece, impostata la tassazione ordinaria,
con applicazione della detrazione personale.
 
 


6.1 Conguagli fiscali a consuntivo


 
Ove le ritenute erariali relative all’anno 2019 (IRPEF e addizionale regionale e comunale a
saldo) siano state effettuate in misura inferiore rispetto a quanto dovuto su base annua, le
differenze a debito saranno recuperate, come di consueto, sulle rate di pensione di gennaio e
febbraio 2020.
Per i pensionati con importo annuo complessivo dei trattamenti pensionistici fino a 18.000
euro e conguagli a debito di importo superiore a 100 euro è stata applicata la rateazione di
legge fino a novembre (art. 38, comma 7, della legge n. 122/2010).
Le somme conguagliate vengono certificate ai fini fiscali nella CU2020.
 


6.2 Addizionali all’IRPEF


 
Le addizionali all’IRPEF vengono trattenute in rate del medesimo importo, con le consuete
modalità che si riepilogano di seguito:


addizionale regionale a saldo 2019: da gennaio a novembre 2020;
addizionale comunale a saldo 2019: da gennaio a novembre 2020;
addizionale comunale in acconto 2020: da marzo a novembre 2020.


L’importo delle addizionali è determinato in funzione delle aliquote stabilite dalle Regioni e dai



http://www.inps.it/





Comuni e comunicate entro la data in cui è stata effettuata la lavorazione di rinnovo. Qualora
gli enti territoriali deliberino modifiche alle aliquote, gli importi delle addizionali a saldo
saranno rideterminati a partire dal mese di marzo 2020.
 


6.3 Esenzione di 1.000 euro per i superstiti orfani


 
L’articolo 1, comma 249, della legge n. 232/2016 (legge di stabilità 2017) ha previsto che le
pensioni corrisposte ai superstiti orfani di assicurato e pensionato, nell’ambito del regime
dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme esclusive o sostitutive di tale regime,
nonché della Gestione separata concorrono alla formazione del reddito complessivo di cui
all’articolo 8 del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n.
917, per l’importo eccedente 1.000 euro.
Il conguaglio fiscale a credito eventualmente spettante agli interessati sarà corrisposto dalla
mensilità di marzo.
 


7. Riduzione delle pensioni di importo elevato


 


7.1    Verifica a consuntivo per l’anno 2019


 
Contestualmente alle operazioni di consuntivazione fiscale è stata effettuata la verifica della
congruità degli importi trattenuti nel corso del 2019 a titolo di riduzione delle pensioni di
importo elevato di cui all’articolo 1, commi 261 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n.
145. Si è tenuto conto sia delle pensioni eventualmente liquidate al titolare nel corso del 2019
sia della eventuale variazione di importo delle pensioni da assoggettare alla riduzione.
I conguagli a debito o a credito saranno effettuati dalla mensilità di febbraio 2020.
 
 


7.2    Importi e fasce di applicazione della riduzione per l’anno 2020


 
Il comma 262 dell’articolo 1 della citata legge n. 145/2018 stabilisce che gli importi di
pensione da considerare ai fini della riduzione siano annualmente rivalutati secondo il
meccanismo di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.
Si fornisce di seguito la tabella di riduzione valida per l’anno 2020.
 


Anno 2020 Da A % riduzione
 0
 


100.160,00 € zero


100.160,01 € 130.208,00 € 15%
130.208,01 € 200.320,00 € 25%
200.320,01 € 350.560,00 € 30%
350.560,01 €


 
500.800,00 € 35%


500.800,01 €
 


 40%


 







8. Pensioni delle Gestioni private


 
Si illustrano le ulteriori attività effettuate per le pensioni delle gestioni private contestualmente
alle operazioni di rivalutazione.
 


8.1 Rivalutazione delle quote di pensione dovute ad altro beneficiario


 
La rivalutazione nella misura dello 0,4% è stata attribuita anche alle quote di pensione dovute
al beneficiario diverso dal pensionato, in presenza di un piano di “Pagamenti ridotti o disgiunti”
individuato da uno dei seguenti codici:


M4 Assegno divorzile per ex coniuge superstite;
M5 Assegno alimentare per figli;
M6 Assegno alimentare per ex coniuge.


Analogamente, è stato perequato l’importo “Altra pensione” memorizzato dalle Sedi per i piani
di recupero N1 -Trattenuta Fondo Clero.
Si rimanda in proposito al messaggio n. 382 del 14 novembre 2003.
 


8.2 Gestione delle pensioni ai superstiti con contitolari in scadenza o già
scaduti


 


8.2.1 Scadenza del penultimo contitolare nel 2020


 
Dal mese di scadenza dell’ultimo contitolare è stato impostato il pagamento della sola quota
del contitolare in essere.
Come noto, dal momento in cui resta in essere un solo contitolare, è necessario disporre dei
redditi per verificare la spettanza delle prestazioni collegate al reddito.
Nel caso in cui tali redditi non risultino dichiarati, la posizione viene evidenziata con il valore
997 nel campo “CIDEMIN”.
È stato comunque considerato, ai fini della concessione delle eventuali prestazioni collegate al
reddito sulla pensione, l’eventuale reddito da Casellario delle Pensioni dell’anno in corso.
 


8.2.2 Pensioni con tutti i contitolari scaduti


 
Per le pensioni ancora vigenti, ma con tutti i contitolari scaduti in data anteriore al 2020
(GP3CK02Z < 202002), il campo “CIDEMIN” è stato valorizzato con il codice 998 sia per le
pensioni dell’AGO sia dei Fondi speciali e ex ENPALS.
 


8.3 Sospensione del pagamento dei trattamenti di famiglia


 
I trattamenti di famiglia non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 35, comma 12,
della legge n. 14/2009. Per evitare il pagamento di trattamenti non dovuti, qualora sulla







pensione del richiedente siano assenti redditi successivi al 2015, il pagamento viene sospeso
da gennaio 2020.
Per le posizioni in questione, il reddito presunto del 2019 è stato registrato con il valore 6 al
quarto byte nel campo “GP2KF11” e il campo “CIDEMIN” è stato valorizzato con il codice 905.
 


8.4 Azzeramento degli assegni ordinari di invalidità in scadenza per
revisione sanitaria


 
Gli assegni ordinari di invalidità delle Gestioni AGO ed ex ENPALS con data revisione sanitaria
(GP1AF06) nel 2020, nonché con scadenza del triennio nel 2020, sono stati azzerati dal mese
successivo alla data indicata.
Per i Fondi Speciali l’azzeramento opera per i soli assegni ordinari di invalidità del Fondo
telefonici (categoria 054).
Per le altre categorie dei Fondi Speciali, il pagamento è stato localizzato presso la Cassa Sede
da gennaio 2020.
 


8.5 Impostazione del codice di ricostituzioni d'ufficio


 
Come di consueto, le pensioni per le quali in sede di rinnovo le procedure hanno individuato
variazioni d’importo da data anteriore a gennaio 2020 sono state poste in pagamento per
l’anno 2020 con l’importo aggiornato e sono state contraddistinte con il codice 4 (da
ricostituire a credito) ovvero 7 (da ricostituire a debito) nell'ultimo carattere del campo
“GP1AF05R”.
Tali posizioni verranno trattate a livello centrale, come previsto al paragrafo 1.2 del messaggio
n. 870 del 14 gennaio 2011.
Le pensioni non rivalutate poste in pagamento con lo stesso importo del 2019 sono state
contraddistinte con il codice 5 nell'ultimo carattere del campo “GP1AF05R”.
Sono state altresì rinnovate con lo stesso importo del 2019 le pensioni contraddistinte con il
codice 0 nell’ultimo carattere del campo “GP1AF05R” e il valore 004 in GP1CIDEMIN. Si tratta
in particolare di pensioni per le quali i dati reddituali presenti in archivio non hanno consentito
il calcolo ai sensi della normativa in materia.
L’informazione relativa al tipo rinnovo presente in GP1AF05R viene riportata anche nel campo
“CPRD” della riga di movimentazione relativa al rinnovo.
 


8.6 Pensioni rinnovate con importo pari a zero


 
L’elenco delle pensioni rinnovate per l’anno 2020 con importo pari a “zero” è disponibile nella
Intranet fra le liste parametriche, dal percorso: “Assicurato pensionato” > “Servizi al
pensionato” > “Reporting operativo” > “Liste parametriche web”.
Per queste posizioni, le Strutture territoriali avranno cura di disporre le necessarie verifiche e
provvedere alla ricostituzione, se del caso, o alla eliminazione.


 
9. Pensioni della Gestione pubblica


 







9.1 Modalità di attribuzione dell’indennità integrativa speciale


 
Qualora il trattamento pensionistico complessivo risulti superiore a tre volte il trattamento
minimo, pari a € 1.539,03, è stato incrementato soltanto l’importo mensile della voce
pensione, mentre la misura dell’indennità integrativa speciale resterà invariata rispetto a
quella spettante al 31 dicembre 2019. Tale situazione sarà individuata mediante l’apposizione
del codice “β” nel campo “PQ” della maschera 020.
Per effetto dell’applicazione delle percentuali di variazione della perequazione automatica, la
misura mensile dell’indennità integrativa speciale dal 1° gennaio 2020 è pari a € 788,77;
l’importo della stessa indennità sulla tredicesima mensilità è determinato in € 768,77.
Nei casi di cumulo di due o più pensioni corrisposte dall’INPS e da altri Enti previdenziali si fa
rinvio alle disposizioni impartite con la nota operativa Inpdap n. 49 del 23 dicembre 2008.
In ogni caso per tutti i cumuli intervenuti dal 1° gennaio 2019 si è provveduto a bloccare
l’importo dell’indennità integrativa speciale in pagamento alla suddetta data, attribuendo la
percentuale di perequazione, calcolata sulla pensione annua lorda e sull’indennità integrativa
speciale, sull’importo mensile della sola voce pensione.
Tali situazioni sono state contraddistinte con il codice “D9”.
Qualora l’indennità integrativa speciale fosse già bloccata all’importo in pagamento al 31
dicembre 1997 per effetto dell’articolo 59, comma 13, della legge 23 dicembre 1997, n. 449,
al 31 dicembre 2007 per effetto dell’articolo 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2007, n.
247, al 31 dicembre 2011 per effetto dell’articolo 24, comma 25, della legge 22 dicembre
2011, n. 214, o al 31 dicembre 2013 per effetto dell’articolo 1, comma 483, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, tali blocchi restano confermati. Le situazioni sopra individuate sono
state contraddistinte rispettivamente dai codici “B7”, “C7”, “D1”, “D2”, “D3”, “D4”, “D5”, “D7”
e “D8”.
Si conferma che anche per l’anno 2020, in presenza di due o più pensioni corrisposte dalla
Gestione Dipendenti Pubblici, la procedura informatica sulla base dei dati relativi al codice
fiscale del titolare delle prestazioni ha provveduto con modalità automatica all’abbinamento dei
codici che identificano la pensione c.d. “principale” e “secondaria” attribuendo l’incremento
della perequazione in misura proporzionale.
Ai fini del cumulo delle pensioni ai superstiti con i redditi del beneficiario (art. 1, comma 41,
della legge n. 335/95 di cui sopra), si precisa che per i titolari di pensioni dirette e ai superstiti
a carico della Gestione Dipendenti Pubblici, si è provveduto ad adeguare l’importo della
pensione indiretta/reversibile in pagamento al 1° gennaio 2020, considerando l’importo della
pensione diretta in pagamento alla stessa data a condizione che la stessa sia di importo
maggiore rispetto al reddito già memorizzato in banca dati.
 


9.2 Rivalutazione delle quote di pensione dovute ad altro beneficiario


 
La corresponsione degli aumenti perequativi descritti trova applicazione anche nel caso di un
unico trattamento pensionistico, indiretto o di reversibilità, attribuito in quota parte al coniuge
superstite ed al coniuge divorziato, titolare di assegno divorzile.
Si ricorda che l’adeguamento annuale degli assegni di mantenimento riconosciuti all’ex coniuge
superstite e/o ai figli di iscritto o pensionato, dovrà essere disposto, secondo le modalità
stabilite dal giudice nel provvedimento di assegnazione, direttamente dagli operatori delle Sedi
- Gestione Dipendenti Pubblici.
 


9.3    Esenzione fiscale per le vittime del dovere


 
Per la trattazione delle domande di esenzione fiscale per vittime del dovere da applicare
nell’anno 2020 si rimanda al messaggio n. 1768 del 27 aprile 2017.







Si precisa che le Strutture territoriali dovranno provvedere al rimborso dell’IRPEF e
dell’eventuale acconto dell’addizionale comunale solo se di competenza dell’anno
solare 2020.
 
Per quanto riguarda invece il rimborso delle somme già trattenute allo stesso titolo, di
competenza dell’anno 2019:


nel caso in cui la pensione sia già stata classificata come vittima del dovere
(microqualifica T425) nel corso del 2019 (entro rata dicembre 2019), il conguaglio a
credito verrà applicato centralmente sulle rate successive a gennaio 2020;
nel caso in cui la pensione venga invece classificata come vittima del dovere a partire da
gennaio 2020, la rettifica fiscale dovrà essere effettuata nel sistema di piattaforma
fiscale.


 


9.4 Detassazione in applicazione di Convenzioni internazionali contro le
doppie imposizioni fiscali


 
Le Strutture territoriali dovranno provvedere al rimborso dell’IRPEF e dell’eventuale acconto
dell’addizionale comunale solo se di competenza dell’anno solare 2020.
Per le modalità operative si rinvia al messaggio n. 2205 del 29 maggio 2017.
 


10. Prestazioni assistenziali


 


10.1 Prestazioni di invalidità civile soggette a revisione sanitaria


 
L’articolo 25, comma 6-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, stabilisce che nelle more dell'effettuazione delle eventuali visite di
revisione e del relativo iter di verifica, i minorati civili e le persone con handicap, in possesso di
verbali in cui sia prevista rivedibilità, conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefici,
prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura.
Pertanto, per le prestazioni a favore di invalidi civili per le quali a decorrere dall’entrata in
vigore della legge n. 114/2014 risulti memorizzata nel database una data di revisione sanitaria,
il pagamento è stato confermato anche per le mensilità successive alla data di scadenza della
revisione.
 


10.2 Indennità a favore dei lavoratori affetti da particolari patologie


 
Le indennità previste dall’articolo 39, comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, a
favore dei lavoratori affetti da talassemia major (morbo di Cooley) e drepanocitosi, dall’articolo
3, comma 131, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, a favore dei lavoratori affetti da
talassodrepanocitosi e a favore dei lavoratori affetti da talassemia intermedia in trattamento
trasfusionale o con idrossiurea, liquidate come prestazioni di categoria INVCIV con fascia 70,
71, 72 e 73, sono state rinnovate per l’anno 2020 adeguandone l’importo al trattamento
minimo.
 







10.3 Trasformazione delle pensioni di invalidità civile in assegno sociale


 
L’articolo 18, comma 4, della legge 15 luglio 2011, n. 111, stabilisce che il requisito anagrafico
minimo per il conseguimento dell’assegno sociale nonché dell’assegno sociale sostitutivo della
pensione di inabilità civile, dell’assegno mensile di assistenza agli invalidi parziali e della
pensione non reversibile ai sordi, deve essere adeguato all’incremento della speranza di vita,
in attuazione dell’articolo 12 del D.L. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
122/2010.
Il requisito anagrafico per il diritto all’assegno sociale per il periodo dal 1° gennaio 2020 al 31
dicembre 2022 è pari a 67 anni.
Conseguentemente, in occasione del rinnovo sono state ricalcolate, attribuendo l’importo
dell’assegno sociale a decorrere dal mese successivo al compimento dell’età prevista, le
prestazioni spettanti ad invalidi civili e sordomuti che compiono sessantasette anni di età entro
il 30 novembre 2020 e per le quali risultano memorizzati negli archivi i dati reddituali
necessari all’accertamento del diritto e della misura all’assegno sociale.
In assenza di informazioni aggiornate, a partire dal mese successivo al compimento di
sessantasette anni è stato attribuito l’importo dell’assegno sociale senza gli aumenti di cui
all’articolo 67 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (già 100.000 lire), e all’articolo 52 della
legge 27 dicembre 1999, n. 488 (già 18.000 lire).
Le Strutture territoriali dovranno provvedere alla ricostituzione delle pensioni per le quali non
sono presenti le informazioni reddituali, segnalando i dati aggiornati del titolare e, per i
soggetti coniugati, anche del coniuge.
 


11. Prestazioni di accompagnamento a pensione


 
Si rammenta che le prestazioni di accompagnamento alla pensione corrisposte ai sensi degli
articoli 3 e 4 della legge n. 92/2012 di categoria 027-VOCRED, 028-VOCOOP, 029-VOESO,
127–CRED27; 128–COOP28; 129 – VESO29; 143 – APESOCIAL; 198-VESO33, 199-VESO92,
non avendo natura pensionistica, conservano per tutta la loro durata l’importo stabilito alla
decorrenza.
Si rammenta inoltre che il pagamento viene sempre effettuato con separata disposizione anche
nei confronti dei titolari di altra prestazione previdenziale o assistenziale, per consentire la
quantificazione della provvista a carico delle aziende esodanti.
La tassazione delle prestazioni assoggettate alla tassazione ordinaria viene invece effettuato
con le generali regole del cumulo fiscale.
 


11.1 Azzeramento delle prestazioni in scadenza nel 2020


 
Le prestazioni con scadenza nel 2020 sono stati azzerate al mese indicato nel campo dedicato
(“GP1AF06”).
Il pagamento dell’eventuale rateo di tredicesima è stato impostato unitamente all’ultima
mensilità.
 


12. Periodicità e date di pagamento


 


12.1 Calendario di pagamento







 
Si rammenta che i trattamenti pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di
accompagnamento erogate agli invalidi civili, e le rendite vitalizie dell'INAIL sono effettuati il
primo giorno bancabile di ciascun mese, o il giorno successivo se si tratta di giornata festiva o
non bancabile, con un unico mandato di pagamento, fatta eccezione per il mese di
gennaio nel quale il pagamento viene eseguito il secondo giorno bancabile (art. 1,
comma 184, della legge 27 dicembre 2017, n. 205).
Si riporta di seguito il calendario mensile dei pagamenti per l’anno 2020.
 


mensilità Poste italiane Istituti di credito
Data pagamento in base


alla localizzazione del pagamento
Gennaio


 
venerdì 3


Febbraio
 


sabato 1° Lunedi 3


Marzo
 


Lunedi 2


Aprile
 


mercoledì 1°


Maggio
 


sabato 2 lunedì 4


Giugno
 


lunedì 1°


Luglio
 


mercoledì 1°


Agosto
 


sabato 1° lunedì 3


Settembre
 


martedì 1°


Ottobre
 


giovedì 1°


Novembre
 


lunedì 2


Dicembre e tredicesima
 


martedì 1°


 


12.2 Pagamenti annuali e semestrali


 
Come stabilito dal D.M. 25 marzo 1998 in materia di periodicità mensile di pagamento delle
pensioni, i pagamenti di importo mensile fino al 2% del trattamento minimo sono effettuati in
rate annuali anticipate. I pagamenti di importo mensile eccedente il 2% e fino al 15% del
trattamento minimo sono effettuati in rate semestrali anticipate.
 
I limiti sono arrotondati a 5 euro per difetto.
 
Si riportano pertanto di seguito i limiti e le scadenze dei pagamenti annuali e semestrali per







l’anno 2020:
 


Importo mensile
lordo


mensilità Data pagamento


 
Da 0,01 € a 10,00 €
 


 
Da gennaio a dicembre (compresa la
tredicesima)


 
venerdì 3 gennaio


 


Da 10,01 € a 75 €
 


 
Da gennaio a giugno


 
venerdì 3 gennaio


 
Da luglio a dicembre (compresa la tredicesima)


 
mercoledì 1°


luglio


 


13. Certificato di pensione per l’anno 2020


 
Per le prestazioni previdenziali e assistenziali il certificato di pensione per il 2020 sarà
pubblicato tra i servizi on line disponibili sul sito istituzionale www.inps.it.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  
 







Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
 
 


Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.










MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE  



DECRETO 15 novembre 2019   



 
Valore della variazione della percentuale, salvo conguaglio,  per  il 



calcolo dell'aumento di perequazione  delle  pensioni  spettante  per 



l'anno 2019 con decorrenza dal 1° gennaio  2020,  nonche'  il  valore 



definitivo della variazione percentuale da  considerarsi  per  l'anno 



2018 con decorrenza dal 1° gennaio 2019.  



  



(GU n.278 del 27-11-2019)  
  



  



                      IL MINISTRO DELL'ECONOMIA  



                           E DELLE FINANZE  



  



                           di concerto con  



  



                       IL MINISTRO DEL LAVORO  



                      E DELLE POLITICHE SOCIALI  



  



  Visto l'art. 11, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 



n.  503,  che  prevede  l'applicazione  degli  aumenti  a  titolo  di 



perequazione automatica delle pensioni previdenziali ed assistenziali 



sulla base dell'adeguamento al costo  vita  con  cadenza  annuale  ed 



effetto dal 1° novembre di ciascun anno;  



  Visto l'art. 14 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, che  dispone, 



con effetto dall'anno 1995, il differimento del termine stabilito dal 



descritto  art.  11  ai  fini  della  perequazione  automatica  delle 



pensioni al 1° gennaio successivo di ogni anno;  



  Visto l'art. 24, comma 5, della legge 28 febbraio 1986, n. 41,  che 



demanda  ad  apposito  decreto  la  determinazione  delle  variazioni 



percentuali di perequazione automatica delle pensioni;  



  Visto l'art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e 



l'art. 69, comma 1, della legge 23 dicembre  2000,  n.  388,  recanti 



criteri per la perequazione delle pensioni;  



  Visto l'art. 21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730,  nella  parte 



in cui richiama la disciplina dell'indennita' integrativa speciale di 



cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni  ed 



integrazioni;  



  Visto il decreto 16  novembre  2018  (Gazzetta  Ufficiale  -  Serie 



generale - n. 275 del 26 novembre  2018)  concernente:  «Perequazione 



automatica delle pensioni per l'anno 2018  e  valore  definitivo  per 



l'anno 2017»;  



  Visto l'art. 1, comma 287, della legge 28 dicembre  2015,  n.  208, 



che, con riferimento alle prestazioni previdenziali e assistenziali e 



ai  parametri  ad  esse  connesse,  prevede  che  la  percentuale  di 



adeguamento  corrispondente  alla   variazione   che   si   determina 



rapportando il valore medio dell'indice ISTAT dei prezzi  al  consumo 



per famiglie di operai ed impiegati, relativo all'anno precedente  il 



mese  di  decorrenza  dell'adeguamento,  all'analogo   valore   medio 



relativo all'anno precedente non puo' risultare inferiore a zero;  



  Vista la comunicazione dell'Istituto  nazionale  di  statistica  in 



data 4 novembre 2019, prot. n. 2885176/19, dalla quale si rileva che:  



    la variazione percentuale verificatasi negli indici dei prezzi al 



consumo per le famiglie di operai ed impiegati, senza  tabacchi,  tra 



il periodo gennaio - dicembre 2017 ed il periodo gennaio  -  dicembre 



2018 e' risultata pari a + 1,1;  



    la variazione percentuale verificatasi negli indici dei prezzi al 











consumo per le famiglie di operai ed impiegati, senza  tabacchi,  tra 



il periodo gennaio - dicembre 2018 ed il periodo gennaio  -  dicembre 



2019 e' risultata pari a +0,4. ipotizzando, in via provvisoria, per i 



mesi di ottobre, novembre e dicembre 2019 una variazione  dell'indice 



pari rispettivamente a +0,0, -0,2 e +0,0;  



  Considerata la necessita':  



    di determinare il valore effettivo della  variazione  percentuale 



per l'aumento  di  perequazione  automatica  con  decorrenza  dal  1° 



gennaio 2019;  



    di  determinare  la  variazione  percentuale  per  l'aumento   di 



perequazione automatica  con  effetto  dal  1°  gennaio  2020,  salvo 



conguaglio all'accertamento dei valori  definitivi  relativamente  ai 



mesi di ottobre, novembre e dicembre 2019;  



    di indicare le modalita'  di  attribuzione  dell'aumento  per  le 



pensioni  sulle  quali  e'   corrisposta   l'indennita'   integrativa 



speciale;  



  



                              Decreta:  



  



                               Art. 1  



  



  La percentuale di variazione  per  il  calcolo  della  perequazione 



delle pensioni per l'anno 2018 e' determinata in misura pari  a  +1,1 



dal 1° gennaio 2019.  



                               Art. 2  



  



  La percentuale di variazione  per  il  calcolo  della  perequazione 



delle pensioni per l'anno 2019 e' determinata in misura pari  a  +0,4 



dal 1° gennaio 2020, salvo  conguaglio  da  effettuarsi  in  sede  di 



perequazione per l'anno successivo.  



                               Art. 3  



  



  Le percentuali di variazione di cui agli articoli  precedenti,  per 



le pensioni alle  quali  si  applica  la  disciplina  dell'indennita' 



integrativa speciale di cui alla legge 27  maggio  1959,  n.  324,  e 



successive   modificazioni   ed   integrazioni,   sono    determinate 



separatamente sull'indennita' integrativa speciale,  ove  competa,  e 



sulla pensione.  



  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 



Repubblica italiana.  



  



    Roma, 15 novembre 2019  



  



                                            Il Ministro dell'economia  



                                                 e delle finanze       



                                                    Gualtieri          



  



 Il Ministro del lavoro    



e delle politiche sociali  



         Catalfo           
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Istituto Nazionale Previdenza Sociale 
 
 



 
Direzione centrale delle Pensioni 



 



 



 
 



 



 



 



 



 



Rinnovo 2020 - Tabelle 
 
 
 



Perequazione provvisoria  



Pensioni e limiti di reddito 0,4% 



Limiti di reddito INVCIV totali 1,0% 



Indennità INVCIV 1,07% 
 



Valori definitivi 2019 allo 1,1% 
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Tabella A 
IMPORTO DELLE PENSIONI PER L’ANNO 2019 



Valori definitivi  
 



1 – TRATTAMENTI MINIMI, ASSEGNI VITALIZI, PENSIONI E ASSEGNI SOCIALI 



Decorrenza 



Trattamenti minimi 



pensioni lavoratori 
dipendenti e 



autonomi 



Assegni 
vitalizi   



Pensioni 
sociali   



Assegni sociali 



1° gennaio 2019 513,01 292,43 377,44 457,99 



IMPORTI ANNUI 6.669,13 3.801,59 4.906,72 5.953,87 
 
 
 



2 – AUMENTI PER COSTO VITA  



dal 
Fasce trattamenti 



complessivi 



% indice 



perequazione 



da attribuire 
Aumento 



del 



Importo trattamenti complessivi 



da a 
Importo 



garanzia 



1° 



gennaio 



2019: 



Fino a 3 volte il TM 100 1,100 % - 1.522,26  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 1.522,27 1.522,76 1.539,00 



Oltre 3 e fino a 4 



volte il TM 
97 1,067 % 1.522,27 2.029,68  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 2.029,69 2.034,10 2.051,34 



Oltre 4 e fino a 5 



volte il TM 
77 0,847 % 2.029,69 2.537,10  



Fascia di Garanzia*  
Importo 



garantito 
 2.537,11 2.544,04 2.558,59 



Oltre 5 e fino a 6 



volte il TM 
52 0,572 % 2.537,11 3.044,52  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 3.044,53 3.046,19 3.061,93 



Oltre 6 e fino a 8 



volte il TM 
47 0,517 % 3.044,53 4.059,36  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 4.059,37 4.060,25 4.080,35 



Oltre 8 e fino a 9 



volte il TM 
45 0,495% 4.059,37 4.566,78  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 4.566,79 4.569,28 4.589,39 



Oltre 9 volte il TM 40 0,440% 4.566,79 -  



* Le fasce di garanzia sono applicate quando, calcolando la perequazione con la percentuale 



della fascia, il risultato ottenuto è inferiore al limite della fascia precedente perequato. 
 



3 – TRATTAMENTI MINIMI LSU (Decreto legislativo n. 81/2000) 



Decorrenza Trattamento minimo garantito ai pensionati lavoratori socialmente utili 



Dal 1° gennaio 



2001: 



444,52 



IMPORTI ANNUI 5.778,76 
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3 bis – TRATTAMENTI MINIMI LSU (articolo 50, comma 1, legge n. 289/2002) 



Decorrenza Trattamento minimo garantito ai pensionati lavoratori socialmente utili 



Dal 1° gennaio 



2003: 



472,36 



IMPORTI ANNUI 6.140,68 



 



 
 
4 – IMPORTO AGGIUNTIVO  



(Art.70, commi 7, 8, 9 e 10 della legge 388/2000, Finanziaria 2001) 



Aumento massimo 



Importo complessivo annuo 



 delle pensioni 



-limite d’importo- 



Calcolo dell’aumento 



154,94 6.824,07 Limite di importo – Imponibile pensioni 



L’importo aggiuntivo viene attribuito a condizione che: 



Se il pensionato è solo, il reddito IRPEF 



comprensivo delle sue pensioni non superi il 



limite di € 



Se pensionato è coniugato, il reddito IRPEF 



comprensivo delle pensioni non superi il limite 



di € 



10.003,70 20.007,39 



 



 
5 - IMPORTI INDENNITA INTEGRATIVA SPECIALE 



Decorrenza Indennità integrativa speciale Indennità integrativa speciale 13^ 



01.01.2019 785,62 765,62 



 



 



6 – Rivalutazione delle pensioni sulle quali sono attribuiti i benefici di cui 
alla legge 206/2004 e successive modificazioni (vittime del terrorismo) 



dal 
Fasce trattamenti 



complessivi 



% indice 



perequazione 



da attribuire 
Aumento 



del 



Importo trattamenti complessivi 



da a 



1° 



gennaio 



2019: 



Fino a 3 volte il TM 100 1,2500 % - 1.522,26 



Oltre 3 e fino a 5 



volte il TM 
90 1,1250 % 1.522,27 2.537,10 



Oltre 5 volte il TM 75 0,9375 % 2.537,11 qualsiasi 
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Tabella B 
IMPORTO DELLE PENSIONI PER L’ANNO 2020 



Valori provvisori  
 



1 – TRATTAMENTI MINIMI, ASSEGNI VITALIZI, PENSIONI E ASSEGNI SOCIALI 



Decorrenza 



Trattamenti minimi 



pensioni lavoratori 
dipendenti e 



autonomi 



Assegni 
vitalizi   



Pensioni 
sociali   



Assegni sociali 



1° gennaio 2020 515,07 293,60 378,95 459,83 



IMPORTI ANNUI 6.695,91 3.816,80 4.926,35 5.977,79 
 
 
 



2 – AUMENTI PER COSTO VITA  



dal 
Fasce trattamenti 



complessivi 



% indice 



perequazione 



da attribuire 
Aumento 



del 



Importo trattamenti complessivi 



da a 
Importo 



garanzia 



1° 



gennaio 



2020: 



Fino a 3 volte il TM 100 0,400 % - 1.539,03  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 1.539,04 1.539,21 1.545,19 



Oltre 3 e fino a 4 



volte il TM 
97 0,388 % 1.539,04 2.052,04  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 2.052,05 2.053,68 2.060,00 



Oltre 4 e fino a 5 



volte il TM 
77 0,308 % 2.052,05 2.565,05  



Fascia di Garanzia*  
Importo 



garantito 
 2.565,06 2.567,61 2.572,95 



Oltre 5 e fino a 6 



volte il TM 
52 0,208 % 2.565,06 3.078,06  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 3.078,07 3.078,67 3.084,46 



Oltre 6 e fino a 8 



volte il TM 
47 0,188 % 3.078,07 4.104,08  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 4.104,09 4.104,41 4.111,80 



Oltre 8 e fino a 9 



volte il TM 
45 0,180% 4.104,09 4.617,09  



Fascia di Garanzia * 
Importo 



garantito 
 4. 617,10 4.618,01 4.625,40 



Oltre 9 volte il TM 40 0,160% 4.617,10 -  



* Le fasce di garanzia sono applicate quando, calcolando la perequazione con la percentuale 



della fascia, il risultato ottenuto è inferiore al limite della fascia precedente perequato. 
 



3 – TRATTAMENTI MINIMI LSU (Decreto legislativo n. 81/2000) 



Decorrenza Trattamento minimo garantito ai pensionati lavoratori socialmente utili 



Dal 1° gennaio 



2001: 



444,52 



IMPORTI ANNUI 5.778,76 
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3 bis – TRATTAMENTI MINIMI LSU (articolo 50, comma 1, legge n. 289/2002) 



Decorrenza Trattamento minimo garantito ai pensionati lavoratori socialmente utili 



Dal 1° gennaio 



2003: 



472,36 



IMPORTI ANNUI 6.140,68 



 



 
 
4 – IMPORTO AGGIUNTIVO  



(Art.70, commi 7, 8, 9 e 10 della legge 388/2000, Finanziaria 2001) 



Aumento massimo 



Importo complessivo annuo 



 delle pensioni 



-limite d’importo- 



Calcolo dell’aumento 



154,94 6.850,85 Limite di importo – Imponibile pensioni 



L’importo aggiuntivo viene attribuito a condizione che: 



Se il pensionato è solo, il reddito IRPEF 



comprensivo delle sue pensioni non superi il 



limite di € 



Se pensionato è coniugato, il reddito IRPEF 



comprensivo delle pensioni non superi il limite 



di € 



10.043,87 20.087,73 



 



 
5 - IMPORTI INDENNITA INTEGRATIVA SPECIALE 



Decorrenza Indennità integrativa speciale Indennità integrativa speciale 13^ 



01.01.2020 788,77 768,77 



 



 



6 – Rivalutazione delle pensioni sulle quali sono attribuiti i benefici di cui 
alla legge 206/2004 e successive modificazioni (vittime del terrorismo) 



dal 
Fasce trattamenti 



complessivi 



% indice 



perequazione 



da attribuire 
Aumento 



del 



Importo trattamenti complessivi 



da a 



1° 



gennaio 



2020: 



Fino a 3 volte il TM 100 1,2500 % - 1.539,03 



Oltre 3 e fino a 5 



volte il TM 
90 1,1250 % 1.539,04 2.565,05 



Oltre 5 volte il TM 75 0,9375 % 2.565,06 qualsiasi 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE PER AUMENTI COSTO VITA 



 
- Il comma 1 dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 1998 n. 448, dispone che: “Con effetto 



dal 1o gennaio 1999, il meccanismo di rivalutazione delle pensioni si applica per ogni singolo 



beneficiario in funzione dell'importo complessivo dei trattamenti corrisposti a carico 



dell'assicurazione generale obbligatoria e delle relative gestioni per i lavoratori autonomi, 



nonché dei fondi sostitutivi, esclusivi ed esonerativi della medesima e dei fondi integrativi 



ed aggiuntivi di cui all'articolo 59, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 



L'aumento della rivalutazione automatica dovuto in applicazione del presente comma viene 



attribuito, su ciascun trattamento, in misura proporzionale all'ammontare del trattamento 



da rivalutare rispetto all'ammontare complessivo”. 



 



- La legge 23 dicembre 2000 n. 388 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 



pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2001) dispone che a decorrere dal 1° gennaio 



2001, la percentuale di aumento per variazione del costo della vita si applica per intero 



sull’importo di pensione non eccedente il triplo del minimo del Fondo pensioni lavoratori 



dipendenti; per le fasce di importo comprese tra il triplo ed il quintuplo del minimo la 



percentuale di aumento è ridotta al 90 per cento; per le fasce d’importo eccedenti il 



quintuplo del minimo la percentuale di aumento è ridotta al 75 per cento. 



 



- Il comma 6 dell’artico 5 (Interventi in materia pensionistica) della legge 127/2007 dispone 



che “Per le fasce di importo dei trattamenti pensionistici comprese tra tre e cinque volte il 



trattamento minimo INPS, l'indice di rivalutazione automatica delle pensioni è applicato, 



per il triennio 2008-2010, nella misura del 100 per cento”. 



 



- Il comma 19 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007 n. 247, dispone che “Per l’anno 



2008, ai trattamenti pensionistici superiori a otto volte il trattamento minimo INPS, la 



rivalutazione automatica delle pensioni non è concessa. Per le fasce d’importo superiore a 



otto volte il trattamento minimo ed inferiore a tale limite incrementato della quota di 



rivalutazione automatica, l'aumento di rivalutazione per l'anno 2008 è comunque attribuito 



fino a concorrenza del predetto limite maggiorato”. 



 



- Il comma 25 dell’articolo 24 (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici) del 



Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, dispone che: “ In considerazione della contingente 



situazione finanziaria, la rivalutazione  automatica dei trattamenti pensionistici,  secondo  



il meccanismo stabilito  dall'articolo  34,  comma  1,  della  legge 23 dicembre 1998, n. 



448 per il biennio 2012 e 2013 è riconosciuta esclusivamente ai trattamenti pensionistici  



di  importo complessivo fino a tre volte il trattamento minimo Inps, nella misura del 100 



per cento. L’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 



legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni e integrazioni, è soppresso. Per le 



pensioni di importo superiore a tre volte il trattamento minimo Inps e inferiore a tale limite, 



incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante ai sensi del presente 



comma, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 



limite maggiorato”. 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE PER AUMENTI COSTO VITA - segue 
 



L’articolo 1, comma 483, della legge 147 del 27 dicembre 2013 e s.m.i dispone che: 



“Per il periodo 2014-2018 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il 



meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 è 



riconosciuta: 



a) nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o 



inferiori a tre volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a tre 



volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 



rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 



l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite 



maggiorato; 



b) nella misura del 95 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



tre volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo 



INPS con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di 



importo superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 



incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto 



previsto dalla presente lettera, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 



concorrenza del predetto limite maggiorato; 



c) nella misura del 75 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



quattro volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento 



minimo INPS con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le 



pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo e inferiore a 



tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 



quanto previsto dalla presente lettera, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito 



fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 



d) nella misura del 50 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo 



INPS con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di 



importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite, 



incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto 



previsto dalla presente lettera, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 



concorrenza del predetto limite maggiorato; 



e) nella misura del 40 per cento, per l'anno 2014, e nella misura del 45 per cento, per 



ciascuno degli anni 2015 e 2016, per i trattamenti pensionistici complessivamente 



superiori a sei volte il trattamento minimo INPS con riferimento all'importo complessivo 



dei trattamenti medesimi e, per il solo anno 2014, non è riconosciuta con riferimento alle 



fasce di importo superiori a sei volte il trattamento minimo INPS. 



 



 



L’articolo 1, comma 260, della legge 145 del 30 dicembre 2018 dispone che: 



Per il periodo 2019-2021 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il 



meccanismo stabilito dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è 



riconosciuta: 



- per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a tre volte il trattamento 



minimo INPS, nella misura del 100 per cento; 



- per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a tre volte il trattamento minimo 



INPS e con riferimento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi: 



- nella misura del 97 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o 



inferiori a quattro volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a 



tre volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota 



di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla lettera a), 



l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite 



maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento 



minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 



spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è 



comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
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- nella misura del 77 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



quattro volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento 



minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento 



minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 



spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è 



comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 



- nella misura del 52 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo 



INPS. Per le pensioni di importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e 



inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla 



base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque 



attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 



- nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



sei volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento minimo 



INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto volte il predetto trattamento minimo e 



inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla 



base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque 



attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;  



- nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a nove volte il trattamento minimo 



INPS. Per le pensioni di importo superiore a nove volte il predetto trattamento minimo e 



inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla 



base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque 



attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 



- nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 



nove volte il trattamento minimo INPS. 
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Tabella C 
 



PENSIONI DEI FONDI SPECIALI DI PREVIDENZA 
IMPORTO DEI MINIMI PER L’ANNO 2019  



Valori provvisori per il 2020 



 



1 – Fondo Clero 



Decorrenza 
Fondo Clero 



Maggiorazione delle pensioni per ogni anno di contribuzione 
eccedente il requisito contributivo minimo di 20 anni 



Importo 



1.1.2019 513,01 5,93 



1.1.2020 515,07 5,96 



 
 



2 – Fondo Addetti Imposte di consumo 



1.1.2019 455,65 



1.1.2020 457,48 



 



 



3 – Fondo Dipendenti Aziende del Gas 



Decorrenza Importo 



1.1.2019 513,01 



1.1.2020 515,07 



 
 



4 – Fondo Dipendenti Aziende Elettriche 



Decorrenza 



Pensioni con decorrenza 



anteriore al 1° dicembre 1996 



Pensioni con decorrenza dal 



1° dicembre 1996 in poi 



Importo 



1.1.2019 564,27 513,01 



1.1.2020 566,53 515,07 



 
 



5 – Fondo Esattoriali 



Decorrenza Importo 



1.1.2019 357,37 



1.1.2020 358,80 



 



 



6 – Fondo Addetti Servizi di Trasporto 



Decorrenza Importo 



1.1.2019 513,01 



1.1.2020 515,07 
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Segue Tabella C 
 



 



7 – Fondo Telefonici 



Decorrenza 



Pensioni dirette con 15 
anni di servizio utile, 



liquidate con 
decorrenza anteriore al 



1° febbraio 1997 



Pensioni con decorrenza 



dal 1° febbraio 1997 in 
poi 



Pensioni di reversibilità 



con 15 anni di servizio 
utile 



Importo 



1.1.2019 730,86 513,01 511,63  



1.1.2020 734,52 515,07 513,68  



 
 



8 – Fondo per il Personale di Volo 



1.1.2019 513,01 



1.1.2020 515,07 











A cura della Direzione Centrale per le Pensioni - Gruppo Controllo Elaborazione Pensioni   pagina 14 



Tabella D 
 



LIMITI DI REDDITO PER L’INTEGRAZIONE AL MINIMO DELLE PENSIONI 
Articolo 6 della legge 11 novembre 1983, n. 638 



 



1 – PENSIONI DEL FONDO LAVORATORI DIPENDENTI  



Anno 



Limiti di reddito 
personale che 



escludono 
l’integrazione al 



minimo 



Limiti di reddito 
personale che 



consentono 
l’integrazione al 
minimo intero 



Limiti di reddito personale che 
consentono l’integrazione al 



minimo totale e parziale a seconda 
dell’importo a calcolo della 



pensione 



2019 Oltre € 13.338,26    Fino a € 6.669,13 Oltre € 6.669,13 fino a 13.338,26    



2020 Oltre € 13.391,82    Fino a € 6.695,91 Oltre € 6.695,91 fino a 13.391,82    



 



 



2 – PENSIONI CON DECORRENZA COMPRESA NELL’ANNO 1994 



Anno 



Limiti di reddito 
coniugale che 



escludono 
l’integrazione al 



minimo 



Limiti di reddito 
coniugale che 



consentono 
l’integrazione al 



minimo intero 



Limiti di reddito coniugale che 
consentono l’integrazione al 



minimo totale o parziale a seconda 
dell’importo a calcolo della 



pensione 



2019 Oltre € 33.345,65   Fino a € 26.676,52     Da € 26.676,52   fino a 33.345,65   



2020 Oltre € 33.479,55   Fino a € 26.783,64     Da € 26.783,64   fino a 33.479,55   



 
Alle pensioni liquidate con decorrenza nell’anno 1994 a soggetti coniugati, non 
legalmente ed effettivamente separati, l’integrazione al minimo non spetta se il 



pensionato possiede redditi propri per un importo superiore a 2 volte l’ammontare annuo 
del minimo, calcolato in misura pari a 13 volte l’importo mensile in vigore al 1° gennaio, 



ovvero redditi cumulati con quelli del coniuge per un importo superiore a 5 volte il 
predetto minimo annuo (art. 4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, come 
modificato dall’art.11, comma 38, della legge 24 dicembre 1993, n. 537). 



 



 
 



3 – PENSIONI CON DECORRENZA SUCCESSIVA ALL’ANNO 1994 



Anno 



Limiti di reddito 



coniugale che 
escludono 



l’integrazione al 



minimo 



Limiti di reddito 



coniugale che 
consentono 



l’integrazione al 



minimo intero 



Limiti di reddito coniugale che 



consentono l’integrazione al 
minimo totale o parziale a seconda 



dell’importo a calcolo della 



pensione 



2019 Oltre € 26.676,52     Fino a € 20.007,39 Da € 20.007,39 fino a 26.676,52     



2020 Oltre € 26.783,64     Fino a € 20.087,73 Da € 20.087,73 fino a 26.783,64     



 
Alle pensioni liquidate con decorrenza successiva al 1994 a soggetti coniugati, non 



legalmente ed effettivamente separati, l’integrazione al minimo non spetta se il 
pensionato possiede redditi propri per un importo superiore a 2 volte l’ammontare annuo 
del minimo calcolato in misura pari a 13 volte l’importo mensile in vigore al 1° gennaio, 



ovvero redditi cumulati con quelli del coniuge per un importo superiore a 4 volte il 
predetto minimo annuo (articolo 2, comma 14, della legge 8 agosto 1995, n. 335). 
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Segue Tabella D 
 



4 – LEGGE 385 DEL 14 DICEMBRE 2000 
PENSIONI CON DECORRENZA SUCCESSIVA ALL’ANNO 1993 



Lavoratori in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, comma 3 del decreto 
legislativo 503 del 30 dicembre 1992 



 Fondo Pensioni Lavoratori 
Dipendenti 



Gestioni dei Lavoratori Autonomi Decorrenza 
Integrazione 



 Donne nate entro il 31 dicembre 
1939 



Donne nate entro il 31 dicembre 
1934 



1 gennaio 2000 
Uomini nati entro il 31 dicembre 
1934 



Uomini nati entro il 31 dicembre 
1929 



 Donne nate dal 1 gennaio 1940 



al 30 giugno 1940 



Donne nate dal 1 gennaio 1935 



al 30 giugno 1935 
1 gennaio 2001 



Uomini nati dal 1 gennaio 1935 
al 30 giugno 1935  



Uomini nati dal 1 gennaio 1930 
al 30 giugno 1930  



 Donne nate dal 1 luglio 1940 al 



31 dicembre 1940 



Donne nate dal 1 luglio 1935 al 



30 dicembre 1935 
1 gennaio 2002 



Uomini nati dal 1 luglio 1935 al 



30 dicembre 1935  



Uomini nati dal 1 luglio 1930 al 



30 dicembre 1930  



 



 
FASCE DI REDDITO CUMULATO E PERCENTUALE DI INTEGRAZIONE 



 



Fasce di reddito cumulato con il coniuge 
Percentuale di 



integrazione 



Reddito cumulato superiore a 4 volte e non eccedente 5 volte 



l’ammontare annuo del trattamento minimo del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti calcolato in misura pari a 13 volte l’importo 
in vigore al 1° gennaio 



70% 



Reddito cumulato superiore a 5 volte e non eccedente 6 volte 
l’ammontare annuo del trattamento minimo del Fondo pensioni 



lavoratori dipendenti calcolato in misura pari a 13 volte l’importo 
in vigore al 1° gennaio 



 
40% 



 
N.B. Le percentuali di integrazione indicate spettano fino a concorrenza del limite 



massimo di reddito previsto per la fascia in cui si collocano. 
 



Anno  Fasce di reddito coniugale  
Percentuale di 
integrazione 



 
2019 



Da € 26.676,52   a € 33.345,65   70% 



Da € 33.345,65   a € 40.014,78 40% 



 
2020 



Da € 26.783,64   a € 33.479,55   70% 



Da € 33.479,55   a € 40.215,24 40% 
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Tabella E 
 



INTEGRAZIONE DEGLI ASSEGNI D’INVALIDITA’ 
Articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222 



 



LIMITI DI REDDITO ANNUO CHE ESCLUDONO L’INTEGRAZIONE DEGLI 



ASSEGNI DI INVALIDITA’ 



Anno Pensionato solo Pensionato coniugato 



2019 Oltre € 11.907,74 Oltre € 17.861,61 



2020 Oltre € 11.955,58 Oltre € 17.933,37 



 



 
 
 



ASSEGNO MENSILE PER L’ASSISTENZA PERSONALE E CONTINUATIVA AI 
PENSIONATI DI INABILITA’  



 
Articolo 5 della legge 12 giugno 1984, n. 222 



 



Decorrenza Importo mensile 



1.8.1984 285.000 



1.7.1985 315.000 



1.7.1987 372.000 



1.7.1989 421.000 



1.7.1991 496.000 



1.1.1994 580.000 



1.1.1996 639.000 



1.1.1999 704.000 



1.7.2000 715.000 



1.7.2001 734.000 



Euro 



1.1.2002 379,08 



1.7.2002 389,32 



1.7.2003 398,66 



1.1.2004 406,99 



1.7.2005 415,13 



1.7.2006 422,19 



1.7.2007 430,63 



1.1.2008 457,67 



1.7.2009 472,45 



1.7.2010 475,99 



1.7.2011 483,37 



1.1.2012 510,83 



1.7.2013 526,26 



1.7.2014 532,21 



1.7.2015 533,22 



1.7.2016 533,22 



1.7.2017 533,22 



1.7.2018 539,09 



1.7.2019  
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Tabella F 
 



 
CUMULO DELLE PENSIONI AI SUPERSTITI CON I REDDITI DEL 



BENEFICIARIO 



Articolo 1, comma 41, della legge 8 agosto 1995, n. 335 - Tabella F 
 



 



1 – LIMITI DI REDDITO 



Ammontare dei redditi Percentuale di 
riduzione 



Reddito superiore a 3 volte il trattamento minimo annuo del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, pari a 13 volte l'importo 



in vigore al 1° gennaio. 



25 per cento 
dell'importo della 



pensione 



Reddito superiore a 4 volte il trattamento minimo annuo del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, pari a 13 volte l'importo 
in vigore al 1° gennaio. 



40 per cento 
dell'importo della 



pensione 



Reddito superiore a 5 volte il trattamento minimo annuo del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, pari a 13 volte l'importo 



in vigore al 1° gennaio. 



50 per cento 
dell'importo della 



pensione 



 



 



2 – IMPORTI DEI LIMITI DI REDDITO 



Anno Ammontare dei redditi 
Percentuale di 



riduzione 



 



2019 



Fino a € 20.007,39 Nessuna 



Oltre € 20.007,39       fino a € 26.676,52     25 per cento 



Oltre € 26.676,52       fino a € 33.345,65   40 per cento 



Oltre € 33.345,65   50 per cento 



  



2020 



Fino a € 20.087,73 Nessuna 



Oltre € 20.087,73       fino a € 26.783,64     25 per cento 



Oltre € 26.783,64       fino a € 33.479,55   40 per cento 



Oltre € 33.479,55   50 per cento 
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Tabella G 
 



 
 



CUMULO DEGLI ASSEGNI DI INVALIDITA’ CON I REDDITI DEL 



BENEFICIARIO 
Articolo 1, comma 42, della legge 8 agosto 1995, n. 335 - Tabella G 



 
 



1 – LIMITI DI REDDITO 



Ammontare dei redditi Percentuale di 



riduzione 



Reddito superiore a 4 volte il trattamento minimo annuo del 



Fondo pensioni lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 
13 volte l'importo in vigore al 1° gennaio. 



25 per cento 



dell'importo 
dell'assegno. 



Reddito superiore a 5 volte il trattamento minimo annuo del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, calcolato in misura pari a 



13 volte l'importo in vigore al 1° gennaio. 



50 per cento 
dell'importo 



dell'assegno. 



 



 
 



 



2 – IMPORTI DEI LIMITI DI REDDITO 



Anno Ammontare dei redditi Percentuale di 
riduzione 



 



2019 



Fino a € 26.676,52     Nessuna 



Oltre € 26.676,52     fino a € 33.345,65   25 per cento 



Oltre € 33.345,65   50 per cento 



 



2020 



Fino a € 26.783,64     Nessuna 



Oltre € 26.783,64     fino a € 33.479,55   25 per cento 



Oltre € 33.479,55   50 per cento 
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 Tabella H 
 



MAGGIORAZIONE SOCIALE DEI TRATTAMENTI MINIMI 
Articolo 1 della legge 29 dicembre 1988, n. 544, 



 Modificato dall'articolo 69 comma 3 della legge 388/2000, Finanziaria 2001 



 
 



IMPORTI 



 2001 Dal 1 gennaio 2002 - NO diritto art. 38 l. 448/2001 



Da 



60 



anni 



Mensile 50.000 Mensile 25,83 



Annuo 650.000 Annuo 335,79 



Da 



65 



anni 



Mensile 160.000 Mensile 82,64 



Annuo 2.080.000 Annuo 1.074,32 



Da 



70 



anni 



Mensile 160.000 



 
Annuo 2.080.000 



Da 



75 



anni 



Mensile 180.000 



Annuo 2.340.000 



LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALLA MAGGIORAZIONE 



 



 A - Limite personale = trattamento minimo annuo (TM) + maggiorazione sociale annua 



 B – Limite coniugale = limite personale + assegno sociale annuo (AS). 



 



 TM AS 
60 anni di età 65 anni di età 



personale coniugale personale coniugale 



2019 6.669,13 5.953,87 7.004,92 12.958,79 7.743,45 13.697,32 



2020 6.695,91 5.977,79 7.031,70 13.009,49 7.770,23 13.748,02 



 



IMPORTO MENSILE DI MAGGIORAZIONE SPETTANTE 



 



 La maggiorazione sociale spettante è quella di importo meno elevato tra l’intero importo della 



maggiorazione e quello risultante dal calcolo effettuato sulla base del reddito personale e 



della sommatoria dei redditi del pensionato e del coniuge. 



[A – (RP + P)] : 13 



[B – (RF + RP + P)] : 13 



 



 RP: reddito del pensionato da considerare ai fini della maggiorazione sociale. 



 RF: reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini della maggiorazione sociale. 



  P: importo della pensione spettante nell’anno. 
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Segue Tabella H 
 



INCREMENTO DELLA MAGGIORAZIONE SOCIALE DEI TRATTAMENTI 
MINIMI 



Articolo 38 della legge 448/2001, Finanziaria 2002 



Modificato dall’articolo 5 comma 5 della legge 127/2007 
 



IMPORTI 



 
La maggiorazione rimane invariata 
dal 1 gennaio 2002 al 31 dicembre 



2007 



La maggiorazione rimane invariata 



dal 1 gennaio 2008  



Da 



60 



anni 



mensile 123,77 mensile 136,44 



annuo 1.609,01 annuo 1.773,72 



Da 



65 



anni 



mensile 123,77 mensile 136,44 



annuo 1.609,01 annuo 1.773,72 



Da 



70 



anni 



mensile 123,77 mensile 136,44 



annuo 1.609,01 annuo 1.773,72 



LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALLA MAGGIORAZIONE 



 



 A – Limite personale = trattamento minimo annuo (TM) + maggiorazione sociale annua 



 B – Limite coniugale = limite personale + assegno sociale annuo (AS). 



 



 TM AS Limite personale Limite coniugale 



2019 6.669,13 5.953,87 8.442,85  14.396,72   



2020 6.695,91 5.977,79 8.469,63  14.447,42   



IMPORTO MENSILE DI MAGGIORAZIONE SPETTANTE 



 



 La maggiorazione sociale spettante è quella di importo meno elevato tra l’intero importo della 



maggiorazione e quello risultante dal calcolo effettuato sulla base del reddito personale e 



della sommatoria dei redditi del pensionato e del coniuge. 



[A – (RP + P)] : 13 



[B – (RF + RP + P)] : 13 



 RP: reddito del pensionato da considerare ai fini della maggiorazione sociale. 



 RF: reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini della maggiorazione sociale. 



 P: importo della pensione spettante nell’anno. 



 



Dall’anno 2002 l’incremento della maggiorazione sociale viene attribuito dal compimento del 



sessantesimo anno di età solo ai titolari inabili. 



Dall’anno 2002 l’incremento della maggiorazione sociale può essere attribuito dal compimento 



del sessantacinquesimo anno di età solo ai titolari che possono usufruire della riduzione 



di età secondo la contribuzione versata. 



 



settimane di contribuzione anni di riduzione età 
Età dalla quale spetta 



l’aumento 



fino a 129 0 70 



da 130 fino a 389 1 69 



da 390 fino a 649 2 68 



da 650 fino a 909 3 67 



da 910 fino a 1169 4 66 



da 1170 in poi 5 65 
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Tabella L 
PENSIONI SOCIALI  



 



1 – PENSIONI SOCIALI.    LIMITI DI REDDITO E DETERMINAZIONE 



DELL’IMPORTO MENSILE (pensioni liquidate a soggetti non invalidi civili o 
sordomuti) 



Anno 



Reddito 



annuo del 
pensionato 



(RP) 



Reddito annuo del 



pensionato cumulato con il 
reddito del coniuge (RT) 



Importo mensile da 



detrarre dalla pensione 
sociale 



Importo 
mensile 



pension
e 



sociale 



2019 



ZERO 
> 4.906,72 



< 4.906,72 
< 4.906,72 



< 4.906,72 



< 11.999,18 
qualunque 



> 16.905,90 
< 11.999,18 



> 11.999,18 e < 
16.905,90 



Zero 
377,44 



377,44 
RP/13 



RP / 13 (*) oppure 
(RT - 11.999,18) / 13 (*) 



377,44 
zero 



zero 



2020 



ZERO 
> 4.926,35 



< 4.926,35 
< 4.926,35 
< 4.926,35 



< 12.047,18 
qualunque 



> 16.973,53 
< 12.047,18 



> 12.047,18 e < 



16.973,53 



Zero 
378,95 



378,95 
RP/13 



RP / 13 (*) oppure 



(RT - 12.047,18) / 13 (*) 



378,95 
zero 



zero 



 



 



2 – PENSIONI SOCIALI - LIMITI DI REDDITO E DETERMINAZIONE 



DELL’IMPORTO MENSILE 
Senza aumenti art. 67 l. 448/1998 e art. 52 l. 488/1999 



Anno 



Reddito 
annuo del 
pensionato 



(RP) 



Reddito annuo del 



pensionato cumulato con il 
reddito del coniuge (RT) 



Importo mensile da 



detrarre dalla pensione 
sociale 



Importo 
mensile 



pension
e 



sociale 



2019 



ZERO 



> 3.801,59 
< 3.801,59 
< 3.801,59 



< 3.801,59 



< 11.999,18 



qualunque 
> 15.800,77 
< 11.999,18 



11.999,18 e < 15.800,77 



Zero 



292,43  
292,43  
RP/13 



RP / 13 (*) oppure 
(RT - 11.999,18) / 13 (*) 



292,43 



zero 
zero 



2020 



ZERO 
> 3.816,80 



< 3.816,80 
< 3.816,80 



< 3.816,80 



< 12.047,18 
qualunque 



> 15.863,98 
< 12.047,18 



12.047,18 e < 15.863,98 



Zero 
293,60  



293,60  
RP/13 



RP / 13 (*) oppure 
(RT - 12.047,18) / 13 (*) 



293,60 
zero 



zero 



 



(*) Dall’importo mensile della pensione sociale deve essere detratto il valore più elevato 



derivante dalle due operazioni di calcolo 
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Segue Tabella L 
 



AUMENTO DELLA PENSIONE SOCIALE 
Articolo 2 della legge 29 dicembre 1988, n. 544 



Modificato dall’art. 70, comma 4 della legge 388/2000, Finanziaria del 2001 



Articolo 38 della legge 448/2001, Finanziaria del 2002 
Modificato dall’articolo 5 comma 5 della legge 127/2007 



 



3 – IMPORTI DELL’AUMENTO DELLA PENSIONE SOCIALE 



 2019 2020 



Da 
65 



anni 



mensile 272,01 mensile 272,56 



annuo 3.536,13 annuo 3.543,28 



Da 



70 
anni 



mensile 272,01 mensile 272,56 



annuo 3.536,13 annuo 3.543,28 



Da 
75 



anni 



mensile 272,01 mensile 272,56 



annuo 3.536,13 annuo 3.543,28 



LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALL’AUMENTO DELLA PENSIONE 
SOCIALE 



 
 A – Limite personale = pensione sociale annua (PS) + aumento della pensione 



sociale annuo 
 B – Limite coniugale = limite personale + importo annuo assegno sociale (AS)  
 



 PS AS Limite personale Limite coniugale 



2019 4.906,72 5.953,87 8.442,85  14.396,72   



2020 4.926,35 5.977,79 8.469,63  14.447,42   



 



IMPORTO MENSILE DELL’AUMENTO DELLA PENSIONE SOCIALE SPETTANTE 
 



 L’aumento spettante è quella di importo meno elevato tra l’intero importo 
dell’aumento e quello risultante dal calcolo effettuato sulla base del reddito personale 
e della sommatoria dei redditi del pensionato e del coniuge. 



[A – (RP + PS)] : 13 
[B – (RF + RP + PS)] : 13 



 
 RP: reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento della pensione sociale. 
 RF: reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento della 



pensione sociale. 
 PS: importo della pensione sociale spettante nell’anno, al netto del “ticket”  



        di 5,17 € (lire 10.000). 
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Segue Tabella L 
 



AUMENTO DELL'ASSEGNO VITALIZIO 
Articolo 38 della legge 448/2001, Finanziaria del 2002 



Modificato dall’articolo 5 comma 5 della legge 127/2007 



 



4 – LIMITI DI REDDITO E AUMENTO DEGLI ASSEGNI VITALIZI 



Anno Pensionato solo (A) 
Pensionato coniugato 



(B) 



Importo mensile aumento 



spettante  



2019 8.442,85  14.396,72   



357,02 



A - (RP + PSO) / 13 



B – (RF + RP + PSO) / 13 



2020 8.469,63  14.447,42   



357,91 



A - (RP + PSO) / 13 



B – (RF + RP + PSO) / 13 



NOTE 
 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato risultante dal calcolo 



effettuato sulla base del reddito personale e della sommatoria dei redditi del 
pensionato e del coniuge. 



 RP: Reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento della PSO. 



 RF: Reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento della 
PSO. 



 PSO: Importo annuo della prestazione PSO. 
 



€ 8.442,85  somma dell’importo annuo 2019 della PSO, pari a € 3.801,59 e 
dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 4.641,26. 



€ 14.396,72   somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2019 
dell’assegno sociale, pari a € 5.953,87 



€ 8.469,63  somma dell’importo annuo 2020 della PSO, pari a € 3.816,80 e 
dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 4.652,83. 



€ 14.447,42   somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2020 
dell’assegno sociale, pari a € 5.977,79 
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 Segue Tabella L 
 



ASSEGNO SOCIALE 
 
 



5 – ASSEGNO SOCIALE.   LIMITI DI REDDITO E DETERMINAZIONE 



DELL’IMPORTO MENSILE 



Anno 



Pensionato non coniugato Pensionato coniugato 



Reddito annuo 
(RP) 



Importo mensile 
assegno sociale 



Reddito annuo 
(RC) 



Importo mensile 
assegno sociale 



2019 
Zero 



> 5.953,87 



< 5.953,87 



457,99 
Zero 



(5.953,87 – RP) / 13 



Zero 
> 11.907,74 



< 11.907,74 



457,99 
Zero 



(11.907,74 - RC) / 13 



2020 



Zero 



> 5.977,79 
< 5.977,79 



459,83 



Zero 
(5.977,79 – RP) / 13 



Zero 



> 11.955,58 
< 11.955,58 



459,83 



Zero 
(11.955,58 - RC) / 13 



 
 



 



6 – ASSEGNO SOCIALE.   LIMITI DI REDDITO E DETERMINAZIONE 



DELL’IMPORTO MENSILE 
Senza aumenti art. 67 l. 448/1998 e art. 52 l. 488/1999 



2019 
Zero 



> 4.848,74 



< 4.848,74 



372,98 
Zero 



(4.848,74 – RP) / 13 



Zero 
> 10.802,61 



< 10.802,61 



372,98 
Zero 



(10.802,61 - RC) / 13 



2020 



Zero 



> 4.868,24 
< 4.868,24 



374,48 



Zero 
(4.868,24 – RP) / 13 



Zero 



> 10.846,03 
< 10.846,03 



374,48 



Zero 
(10.846,03 - RC) / 13 
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Segue Tabella L 
 



AUMENTO DELL’ ASSEGNO SOCIALE 
Articolo 70, commi 1, 2, 3 della legge 388/2000, Finanziaria 2001 



 



7 – IMPORTI DELL’ AUMENTO DELL’ ASSEGNO SOCIALE 



 2001 Dal 1 gennaio 2002 - NO diritto art. 38 l. 448/2001 



Da 
65 



anni 



mensile 25.000 mensile 12,92 



annuo 325.000 annuo 167,96 



Da 
70 



anni 



mensile 25.000 



 



annuo 325.000 



Da 



75 
anni 



mensile 40.000 



annuo 520.000 



LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALL’AUMENTO DELL’ ASSEGNO SOCIALE  
 



 A - Limite personale = assegno sociale annuo (AS) + aumento annuo 
 B – Limite coniugale = limite personale + trattamento minimo annuo (TM)  
 



 AS TM Limite personale Limite coniugale 



2019 5.953,87 6.669,13 6.121,83 12.790,96 



2020 5.977,79 6.695,91 6.145,75 12.841,66 



 
IMPORTO MENSILE DELL’ AUMENTO DELL’ ASSEGNO SOCIALE SPETTANTE 



 



 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato tra l’intero importo dell’aumento e 
quello risultante dal calcolo effettuato sulla base del reddito personale e della sommatoria 



dei redditi del pensionato e del coniuge. 
[A – (RP + AS)] : 13 



[B – (RF + RP + AS)] : 13 



 
 RP: reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’assegno sociale. 



 RF: reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’assegno 
sociale. 



 AS: importo dell'assegno sociale spettante nell'anno. 
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Segue Tabella L 
 



MAGGIORAZIONE DELL’ ASSEGNO SOCIALE 
Articolo 38 della legge 448/2001, Finanziaria 2002 



Modificato dall’articolo 5 comma 5 della legge 127/2007 



 



8 – IMPORTI DELLA MAGGIORAZIONE DELL’ ASSEGNO SOCIALE 



 2019 2020 



Da 
65 



anni 



mensile 191,46 mensile 191,68 



annuo 2.488,98 annuo 2.491,84 



Da 



70 
anni 



mensile 191,46 mensile 191,68 



annuo 2.488,98 annuo 2.491,84 



 
LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALLA MAGGIORAZIONE DELL’ ASSEGNO 



SOCIALE  
 



 A - Limite personale = assegno sociale annuo (AS) + aumento annuo 



 B – Limite coniugale = limite personale + importo annuo assegno sociale (AS)  
 



 AS Limite personale Limite coniugale 



2019 5.953,87 8.442,85  14.396,72   



2020 5.977,79 8.469,63  14.447,42   



 



IMPORTO MENSILE DELLA MAGGIORAZIONE DELL’ ASSEGNO SOCIALE 
SPETTANTE 



 
 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato tra l’intero importo dell’aumento 



e quello risultante dal calcolo effettuato sulla base del reddito personale e della 
sommatoria dei redditi del pensionato e del coniuge. 



[A – (RP + AS)] : 13 



[B – (RF + RP + AS)] : 13 
 



 RP: reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’assegno sociale. 
 RF: reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’assegno 



sociale. 



 AS: importo dell'assegno sociale spettante nell'anno. 
 



 
Nota bene 



Dall’anno 2002 l’incremento della maggiorazione sociale può essere attribuito dal 
compimento del sessantacinquesimo anno di età solo ai titolari che possono 
usufruire della riduzione di età secondo la contribuzione versata. 
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Segue Tabella L 
 



CALCOLO DEGLI AUMENTI PREVISTI DALL’ARTICOLO 67 DELLA LEGGE N. 
448 DEL 1998 E DALL’ARTICOLO 52 DELLA LEGGE N. 488 del 1999 



 



9 – PENSIONI DI CATEGORIA INVCIV TRASFORMATE IN PS E PENSIONI DI 
CATEGORIA PS DERIVANTI DA INVCIV 



(escluse le prestazioni a favore dei ciechi civili) 



Anno 



Reddito annuo del 



pensionato 
(A)  



Reddito annuo pensionato 



+ coniuge 
(B) 



Importo mensile 



dell’aumento 



 2019 



< 3.801,59 < 15.800,77 85,01 



> 3.801,59 



e 
< 4.906,72 



> 15.800,77 



e 
< 16.905,90 



   
(4.906,72 – A) / 13    



oppure 
(16.905,90 – B) / 13  



   



> 4.906,72 Qualunque 0 



2020 



< 3.816,80 < 15.863,98 85,35 



> 3.816,80 



e 
< 4.926,35 



> 15.863,98 



e 
< 16.973,53 



   
(4.926,35 – A) / 13  



oppure 
(16.973,53 – B) / 13  



   



> 4.926,35 Qualunque 0 



 
 



10 – PENSIONI DI CATEGORIA INVCIV TRASFORMATE IN AS E PENSIONI 
DI 



CATEGORIA AS DERIVANTI DA INVCIV 



(escluse le prestazioni a favore dei ciechi civili) 



Anno 



Reddito annuo del 



pensionato 
(A)  



Reddito annuo pensionato 



+ coniuge 
(B) 



Importo mensile 



dell’aumento 



2019 



< 4.848,74 < 10.802,61 85,01 



> 4.848,74 



e 
< 5.953,87 



> 10.802,61 



e 
< 11.907,74 



   
(5.953,87 – A) / 13  



oppure 
   (11.907,74 – B) / 13 



    



> 5.953,87 Qualunque 0 



2020 



< 4.868,24 < 10.846,03 85,35 



> 4.868,24 



e 
< 5.977,79 



> 10.846,03 



e 
< 11.955,58 



   
(5.977,79 – A) / 13  



oppure 
   (11.955,58 – B) / 13 



    



> 5.977,79 Qualunque 0 



 
In caso di pensionato coniugato, l’aumento spettante è il valore meno elevato 
risultante dai due calcoli. 
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Segue Tabella L 
 



CALCOLO DELL’AUMENTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 67  
DELLA LEGGE N. 448 DEL 1998  



 



11 – PENSIONI DI CATEGORIA INVCIV LIQUIDATE A FAVORE DI CIECHI 
CIVILI ULTRASESSANTACINQUENNI 



(nati prima del 1 gennaio 1931) 



Anno 
Reddito annuo del 



pensionato (A)  



Reddito annuo 



pensionato + coniuge (B) 



Importo mensile 



dell’aumento 



 



 



 



Fasce 6, 8, 



11, 12, 13, 
16 e 17 



Fasce 7 e 10 



2019 



< 3.801,59 < 15.800,77   72,29   55,79 



> 3.801,59 
e  



<  4.741,36   



< 15.800,77 (4.741,36   – A) / 13 



> 3.801,59 



e 
<  4.741,36   



> 15.800,77 



e 
<  16.740,54 



(4.741,36   – A) / 13 (*) 
(16.740,54 – B) / 13 (*) 



>  4.741,36   >  16.740,54 0 



2020 



< 3.816,80 < 15.863,98   72,58   56,02 



> 3.816,80 



e  
<  4.760,34   



< 15.863,98 (4.760,34   – A) / 13 



> 3.816,80 
e 



<  4.760,34   



> 15.863,98 
e 



<  16.824,46 



(4.760,34   – A) / 13 (*) 
(16.824,46 – B) / 13 (*) 



>  4.760,34   >  16.824,46 0 



 
(*) l’aumento spettante è il valore meno elevato risultante dai due calcoli. 



 
 



CALCOLO DELL’AUMENTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 67  



DELLA LEGGE N. 448 DEL 1998 
 



12 – PENSIONI DI CATEGORIA INVCIV LIQUIDATE A FAVORE DI CIECHI 
CIVILI ULTRASESSANTACINQUENNI 



(nati dopo il 31 dicembre 1930) 



Anno 



Solo Pensionato  Pensionato + Coniuge 



Reddito annuo (A) 
Importo mensile 



dell’aumento 
Reddito annuo (B) 



Importo mensile 
dell’aumento 



2019 



4.848,74   72,79  < 10.802,61   72,79  



   > 4.848,74 e 
<  5.788,51  



(5.788,51 - A) / 13 
  > 10.802,61 e 
<  11.742,38 



(11.742,38 – B) / 
13 



>  5.788,51  0 >  11.742,38 0 



2020 



4.868,24   72,58  < 10.846,03   72,58  



   > 4.868,24 e 
<  5.811,78  



(5.811,78 - A) / 13 
  > 10.846,03 e 
<  11.789,57 



(11.789,57 – B) / 
13 



>  5.811,78  0 >  11.789,57 0 
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Tabella M 
 



PRESTAZIONI PER GLI INVALIDI CIVILI 
Tabella M.1 



 
1 – CIECHI CIVILI 



 



1 – CIECHI CIVILI CON SOLA PENSIONE 



Fascia Tipologia 



06 ciechi assoluti, ricoverati, con sola pensione 



08 ciechi parziali, ricoverati e non, con sola pensione 



decorrenza limite di reddito annuo personale importo mensile 



1.1.2019 16.814,34 285,66 



1.1.2020 16.982,49 286,81 



 
 



2 – CIECHI CIVILI CON SOLA PENSIONE 



Fascia Tipologia 



07 ciechi assoluti, non ricoverati, con sola pensione 



decorrenza limite di reddito annuo personale importo mensile 



1.1.2019 16.814,34 308,93 



1.1.2020 16.982,49 310,17 



 
 



3 – CIECHI CIVILI CON SOLA INDENNITÀ SPECIALE 



Fascia Tipologia 



09 ciechi parziali, ricoverati e non, con sola indennità speciale 



decorrenza erogata indipendentemente dalle 



condizioni economiche, ma solamente 
a titolo della minorazione 



importo mensile 



1.1.2019 210,61 



1.1.2020 212,43 



 
 



4 – CIECHI CIVILI CON PENSIONE E INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 



Fascia Tipologia 



10 ciechi assoluti, non ricoverati, con pensione ed indennità 



decorrenza 
limite di reddito 
annuo personale 



importo mensile 
indennità di 



accompagnamento (*) 



1.1.2019 16.814,34 308,93 921,13 



1.1.2020 16.982,49 310,17 930,99 



 



(*) Nota bene l’indennità di accompagnamento è indipendente da redditi 
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Segue Tabella M 1 
 



5 – CIECHI CIVILI CON PENSIONE E INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 



Fascia Tipologia 



11 ciechi assoluti, ricoverati, con pensione ed indennità 



decorrenza limite di reddito 
annuo personale 



importo mensile 
indennità di 



accompagnamento(*) 



1.1.2019 16.814,34 285,66 921,13 



1.1.2020 16.982,49 286,81 930,99 



 (*) Nota bene l’indennità di accompagnamento è indipendente da redditi 
 



6 – CIECHI CIVILI CON PENSIONE E INDENNITÀ SPECIALE 



Fascia Tipologia 



12 ciechi parziali, non ricoverati, con pensione ed indennità speciale 



13 ciechi parziali, ricoverati, con pensione ed indennità speciale 



16 ciechi parziali, minori anni 18, ricoverati e non, con pensione ed indennità 



speciale 



17 ciechi parziali, maggiori anni 18, ricoverati e non, con pensione ed 



indennità speciale  fascia provvisoria – in attesa di essere inseriti da parte 



del CPABP nella fascia 12 – 13 



decorrenza limite di reddito 
annuo personale 



importo mensile indennità speciale  



1.1.2019 16.814,34 285,66 210,61 



1.1.2020 16.982,49 286,81 212,43 



 (*) Nota bene l’indennità speciale è indipendente da redditi 



 



7 – IPOVEDENTI GRAVI (DECIMISTI) CON SOLO ASSEGNO A VITA 



Fascia Tipologia 



14 ipovedenti gravi (decimisti), con solo assegno a vita 



decorrenza limite di reddito annuo personale importo mensile 



1.1.2019 8.083,89 212,01 



1.1.2020 8.164,73 212,86 



 



 



8 – CIECHI CIVILI CON SOLA INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 



Fascia Tipologia 



15 ciechi assoluti, maggiori anni 18, con sola indennità di accompagnamento 



18 ciechi assoluti, minori anni 18, ricoverati e non, con la sola indennità di 



accompagnamento 



19 ciechi assoluti, maggiori anni 18, con la sola indennità di 
accompagnamento – fascia provvisoria – in attesa di essere inseriti da parte 



del CPABP nella fascia 10 – 11 – 15 



decorrenza erogata indipendentemente dalle 
condizioni economiche, ma solamente 



a titolo della minorazione 



importo mensile 



1.1.2019 921,13 



1.1.2020 930,99 



 











A cura della Direzione Centrale per le Pensioni - Gruppo Controllo Elaborazione Pensioni   pagina 31 



Tabella M.2 
 



2 - SORDOMUTI 
 



1 - SORDOMUTI CON PENSIONE E INDENNITÀ DI COMUNICAZIONE 



Fascia Tipologia 



20 sordomuti, non ricoverati, con pensione ed indennità di comunicazione 



21 sordomuti, ricoverati, con pensione ed indennità di comunicazione 



22 sordomuti, non ricoverati titolari di altro reddito, con pensione ed 



indennità di comunicazione 



decorrenza 
limite di reddito 
annuo personale 



importo mensile 
indennità di 



comunicazione(*) 



1.1.2019 16.814,34 285,66 256,89 



1.1.2020 16.982,49 286,81 258,00 



 (*)Nota bene l’indennità di comunicazione è indipendente da redditi 
 



 



2 – SORDOMUTI CON SOLA INDENNITÀ DI COMUNICAZIONE 



Fascia Tipologia 



23 sordomuti, minori di anni 18, con sola indennità di comunicazione 



24 sordomuti, maggiori di anni 18, con sola indennità di comunicazione – 



fascia provvisoria – in attesa di essere inseriti da parte del CPABP nelle fasce 



20 21 22 25 



25 sordomuti, maggiori di anni 18, con sola indennità di comunicazione 



decorrenza erogata indipendentemente dalle 
condizioni economiche, ma solamente 



a titolo della minorazione 



importo mensile 



1.1.2019 256,89 



1.1.2020 258,00 



 
 



3 - SORDOMUTI CON SOLA PENSIONE 



Fascia Tipologia 



26 sordomuti, maggiori di anni 18, con sola pensione in attesa di 



presentazione istanze per indennità di comunicazione 



decorrenza limite di reddito annuo personale 
importo mensile 



1.1.2019 16.814,34 285,66 



1.1.2020 16.982,49 286,81 
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 Tabella M.3 
 



 
3 – INVALIDI CIVILI 
 



1 –  INVALIDI CIVILI TOTALI CON SOLA PENSIONE 



Fascia Tipologia 



30 invalidi totali, non ricoverati, con sola pensione 



31 invalidi totali, ricoverati, con sola pensione 



32 invalidi totali, non ricoverati con altri redditi, con sola pensione 



39 invalidi totali, ricoverati titolari di altro reddito, con sola pensione 



43 invalidi totali, ricoverati, con sola pensione 



decorrenza limite di reddito annuo personale importo mensile 



1.1.2019 16.814,34 285,66 



1.1.2020 16.982,49 286,81 



 



 



2 – INVALIDI CIVILI PARZIALI CON SOLO ASSEGNO DI ASSISTENZA 



Fascia Tipologia 



34 invalidi parziali, non ricoverati, con solo assegno 



35 invalidi parziali, ricoverati, con solo assegno 



36 invalidi parziali, non ricoverati titolari di altro reddito, con solo assegno 



40 invalidi parziali, ricoverati titolari di altro reddito, con solo assegno 



decorrenza limite di reddito annuo personale importo mensile 



1.1.2019 4.906,72 285,66 



1.1.2020 4.926,35 286,81 



 



 



3 –  INVALIDI CIVILI TOTALI CON PENSIONE E INDENNITA’ DI 



ACCOMPAGNAMENTO 



Fascia Tipologia 



33 
invalidi totali, non ricoverati gratuitamente, con pensione e indennità di 



accompagnamento 



decorrenza 
limite di reddito annuo 



personale 
importo mensile 



indennità di 



accompagnamento(*) 



1.1.2019 16.814,34 285,66 517,84 



1.1.2020 16.982,49 286,81 520,29 



 



(*)Nota bene l’indennità di accompagnamento è indipendente da redditi 











A cura della Direzione Centrale per le Pensioni - Gruppo Controllo Elaborazione Pensioni   pagina 33 



Segue Tabella M.3 
 



4 – INVALIDI  CIVILI CON  SOLA  INDENNITA’  DI ACCOMPAGNAMENTO  



Fascia Tipologia 



38 



invalidi totali, maggiori di anni 18, non ricoverati gratuitamente, con 
sola indennità di accomp.to (fascia provvisoria, in attesa di essere inseriti 



da parte del CPABP nelle fasce 33– 41) 



41 
invalidi totali, non ricoverati titolari di reddito superiore al limite 



previsto, con sola indennità di accompagnamento 



42 
invalidi totali, non ricoverati gratuitamente, ultrasessantacinquenni, con 



sola indennità di accompagnamento 



44 
invalidi totali, minori, non ricoverati gratuitamente, con sola indennità di 



accompagnamento 



45 
invalidi parziali, con indennità di accompagnamento per effetto della 



concausa della cecità parziale (Corte Costituzionale n. 346/89) 



decorrenza erogata indipendentemente dalle condizioni 



economiche, ma solamente a titolo della 
minorazione 



indennità di 
accompagnamento 



1.1.2019 517,84 



1.1.2020 520,29 



 
 



5 – INVALIDI CIVILI PARZIALI CON SOLA INDENNITA’ DI FREQUENZA 



Fascia Tipologia 



47, 49, 50 invalidi parziali, minori di anni 18, con diritto all'indennità mensile di 



frequenza (legge 11/10/1990 n. 289) 



decorrenza limite di reddito annuo personale importo mensile 



1.1.2019 4.906,72 285,66 



1.1.2020 4.926,35 286,81 



 
 



6 – INVALIDI CIVILI PARZIALI CON PENSIONE E INDENNITA’ DI 
ACCOMPAGNAMENTO 



Fascia Tipologia 



46 invalidi parziali, con pensione e con indennità di accompagnamento 
accertata dopo il compimento del 65° anno di età 



decorrenza 
limite di reddito annuo 



personale 
importo mensile (**) 



indennità di 



accompagnamento(*) 



1.1.2019 4.906,72 292,43 372,98 517,84 



1.1.2020 4.926,35 293,60 374,48 520,29 



 
(*)   Nota bene: l’indennità di accompagnamento è indipendente da redditi 
 



(**) Nota bene: l’importo spettante è diverso se con regole PS o AS 
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7 – LAVORATORI AFFETTI DA TALASSEMIA MAJOR E DREPANOCITOSI 



con anzianità contributiva pari o superiore a 520 settimane e almeno             
35 anni di età 



legge 28 dicembre 2001 n.448 



Fascia Tipologia 



70 Talassemia major (morbo di Cooley) 



71 Drepanocitosi (anemia falciforme) 



decorrenza importo mensile(*) 



1.1.2019 513,01 



1.1.2020 515,07 



 
(*) Nota bene l’importo in pagamento è indipendente da redditi 
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Tabella M 4 
 



AUMENTO DELLA PENSIONE OVVERO DELL’ ASSEGNO DI INVALIDITÀ per 
INVALIDI CIVILI (fasce 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 39, 40, 43, 47) 



CIECHI CIVILI (fasce 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17) 



e SORDOMUTI (fasce, 20, 21, 22, 26,) 
 



Articolo 70, comma 6, della legge 388/2000, Finanziaria 2001 
 



 



1 – AUMENTO DELLA PENSIONE OVVERO DELL’ ASSEGNO DI INVALIDITÀ. 



LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALL’AUMENTO PER I TITOLARI 
INFRASESSANTACINQUENNI 



Anno Pensionato solo  Pensionato coniugato 
Importo mensile aumento 



spettante  



2019 6.088,16 12.757,29 10,33 



2020 6.112,08 12.807,99 10,33 



 



L’aumento è spettante se non vengono superati i limiti di reddito  
 



€  6.088,16 somma dell’importo annuo 2019 dell’assegno sociale, pari a € 
5.953,87 e dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 134,29. 



€ 12.757,29 somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2019 del 
trattamento minimo pari a € 6.669,13. 



€  6.112,08 somma dell’importo annuo 2020 dell’assegno sociale, pari a € 
5.977,79 e dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 134,29. 



€ 12.807,99 somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2020 del 
trattamento minimo pari a € 6.695,91. 
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Tabella M 5 
 



INCREMENTO AL MILIONE 
Articolo 38 della legge 448/2001, Finanziaria 2002 



Modificato dall’articolo 5 comma 5 della legge 127/2007 



 
 



1 – AUMENTO DELLE PRESTAZIONI INVCIV PER TITOLARI DI ETÀ COMPRESA 
TRA I SESSANTA E I SESSANTACINQUE ANNI  



▪ INVALIDI CIVILI TOTALI E I SORDOMUTI (fasce 20, 21, 22, 26, 30, 31, 
32, 33, 39, 43) 



▪ CIECHI TOTALI (fasce 6, 11)  



Anno 
Importo 



pensione 



Limiti di reddito 
Importo mensile aumento 



spettante  
Pensionato solo 



(A) 



Pensionato 



coniugato (B) 



2019 285,66 8.442,85  14.396,72   



363,79 



A - (RP+INVCIV) / 13 



B – (RF+RP+INVCIV) / 13 



2020 286,81 8.469,63  14.447,42   



364,70 



A - (RP+INVCIV) / 13 



B – (RF+RP+INVCIV) / 13 



 
 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato risultante dal calcolo 



effettuato sulla base del reddito personale e della sommatoria dei redditi del 
pensionato e del coniuge. 



 RP: Reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’INVCIV. 



 RF: Reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento 
dell’INVCIV. 



 INVCIV: Importo annuo della prestazione INVCIV. 
 



€ 8.442,85  somma dell’importo annuo 2019 della INVCIV, pari a € 3.713,58 e 
dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 4.729,27. 



€ 14.396,72  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2019 
dell’assegno sociale, pari a € 5.953,87 



€ 8.469,63  somma dell’importo annuo 2020 della INVCIV, pari a € 3.728,53 e 
dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 4.741,10. 



€ 14.447,42  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2020 
dell’assegno sociale, pari a € 5.977,79 
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 Segue Tabella M 5 
 



2 – AUMENTO DELLE PRESTAZIONI DEI CIECHI TOTALI DI ETÀ COMPRESA 
TRA I SESSANTA E I SESSANTACINQUE ANNI (fasce 7, 10) 



 



Anno 
Importo 



pensione 



Limiti di reddito 
Importo mensile aumento 



spettante  
Pensionato solo 



(A) 
Pensionato 



coniugato (B) 



2019 308,93 8.442,85  14.396,72   



340,52 



A - (RP + INVCIV) / 13 



B – (RF + RP + INVCIV) / 
13 



2020 310,17 8.469,63  14.447,42   



341,34 



A - (RP + INVCIV) / 13 



B – (RF + RP + INVCIV) / 



13 



 



 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato risultante dal calcolo 
effettuato sulla base del reddito personale e della sommatoria dei redditi del 



pensionato e del coniuge. 
 RP: Reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’INVCIV. 
 RF: Reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento 



dell’INVCIV. 
 INVCIV: Importo annuo della prestazione INVCIV. 



 



€ 8.442,85  somma dell’importo annuo 2019 della INVCIV, pari a € 4.016,09 e 



dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 4.426,76. 



€ 14.396,72  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2019 



dell’assegno sociale, pari a € 5.953,87 



€ 8.469,63  somma dell’importo annuo 2020 della INVCIV, pari a € 4.032,21 e 



dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 4.437,42. 



€ 14.447,42  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2020 



dell’assegno sociale, pari a € 5.977,79 
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Segue Tabella M 5 
 



3 – AUMENTO DELLE PRESTAZIONI DEI CIECHI TOTALI 
ULTRASESSANTACINQUENNI (fasce 6, 11) 



E DEI CIECHI PARZIALI ULTRASETTANTENNI (fasce 8, 12, 13, 16, 17) 
 



Anno 
Importo 
pensione 



Limiti di reddito 
Importo mensile aumento 



spettante  
Pensionato solo 



(A) 



Pensionato 



coniugato (B) 



2019 357,95 8.442,85  14.396,72   



291,50 



A - (RP+INVCIV) / 13 



B – (RF+RP+INVCIV) / 13 



2020 359,39 8.469,63  14.447,42   



292,12 



A - (RP+INVCIV) / 13 



B – (RF+RP+INVCIV) / 13 



 
 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato risultante dal calcolo 



effettuato sulla base del reddito personale e della sommatoria dei redditi del 
pensionato e del coniuge. 



 RP: Reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’INVCIV. 
 RF: Reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento 



dell’INVCIV. 



 INVCIV: Importo annuo della prestazione INVCIV. 
 



€ 8.442,85  somma dell’importo annuo 2019 della INVCIV, pari a € 4.653,35 e 
dell’aumento per 13 mensilità, pari a €  3.789,50. 



€ 14.396,72  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2019 
dell’assegno sociale, pari a € 5.953,87 



€ 8.469,63  somma dell’importo annuo 2020 della INVCIV, pari a € 4.672,07 e 
dell’aumento per 13 mensilità, pari a €  3.797,56. 



€ 14.447,42  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2020 
dell’assegno sociale, pari a € 5.977,79 
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 Segue Tabella M 5 
 



4 – AUMENTO DELLE PRESTAZIONI DEI CIECHI TOTALI 
ULTRASESSANTACINQUENNI (fasce 7, 10) nati prima del 1 gennaio 1931 



 



Anno 
Importo 



pensione 



Limiti di reddito 
Importo mensile aumento 



spettante  
Pensionato solo 



(A) 
Pensionato 



coniugato (B) 



2019 364,72 8.442,85  14.396,72   



284,73 



A - (RP + INVCIV) / 13 



B – (RF + RP + INVCIV) / 
13 



2020 366,19 8.469,63  14.447,42   



285,32 



A - (RP + INVCIV) / 13 



B – (RF + RP + INVCIV) / 



13 



 



 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato risultante dal calcolo 
effettuato sulla base del reddito personale e della sommatoria dei redditi del 



pensionato e del coniuge. 
 RP: Reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’INVCIV. 
 RF: Reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento 



dell’INVCIV. 
 INVCIV: Importo annuo della prestazione INVCIV. 



 



€ 8.442,85  somma dell’importo annuo 2019 della INVCIV, pari a € 4.741,36 e 



dell’aumento per 13 mensilità, pari a €  3.701,49. 



€ 14.396,72  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2019 



dell’assegno sociale, pari a € 5.953,87 



€ 8.469,63  somma dell’importo annuo 2020 della INVCIV, pari a € 4.760,47  e 



dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 3.709,16. 



€ 14.447,42  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2020 



dell’assegno sociale, pari a € 5.977,79 
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Segue Tabella M 5 
 



5 – AUMENTO DELLE PRESTAZIONI DEI CIECHI TOTALI 
ULTRASESSANTACINQUENNI (fasce 7, 10) nati dopo il 31 dicembre 1930 



 



Anno 
Importo 



pensione 



Limiti di reddito 
Importo mensile aumento 



spettante  
Pensionato solo 



(A) 
Pensionato 



coniugato (B) 



2019 381,22 8.442,85  14.396,72   



268,23 



A - (RP + INVCIV) / 13 



B – (RF + RP + INVCIV) / 
13 



2020 382,75 8.469,63  14.447,42   



268,76 



A - (RP + INVCIV) / 13 



B – (RF + RP + INVCIV) / 



13 



 



 L’aumento spettante è quello di importo meno elevato risultante dal calcolo 
effettuato sulla base del reddito personale e della sommatoria dei redditi del 



pensionato e del coniuge. 
 RP: Reddito del pensionato da considerare ai fini dell’aumento dell’INVCIV. 
 RF: Reddito del coniuge del pensionato da considerare ai fini dell’aumento 



dell’INVCIV. 
 INVCIV: Importo annuo della prestazione INVCIV. 



 



€ 8.442,85  somma dell’importo annuo 2019 della INVCIV, pari a € 4.955,86 e 



dell’aumento per 13 mensilità, pari a €  3.486,99. 



€ 14.396,72  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2019 



dell’assegno sociale, pari a € 5.953,87 



€ 8.469,63  somma dell’importo annuo 2020 della INVCIV, pari a € 4.975,75 e 



dell’aumento per 13 mensilità, pari a € 3.493,88. 



€ 14.447,42  somma del limite di reddito personale e dell’importo annuo 2020 



dell’assegno sociale, pari a € 5.977,79 



 











A cura della Direzione Centrale per le Pensioni - Gruppo Controllo Elaborazione Pensioni   pagina 41 



 Tabella N  
 



 
IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 



 



 
 



1 - SCAGLIONI ANNUI D’IMPOSTA 



Reddito 
Aliquota 



percentuale 



Correttivo da 



detrarre 



  Fino a      15.000,00 23% 0,00 



Oltre    15.000,00 Fino a      28.000,00 27% 600,00 



Oltre    28.000,00 Fino a      55.000,00 38% 3.680,00 



Oltre    55.000,00 Fino a      75.000,00 41% 5.330,00 



Oltre 75.000,00   43% 6.830,00 



 



 
 



1A - SCAGLIONI MENSILI D’IMPOSTA 



Reddito 
Aliquota 



percentuale 



Correttivo da 



detrarre 



  Fino a 1.250,00 23% 0,00 



Oltre 1.250,00 Fino a 2.333,33 27% 50,00 



Oltre 2.333,33 Fino a 4.583,33 38% 306,67 



Oltre 4.583,33 Fino a  6.250,00 41% 444,17 



Oltre 6.250,00    43% 569,17 
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Segue Tabella N  
 



DETRAZIONE PER CARICHI DI FAMIGLIA 
 



 



2 - DETRAZIONE PER CARICHI DI FAMIGLIA DIVERSI DAL CONIUGE 



Familiare cui spetta la detrazione Detrazione annua note 



Per ciascun figlio, compresi i figli 



naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli 
affidati o affiliati 



950,00 Nota 1 



Per ciascun figlio di età inferiore a tre 
anni 



1220,00 Nota 1 



Per ogni figlio portatore di handicap ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104 



Importo base + 400,00 € Nota 1 



Se più di tre figli a carico la detrazione è aumentata di 
200,00 € per ciascun figlio  



a partire dal primo aumento: 
200,00 * n. tot. Figli 



Nota 1 



Per ogni altra persona indicata 
nell’articolo 433 del codice civile 



750,00 Nota 2 



Per primo figlio in mancanza del 
coniuge  



Si applicano, se più convenienti, le detrazioni 
previste per il coniuge (tabella 2 a) 



La detrazione per carichi di famiglia spetta a condizione che le persone alle quali si riferisce 



possiedano un reddito complessivo, computando anche le retribuzioni corrisposte da enti e 



organismi internazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle 



corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della 



Chiesa cattolica, non superiore a 2.840,51 €, al lordo degli oneri deducibili. 



 



Le detrazioni per carichi di famiglia sono “rapportate a mese” e competono dal mese in cui si 



sono verificate a quello in cui sono cessate le condizioni richieste. 



 



Se i rapporti sono pari a zero, minori di zero o uguali a 1, le detrazioni non competono; negli 



altri casi, il risultato dei predetti rapporti, si assume nelle prime quattro cifre decimali. 



 



Nota 1: La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 95.000 €, 



diminuito del reddito complessivo, e 95.000 €. 



 



Calcolo del coefficiente (C):  



C: (95.000 - reddito) / 95.000 



Calcolo della detrazione: IMP_DETR * C 



 



 Per ogni figlio successivo al primo l’importo di 95.000 € è aumentato di 15.000 € 



 



95.000+ ((15.000 * (n. tot. Figli -1)) 



 



Nota 2: La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 80.000 €, 



diminuito del reddito complessivo, e 80.000 € 



 



Calcolo del coefficiente (C):  



C: (80.000 - reddito) / 80.000 



Calcolo della detrazione: IMP_DETR  * C 
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Segue Tabella N  
 



2A - DETRAZIONE PER CONIUGE non legalmente ed effettivamente separato 



Reddito 
Detrazione 



annua 
note 



   Fino a      15.000,00 800,00 Nota 1 



Oltre 15.000,00 Fino a      29.000,00 690,00  



Oltre 29.000,00 Fino a      29.200,00 700,00  



Oltre 29.200,00 Fino a      34.700,00 710,00  



Oltre 34.700,00 Fino a      35.000,00 720,00  



Oltre 35.000,00 Fino a      35.100,00 710,00  



Oltre 35.100,00 Fino a      35.200,00 700,00  



Oltre 35.200,00 Fino a      40.000,00 690,00  



Oltre 40.000,00 Fino a      80.000,00 690,00 Nota 2 



 
La detrazione è “rapportata al periodo di pensione” dell’anno. 



 
Se il risultato dei rapporti è maggiore di zero, lo stesso si assume nelle prime quattro 



cifre decimali. 
 



 
Nota1 : la detrazione è  diminuita del prodotto tra 110 € e l’importo corrispondente al 
rapporto tra il reddito complessivo e 15.000 €, se l’ammontare del reddito 



complessivo non supera 15.000 €. 
 



Calcolo del coefficiente (C): 
 C = reddito / 15.000  
Calcolo della diminuzione della detrazione (A): 



A = 110 * C 
Calcolo della detrazione: 800 - A 



 



 



Nota 2: la detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 
80.000 € diminuito del reddito complessivo e 40.000 € 
 



Calcolo del coefficiente (C):  
C: (80.000 - reddito) / 40.000 



Calcolo della detrazione: 690,00 * C 
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Segue Tabella N  
 



3 - DETRAZIONE PER REDDITI DI PENSIONE – (di cui all’articolo 49, comma 2, 
lett. A del TUIR) 
 



 
 



Reddito 
Detrazione 



annua 
note 



   Fino a  8.000,00 1.880,00 Nota 1 



Oltre 8.000,00 Fino a  15.000,00 1.297,00 Nota 2 



Oltre 15.000,00 Fino a  55.000,00 1.297,00 Nota 3 



Oltre 55.000,00    0  



 



La detrazione è “rapportata al periodo di pensione” dell’anno. 
 
Se il risultato dei rapporti è maggiore di zero, lo stesso si assume nelle prime quattro 



cifre decimali. 
 



 
Nota1 : L’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere 



inferiore a 713,00 €. 
La detrazione minima di € 713,00, è da intendersi di garanzia nel caso in cui la 
detrazione annua rapporta al periodo di pensione infrannuale determina un importo 



minore di 713,00 €. 
 



 
Nota 2: la detrazione è aumentata del prodotto tra 583 € e l’importo 



corrispondente al rapporto tra 15.000 €, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 
€, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 7.750 € ma non a 15.000 €. 
 



Calcolo del coefficiente (C): 
 C = (15.000 - reddito) / 7.000  



Calcolo dell’aumento della detrazione (A): 
A = 583 * C 



Calcolo della detrazione: 1.297,00 + A 



 



 



Nota 3: La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 
55.000 €, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 40.000 €. 



 
Calcolo del coefficiente (C):  



C: (55.000 - reddito) / 40.000 



Calcolo della detrazione: 1.297,00 * C 
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Segue Tabella N  
 



4 - DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO  
(da applicare nei casi di trattamenti pensionistici erogati dalla previdenza 



complementare di cui all’art. 50, comma 1, lettera  h-bis del TUIR) 



Reddito 
Detrazione 



annua 
note 



   Fino a 8.000,00 1.880,00 Nota 1 



Oltre 8.000,00 Fino a 28.000,00 978,00 Nota 2 



Oltre 28.000,00 Fino a 55.000,00 978,00 Nota 3 



Oltre 55.000,00    0  



 



La detrazione è “rapportata al periodo di pensione” dell’anno. 
 



Se il risultato dei rapporti è maggiore di zero, lo stesso si assume nelle prime 
quattro cifre decimali. 
 



 
Nota1: L’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere 



inferiore a 690,00 €. 
La detrazione minima di € 690,00, è da intendersi di garanzia nel caso in cui la 



detrazione annua rapporta al periodo di pensione infrannuale determina un importo 
minore di 690,00 €. 
 



 
Nota 2: la detrazione è aumentata del prodotto tra 902 € e l’importo 



corrispondente al rapporto tra 28.000, diminuito del reddito complessivo, e 20.000, 
se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 8.000 ma non a 28.000. 



 
Calcolo del coefficiente (C): 



 C = (28.000 - reddito) / 20.000  



Calcolo dell’aumento della detrazione (A):  
A = 902 * C 



Calcolo della detrazione: 978,00 + A 
 



 
Nota 3: La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 



55.000 €, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 27.000 €. 
 
Calcolo del coefficiente (C):  



C: (55.000 - reddito) / 27.000 
Calcolo della detrazione: 978,00 * C 
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Segue Tabella N  
 



4A – ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO  
(da applicare nei casi di trattamenti pensionistici erogati dalla previdenza 



complementare di cui all’art. 50, comma 1, lettera  h-bis del TUIR) 



Reddito 
Detrazione 



annua 



Oltre 23.000,00 Fino a 24.000,00 10,00 



Oltre 24.000,00 Fino a 25.000,00 20,00 



Oltre 25.000,00 Fino a 26.000,00 30,00 



Oltre 26.000,00 Fino a 27.700,00 40,00 



Oltre 27.700,00 Fino a 28.000,00 25,00 



 
Nota: 



 
L’importo dell’ulteriore detrazione deve essere aggiunto all’importo della detrazione 



per redditi di lavoro calcolata secondo i criteri della tabella 4. 
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Segue Tabella N  
 



 
 



5 - DETRAZIONE PER REDDITI DIVERSI 
 (da applicare alle quote corrisposte a titolo di assegno alimentare all’ex coniuge e 
di assegno divorzile all’ex coniuge superstite) 



Reddito 
Detrazione 



annua note 



   Fino a      7.500,00 1.725,00 Nota 1 



Oltre 7.500,00 Fino a      15.000,00 1.255,00 Nota 2 



Oltre 15.000,00 Fino a      55.000,00 1.255,00 Nota 3 



Oltre 55.000,00    0  



 



La detrazione è “rapportata al periodo di pensione” dell’anno. 
 
Se il risultato dei rapporti è maggiore di zero, lo stesso si assume nelle prime 



quattro cifre decimali. 
 



 
Nota1 : L’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere 



inferiore a 690,00 €. 
La detrazione minima di € 690,00, è da intendersi di garanzia nel caso in cui la 
detrazione annua rapporta al periodo di pensione infrannuale determina un importo 



minore di 690,00 €. 
 



 
Nota 2: la detrazione è aumentata del prodotto tra 470 € e l’importo 



corrispondente al rapporto tra 15.000 €, diminuito del reddito complessivo, e 7.500 
€, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 7.500 € ma non a 15.000 
€. 



 
Calcolo del coefficiente (C): 



 C = (15.000 - reddito) / 7.500  
Calcolo dell’aumento della detrazione (A): 



A = 470 * C 
Calcolo della detrazione: 1.255,00 + A 
 



 
Nota 3: La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 



55.000 €, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 40.000 €. 
 



Calcolo del coefficiente (C):  
C: (55.000 - reddito) / 40.000 



Calcolo della detrazione: 1.255,00 * C 



 



Arrotondamento: per tutte le operazioni di calcolo utilizzare nei campi di lavoro 



almeno 4 decimali, gli importi da memorizzare devono essere arrotondati al 
centesimo di € più vicino 
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Tabella O 
 



FASCE DI RETRIBUZIONE E REDDITO PENSIONABILI PER LA LIQUIDAZIONE 
DELLE PENSIONI CON DECORRENZA NELL’ANNO 2020 



 



1 – ANZIANITA’ MATURATE AL 31 DICEMBRE 1992 



Fasce di retribuzione e di reddito 
Aliquote percentuali di 



rendimento 



Pensione 



corrispondente 



all’importo massimo 



della fascia con 40 anni 



di anzianità 



contributiva 



Importo annuo 
Importo 



settimanale 



Annua per 



40 anni di 



anzianità 



contributiva 



Mensile per 



ogni 



settimana di 



anzianità 



contributiva 



Importo 



annuo 



Importo 



mensile 



Fino a € 47.332,00 910,23 80 0,00153846 37.865,62 2.912,74 



Oltre € 47.332,00 



Fino a € 62.951,56 



(fascia di € 15.619,56) 



910,23 



1.210,61 



300,38 60 0,00115380 9.371,44 720,88 



Oltre € 62.951,56 



Fino a € 78.571,12 



(fascia di € 15.619,56) 



1.210,61 



1.510,98 



300,38 50 0,000961538 7.809,88 600,76 



Oltre € 78.571,12 1.510,98 40 0,000769230   



 



2 – ANZIANITA’ ACQUISITE DAL 1° GENNAIO 1993 



Fasce di retribuzione e di reddito 
Aliquote percentuali di 



rendimento 



Pensione 



corrispondente 



all’importo massimo 



della fascia con 40 anni 



di anzianità 



contributiva 



Importo annuo 
Importo 



settimanale 



Annua per 



40 anni di 



anzianità 



contributiva 



Mensile per 



ogni 



settimana di 



anzianità 



contributiva 



Importo 



annuo 



Importo 



mensile 



Fino a € 47.332,00 910,23 80 0,00153846 37.865,62 2.912,74 



Oltre € 47.332,00 



Fino a € 62.951,56 



(fascia di € 15.619,56) 



910,23 



1.210,61 



300,38 64 0,001230769 9.996,61 768,97 



Oltre € 62.951,56 



Fino a € 78.571,12 



(fascia di € 15.619,56) 



1.210,61 



1.510,98 



300,38 54 0,001038461 8.434,66 648,82 



Oltre € 78.571,12 



Fino a € 89.930,80 



(fascia di € 11.359,68) 



1.510,98 



1.729,44 



218,46 44 0,000846153 4.998,37 384,49 



Oltre € 89.930,80 1.729,44 36 0,000692307   
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Tabella R 
 



MASSIMALE DI RETRIBUZIONE IMPONIBILE  
(articolo 2, comma 18, legge n. 335/1995) 



 



 
 



Anno Massimale di retribuzione pensionabile 



2019 102.543,00 



2020 102.953,00 



 
 



Tabella S 



 
MINIMALE RETRIBUTIVO PER L'ACCREDITO DEI CONTRIBUTI 



AI FINI DEL DIRITTO DELLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 
Articolo 7, comma 1, della legge 11 novembre 1983, n. 638; 



articolo 1, comma 2, della legge 7 dicembre 1989, n. 389 



 



Anno 



Importo mensile del 



trattamento minimo di 
pensione 



Percentuale di 



ragguaglio della 
pensione 



Minimale 



retributivo 
settimanale 



Minimale retributivo 



annuo 



2019 513,01 40 205,20 10.670,40 



2020 515,07 40 206,03 10.713,56 



 



 
Tabella T 



 



MINIMALE E MASSIMALE RETRIBUTIVO EX-INPDAI  
articolo 6 della Legge 967/1953 



articolo 2, comma 18, della Legge 335/95; 
articolo 3, comma 7, Decreto Legislativo 181/97; 



 



Anno Minimale retributivo 
Massimale 
retributivo Tetto pensionabile 



2019 10.670,40 186.919,00 47.143,00 



2020 10.713,56 187.667,00 47.332,00 
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Tabella U 
 



IMPORTO MINIMO PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE CONTRIBUTIVA DI 
VECCHIAIA 
Articolo 1, comma 20, della legge 8 agosto 1995, n. 335; 



 



Anno 
Importo mensile 
Assegno Sociale 



Percentuale 
(1) 



Importo soglia  
Percentuale 
(2) 



Importo soglia  



2019 457,99 1,20 549,59 1,50 686,99 



2020 459,83 1,20 551,80 1,50 689,75 



 



(1) Soggetti privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 con almeno 5 



anni di contribuzione accreditata, con età anagrafica inferiore a 65 anni. 
(legge 8 agosto 1995, n. 335) 



(2) Soggetti privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 con almeno 20 
anni di contribuzione accreditata, con età anagrafica inferiore a 70 anni. 
(legge 22 dicembre 2011, n. 214) 
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Tabella V 
 



CALCOLO DELLA TRATTENUTA TEORICA MASSIMA APPLICABILE PER 
TRATTENUTE SULLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE PER INDEBITI “PROPRI” 



 



 



REDDITO DEL PENSIONATO ANNO 2020 



 



ABBATTIMENTO 



T.T.M. 



Pari o inferiori al trattamento minimo delle 



pensioni a carico del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti, maggiorato sulla 



base dei parametri di cui all’art. 38 della 
legge 448/2001 



Redditi inferiori o 



uguali a € 8.469,63 
 



60% 



 



Superiori al trattamento minimo 
maggiorato sulla base dei parametri di cui 
all’art. 38 della legge 448/2001, ma 



inferiori o pari a due volte il trattamento 
minimo 



Redditi superiori a 
€ 8.469,63 
e inferiori o uguali a 



€ 13.391,82 
 



40% 
 



Superiori a due volte il trattamento minimo 
ma inferiori o pari a quattro volte il 



trattamento minimo 



Redditi superiori a 
€ 13.391,82  



e inferiori o uguali a 
€ 26.783,64 



20% 
 



Superiori a quattro volte il trattamento 
minimo 



Redditi superiori a 
€ 26.783,64 0 
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Tabella Z 



 



 
PERCENTUALE DI RIDUZIONE DELLE PENSIONI D’ORO  
Legge 30 dicembre 2018, n. 145, commi da 261 a 268  



 



 



Anno 
2019 



 



Da A % riduzione 



0 100.000,00 zero 



100.000,01 130.000,00 15% 



130.000,01 200.000,00 25% 



200.000,01 350.000,00 30% 



350.000,01 500.000,00 35% 



500.000,01  40% 



Anno 



2020 
 



Da A % riduzione 



0 100.160,00 zero 



100.160,01 130.208,00 15% 



130.208,01 200.320,00 25% 



200.320,01 350.560,00 30% 



350.560,01 500.800,00 35% 



500.800,01  40% 



 











Direzione Centrale Entrate 


Roma, 27/12/2019


Circolare n. 160


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


OGGETTO: Conguaglio di fine anno 2019 dei contributi previdenziali e
assistenziali


SOMMARIO: Nell’ambito della presente circolare si forniscono chiarimenti e precisazioni
sulle operazioni di conguaglio di fine anno per i datori di lavoro privati non
agricoli che utilizzano la dichiarazione contributiva Uniemens.
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1. Premessa


 
Con la presente circolare si forniscono indicazioni in ordine alle modalità da seguire per lo
svolgimento delle operazioni di conguaglio, relative all’anno 2019, finalizzate alla corretta
quantificazione dell’imponibile contributivo, anche con riguardo alla misura degli elementi
variabili della retribuzione.
 
In particolare vengono illustrate le modalità di rendicontazione delle seguenti fattispecie:
 


1. elementi variabili della retribuzione, ai sensi del decreto del Ministro del Lavoro e della
previdenza sociale 7 ottobre 1993 (di seguito, per brevità, D.M. 7.10.1993);


2. massimale contributivo e pensionabile, di cui all’articolo 2, comma 18, della legge n.
335/1995;


3. contributo aggiuntivo IVS 1%, di cui all’articolo 3-ter della legge n. 438/1992;
4. conguagli sui contributi versati sui compensi ferie a seguito della fruizione delle stesse;
5. “fringe benefits” esenti non superiori al limite di € 258,23 nel periodo d'imposta (art. 51,


comma 3, del DPR 22 dicembre 1986, n. 917 - TUIR);
6. auto aziendali ad uso promiscuo;
7. prestiti ai dipendenti;
8. conguagli per versamenti di quote di TFR al Fondo di Tesoreria;
9. rivalutazione annuale del TFR conferito al Fondo di Tesoreria;


10. gestione delle operazioni societarie.


 
 
 
 
 







2. Termine per l’effettuazione del conguaglio


 
I datori di lavoro potranno effettuare le operazioni di conguaglio in argomento, oltre che con la
denuncia di competenza del mese di “dicembre 2019” (scadenza di pagamento 16.1.2020),
anche con quella di competenza di “gennaio 2020” (scadenza di pagamento 16.2.2020[1]),
attenendosi alle modalità indicate con riferimento alle singole fattispecie.
 
Considerato, inoltre, che dal 2007 i conguagli possono riguardare anche il TFR al Fondo di
Tesoreria e le misure compensative, si fa presente che le relative operazioni potranno essere
inserite anche nella denuncia di “febbraio 2020” (scadenza di pagamento 16 marzo 2020),
senza aggravio di oneri accessori. Resta fermo l'obbligo del versamento o del recupero dei
contributi dovuti sulle componenti variabili della retribuzione nel mese di gennaio 2020. 
 
Per alcune categorie di dipendenti pubblici, ovvero per il personale iscritto al Fondo Pensioni
per le Ferrovie dello Stato e al Fondo di quiescenza ex Ipost, la sistemazione della
maggiorazione del 18% prevista dall’articolo 22 della legge n. 177/1976 potrà avvenire anche
con la denuncia del mese di “febbraio 2020”.
 
 


3. Elementi variabili della retribuzione (DM 7.10.1993)


 
La Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto n. 5 del 26.03.1993, approvata con il
DM 7.10.1993, ha stabilito che “qualora nel corso del mese intervengano elementi o eventi
che comportino variazioni nella retribuzione imponibile, può essere consentito ai datori di
lavoro di tenere conto delle variazioni in occasione degli adempimenti e del connesso
versamento dei contributi relativi al mese successivo a quello interessato dall'intervento di tali
fattori, fatta salva, nell'ambito di ciascun anno solare, la corrispondenza fra la retribuzione di
competenza dell'anno stesso e quella soggetta a contribuzione”. 
 
 
Gli eventi o elementi considerati sono i seguenti:
 
 


compensi per lavoro straordinario;
indennità di trasferta o missione;
indennità economica di malattia o maternità anticipate dal datore di lavoro per conto
dell'INPS;
indennità riposi per allattamento;
giornate retribuite per donatori sangue;
riduzioni delle retribuzioni per infortuni sul lavoro indennizzabili dall'INAIL;
permessi non retribuiti;
astensioni dal lavoro;
indennità per ferie non godute;
congedi matrimoniali;
integrazioni salariali (non a zero ore).


Agli elementi ed eventi di cui sopra possono considerarsi assimilabili anche l’indennità di cassa,
i prestiti ai dipendenti e i congedi parentali in genere. 
 
Tra le variabili retributive l’Istituto ha, altresì, ricompreso[2] i ratei di retribuzione del mese
precedente (per effetto di assunzione intervenuta nel corso del mese) successivi alla
elaborazione delle buste paga, ferma restando la collocazione temporale dei contributi nel
mese in cui è intervenuta l’assunzione stessa.
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Conseguentemente, se l’assunzione è intervenuta nei mesi da gennaio a novembre non
occorre operare alcun accorgimento; se l’assunzione interviene nel mese di dicembre e i ratei
si corrispondono nella retribuzione di gennaio, è necessario evidenziare l’evento nel flusso
Uniemens.
 
Gli eventi o elementi che hanno determinato l'aumento o la diminuzione delle retribuzioni
imponibili, di competenza di dicembre 2019, i cui adempimenti contributivi sono assolti nel
mese di gennaio 2020, vanno evidenziati nel flusso Uniemens valorizzando l’elemento
<VarRetributive> di <DenunciaIndividuale>, per gestire le variabili retributive e
contributive in aumento e in diminuzione con il conseguente recupero delle contribuzioni non
dovute. 
 
Si ricorda che, ai fini dell’imputazione nella posizione assicurativa e contributiva del lavoratore,
gli elementi variabili della retribuzione sopra indicati si considerano secondo il principio della
competenza (dicembre 2019), mentre, ai fini dell'assoggettamento al regime contributivo
(aliquote, massimali, agevolazioni, ecc.), si considerano retribuzione del mese di gennaio
2020. 
 
Anche ai fini della Certificazione Unica 2020 e della dichiarazione 770/2020, i datori di lavoro
terranno conto delle predette variabili retributive nel computo dell’imponibile dell’anno 2019. 
 
Si ribadisce che la sistemazione contributiva degli elementi variabili della retribuzione (salvo
quanto precisato per la maggiorazione del 18% di cui all’articolo 22 della legge n. 177/1976)
deve avvenire entro il mese successivo a quello cui gli stessi si riferiscono. 
 
 


3.1 Compilazione flusso Uniemens


 
Per gestire le variabili retributive e contributive in aumento e in diminuzione con il
conseguente recupero delle contribuzioni non dovute - a livello individuale - deve essere
compilato l’elemento <VarRetributive> di <DenunciaIndividuale>, secondo le modalità
indicate nell’ultimo aggiornamento del documento tecnico Uniemens, al quale si rinvia[3].  
 
 


4. Massimale articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335


 
L'articolo 2, comma 18, della legge n. 335/1995 ha stabilito un massimale annuo per la base
contributiva e pensionabile degli iscritti a forme pensionistiche obbligatorie, privi di anzianità
contributiva, successivamente al 31.12.1995 ovvero per coloro che optano per il calcolo della
pensione con il sistema contributivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 23, della legge n.
335/1995, così come interpretato dall’articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2001, n. 355,
convertito dalla legge 27 novembre 2001, n. 417.
 
Tale massimale, pari per l'anno 2019, a € 102.543,00, deve essere rivalutato ogni anno in
base all'indice dei prezzi al consumo calcolato dall’ISTAT.
 
Lo stesso massimale trova applicazione per la sola aliquota di contribuzione ai fini pensionistici
(IVS), ivi compresa l'aliquota aggiuntiva dell'1% di cui all'articolo 3-ter della legge n.
438/1992.  
 
In proposito, si rammenta quanto segue:
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il massimale non è frazionabile a mese e ad esso occorre fare riferimento anche se l'anno
risulti retribuito solo in parte;
nell’ipotesi di rapporti di lavoro successivi, le retribuzioni percepite in costanza dei
precedenti rapporti, si cumulano ai fini dell’applicazione del massimale. Il dipendente è,
quindi, tenuto a esibire ai datori di lavoro successivi al primo la Certificazione Unica
rilasciata dal precedente datore di lavoro ovvero presentare una dichiarazione sostitutiva;
in caso di rapporti simultanei le retribuzioni derivanti dai due rapporti si cumulano agli
effetti del massimale. Ciascun datore di lavoro, sulla base degli elementi che il lavoratore
è tenuto a fornire, provvederà a sottoporre a contribuzione la retribuzione corrisposta
mensilmente, sino a quando, tenuto conto del cumulo, venga raggiunto il massimale. Nel
corso del mese in cui si verifica il superamento del tetto, la quota di retribuzione
imponibile ai fini pensionistici sarà calcolata per i due rapporti di lavoro in misura
proporzionalmente ridotta;
ove coesistano nell’anno rapporti di lavoro subordinato e rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa o similari, che comportano l’iscrizione alla Gestione separata di
cui alla legge n. 335/1995, ai fini dell’applicazione del massimale, le retribuzioni derivanti
da rapporti di lavoro subordinato non si cumulano con i compensi percepiti a titolo di
collaborazione coordinata e continuativa.


 


4.1. Modalità operative per la gestione del massimale di cui alla legge n.
335/1995


 
Per i lavoratori dipendenti soggetti alle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 18, della legge
n. 335/1995, nel mese in cui si verifica il superamento del massimale, l’elemento
<Imponibile> di <Denuncia Individuale>/<Dati Retributivi>, deve essere valorizzato
nel limite del massimale stesso, mentre la parte eccedente deve essere indicata nell’elemento
<EccedenzaMassimale> di <DatiParticolari> con la relativa contribuzione minore. Nei
mesi successivi al superamento del massimale, l’imponibile sarà pari a zero, mentre continuerà
ad essere valorizzato l’elemento <EccedenzaMassimale>.
 
Nel caso in cui, nel corso dell’anno civile, vi sia stata un’inesatta determinazione
dell’imponibile, che abbia causato un versamento di contributo IVS anche sulla parte eccedente
il massimale (con necessità di procedere al recupero in sede di conguaglio) o, viceversa, un
mancato versamento di contributo IVS (con esigenza di provvedere alla relativa sistemazione
in sede di conguaglio), si procederà con l’utilizzo delle specifiche <CausaleVarRetr>
di <VarRetributive>.
 
Ai fini della compilazione del flusso, si rinvia a quanto illustrato nell’ultimo aggiornamento del
documento tecnico Uniemens.
 
 


5. Contributo aggiuntivo IVS dell’1% (art. 3-ter della legge n. 438/1992)


 
L'articolo 3-ter della legge n. 438/1992 ha istituito, in favore di quei regimi pensionistici che
prevedano aliquote contributive a carico dei lavoratori inferiori al 10%, un contributo nella
misura dell'1% (a carico del lavoratore) eccedente il limite della prima fascia di retribuzione
pensionabile, determinata ai fini dell'applicazione dell'articolo 21, comma 6, della legge n.
67/1988.
 







Per l'anno 2019, tale limite è risultato€ 47.143,00 che, rapportato a dodici mesi, è pari a €
3.929,00.
 
Ai fini del versamento del contributo in trattazione, deve essere osservato il metodo della
mensilizzazione del limite della retribuzione; tale criterio può rendere necessario procedere ad
operazioni di conguaglio, a credito o a debito del lavoratore, degli importi dovuti a detto titolo.
Si ricorda che per i lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo (FPLS) e al
Fondo pensioni sportivi professionisti (FPSP), l’Istituto, con messaggio n. 5327/2015, ha
fornito apposite precisazioni in ordine alle modalità di effettuazione dei conguagli. 
 
Le operazioni di conguaglio si rendono, altresì, necessarie nel caso di rapporti di lavoro
simultanei, ovvero che si susseguono nel corso dell’anno civile. In tale ultimo caso, le
retribuzioni percepite in costanza di ciascun rapporto si cumulano ai fini del superamento della
prima fascia di retribuzione pensionabile. 
 
Il dipendente è, quindi, tenuto ad esibire ai datori di lavoro successivi al primo la prevista
Certificazione Unica (o dichiarazione sostitutiva) delle retribuzioni già percepite. I datori di
lavoro provvederanno al conguaglio a fine anno (ovvero nel mese in cui si risolve il rapporto di
lavoro) cumulando anche le retribuzioni relative al precedente (o ai precedenti rapporti di
lavoro), tenendo conto di quanto già trattenuto al lavoratore a titolo di contributo aggiuntivo. 
 
Nel caso di rapporti simultanei, in linea di massima, sarà il datore di lavoro che corrisponde la
retribuzione più elevata, sulla base della dichiarazione esibita dal lavoratore, ad effettuare le
operazioni di conguaglio a credito o a debito del lavoratore stesso.
 
Qualora a dicembre 2019 il rapporto di lavoro sia in essere con un solo datore, sarà
quest'ultimo a procedere all'eventuale conguaglio, sulla base dei dati retributivi risultanti dalle
certificazioni rilasciate dai lavoratori interessati.
 
 


5.1. Modalità operative per la gestione del contributo aggiuntivo dell’1%


 
Ai fini delle operazioni di conguaglio, si precisa che, ove gli adempimenti contributivi vengano
assolti con la denuncia del mese di gennaio 2020, gli elementi variabili della retribuzione non
incidono sulla determinazione del tetto 2019 di € 47.143,00. Ai fini del regime contributivo,
infatti, dette componenti vengono considerate retribuzione di gennaio 2020. 
 
Per gestire la contribuzione aggiuntiva di 1% di cui alla legge n. 438/1992, a livello
individuale, deve essere compilato l’elemento <ContribuzioneAggiuntiva> di
<DatiRetributivi>, secondo le modalità illustrate nel documento tecnico Uniemens.
 
 


6. Monetizzazione delle ferie e imposizione contributiva


 
L’assoggettamento a contribuzione del compenso per ferie non godute, ancorché non
corrisposto, rientra nelle fattispecie contemplate dalla Deliberazione del Consiglio di
Amministrazione dell’Istituto n. 5 del 26.3.1993, approvata con DM 7.10.1993, i cui
adempimenti contributivi possono essere assolti nel mese successivo a quello in cui maturano i
compensi.
 
Nel rinviare a quanto già reso noto in materia[4], si ricorda che l’individuazione del momento
in cui sorge l’obbligo contributivo sul compenso ferie non costituisce limite temporale al diritto
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del lavoratore di fruire effettivamente delle stesse. 
 
Può, quindi, verificarsi il caso in cui queste vengano effettivamente godute in un periodo
successivo a quello dell’assoggettamento contributivo.
 
In tale ipotesi il contributo versato sulla parte di retribuzione corrispondente al "compenso
ferie" non è più dovuto e deve essere recuperato a cura del datore di lavoro ed il relativo
compenso deve essere portato in diminuzione dell’imponibile dell’anno (ovvero del mese) al
quale era stato imputato.
 
 


6.1. Modalità operative per il recupero dei contributi sul compenso ferie
non godute


 
Il flusso Uniemens consente di gestire il recupero della contribuzione versata sull’indennità per
il compenso ferie. 
 
Attraverso una specifica variabile retributiva, con la causale FERIE si consente al datore di
lavoro, al momento dell’eventuale fruizione delle ferie da parte del lavoratore, di modificare in
diminuzione l’imponibile dell’anno e mese nel quale è stato assoggettato a contribuzione il
compenso per ferie non godute e, contemporaneamente, di recuperare una quota o tutta la
contribuzione già versata.
 
Per le modalità di compilazione del flusso e rispetto ai limiti di utilizzo della variabile retributiva
FERIE[5], si rinvia a quanto illustrato nel più volte citato documento tecnico.
 
 


7. Fringe benefits (art. 51, comma 3, del TUIR)


 
L'articolo 51, comma 3, del TUIR stabilisce che non concorre a formare il reddito di lavoro
dipendente il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se, complessivamente, di importo non
superiore, nel periodo di imposta, a € 258,23 e che, se il valore in questione è superiore a
detto limite, lo stesso concorre interamente a formare il reddito.
 
A tal riguardo, si fa presente che la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016),
ha previsto, al fine di rendere più agevole la fruizione dei benefits di cui al comma 3
dell’articolo 51 del TUIR, che l’erogazione di beni e servizi da parte del datore di lavoro possa
avvenire mediante documenti di legittimazione, in formato cartaceo o elettronico, riportanti un
valore nominale.
 
Nel caso in cui, in sede di conguaglio, il valore dei beni o dei servizi prestati risulti superiore al
predetto limite l'azienda dovrà provvedere ad assoggettare a contribuzione il valore
complessivo e non solo la quota eccedente.
 
Per la determinazione del predetto limite si dovrà tenere conto anche di quei beni o servizi
ceduti da eventuali precedenti datori di lavoro.
 
Ai soli fini previdenziali, in caso di superamento del limite di € 258,23, il datore di lavoro che
opera il conguaglio provvederà al versamento dei contributi solo sul valore dei fringe benefits
da lui erogati (diversamente da quanto avviene ai fini fiscali, dove sarà trattenuta anche
l’IRPEF sul fringe benefit erogato dal precedente datore di lavoro).
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Per le operazioni di conguaglio i datori di lavoro si atterranno alle seguenti modalità:
 


porteranno in aumento della retribuzione imponibile del mese cui si riferisce la denuncia
l'importo dei fringe benefits dagli stessi corrisposti qualora, anche a seguito di cumulo con
quanto erogato dal precedente datore di lavoro, risulti complessivamente superiore a €
258,23 nel periodo d'imposta e non sia stato assoggettato a contribuzione nel corso
dell'anno;
provvederanno a trattenere al lavoratore la differenza dell'importo della quota del
contributo a carico dello stesso non trattenuta nel corso dell'anno.


 
 


8. Auto aziendali concesse ad uso promiscuo (art. 51, comma 4, lett. a),
del TUIR)


 
Ai fini della quantificazione forfettaria del valore economico dell’utilizzo in forma privata del
veicolo (autovettura, motociclo, ciclomotore) di proprietà del datore di lavoro (o committente)
e assegnata in uso promiscuo al lavoratore, l’articolo 51, comma 4, lett. a) del TUIR dispone
che tale calcolo sia effettuato sulla base di una percorrenza annua totale del veicolo di 15.000
km e riferendone una parte di essi all’uso privato; la percentuale prevista dalla norma è del
30% (15.000 x 30% = 4.500 x valore km tariffe ACI = misura del fringe benefit). 
 
 


9. Prestiti ai dipendenti (art. 51, comma 4, lett. b), del TUIR)


 
Si rammenta che ai fini della determinazione in denaro del compenso in natura relativo ai
prestiti erogati ai dipendenti (art. 51, comma 4, lett. b) del TUIR) si deve assumere il 50%
della differenza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di riferimento vigente al
termine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi. 
 
Al riguardo, si ricorda che la vigente misura del tasso di interesse sulle operazioni di
rifinanziamento principale dell’Eurosistema, fissato dalla Banca Centrale Europea, (ex tasso
ufficiale di riferimento) è pari a 0,00%[6].
 
 


10. Conguagli per versamenti di quote di TFR al Fondo di Tesoreria


 
Il versamento delle quote di TFR dovute dalle aziende destinatarie delle disposizioni di cui ai
commi 755 e successivi della legge n. 296/2006 va effettuato mensilmente, salvo conguaglio a
fine anno o alla cessazione del rapporto di lavoro[7]. 
In occasione delle operazioni di conguaglio, quindi, le aziende devono provvedere alla
sistemazione delle differenze a debito o a credito eventualmente determinatesi in relazione alle
somme mensilmente versate al Fondo di Tesoreria e alla regolarizzazione delle connesse
misure compensative.
Per le posizioni contributive contraddistinte dal codice di autorizzazione “7W” tali operazioni
dovranno essere espletate tenendo conto delle indicazioni fornite con messaggio n. 3025 del
07-08-2019.
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10.1. Aziende costituite dopo il 31 dicembre 2006


 
Con la circolare n. 70/2007 è stato chiarito che, per le aziende che iniziano l’attività dopo il 31
dicembre 2006, gli obblighi nei riguardi del Fondo di Tesoreria operano se, alla fine dell’anno
solare (1° gennaio – 31 dicembre), la media dei dipendenti occupati raggiunge il limite dei 50
addetti.
 
In tal caso le aziende sono tenute al versamento delle quote dovute anche per i mesi
pregressi, a far tempo da quello di inizio dell’attività. 
 
È stato, altresì, precisato che le aziende interessate devono effettuare il versamento di quanto
dovuto in sede di conguaglio di fine anno, maggiorando l’importo da versare del tasso di
rivalutazione calcolato fino alla data di effettivo versamento. Si ricorda che la misura del
predetto tasso è costituito dall'1,5% in misura fissa e dal 75% dell’aumento del costo della vita
rilevato a fine anno (qualora la variazione percentuale negli indici dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai ed impiegati accertata dall’ISTAT sia negativa la misura del tasso di
rivalutazione deve essere comunque non inferiore all’1,5%). 
 
Le aziende costituitesi durante l’anno in corso che, al 31.12.2019, hanno raggiunto il limite dei
50 addetti, devono trasmettere l’apposita dichiarazione entro il termine di trasmissione della
denuncia Uniemens relativa al mese di febbraio 2020 (31 marzo 2020).
 


11. Rivalutazione del TFR al Fondo di Tesoreria e imposta sostitutiva


 
L’articolo 2120 del c.c. stabilisce che le quote annuali di trattamento di fine rapporto, ad
eccezione di quella maturata nell'anno, devono essere incrementate, al 31 dicembre di ogni
anno, con l'applicazione di un tasso costituito dall'1,5% in misura fissa e dal 75% dell’aumento
del costo della vita per gli operai e gli impiegati accertato dall’ISTAT nel mese in esame
rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente. 
 
Anche il TFR versato al Fondo di Tesoreria deve essere rivalutato alla fine di ciascun anno o
alla data di cessazione del rapporto di lavoro e tale incremento, al netto dell’imposta
sostitutiva, deve essere imputato alla posizione del singolo lavoratore.
 
Il costo della rivalutazione resta a carico del Fondo di Tesoreria. 
 
Sulle somme oggetto di rivalutazione, deve essere versata all’Erario l’imposta sostitutiva
fissata dall’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo n. 47/2000. Al riguardo, si fa presente
che l’articolo 1, comma 623, della legge n. 190/2014 ha rideterminato nella misura del 17% la
predetta aliquota, con effetto dalle rivalutazioni decorrenti dal 1° gennaio 2015 (cfr. l’art. 1,
comma 625, della legge n. 190/2014).
 
Entro il mese di dicembre 2019, salvo conguaglio da eseguirsi entro febbraio 2020, i datori di
lavoro possono conguagliare l’importo dell’imposta versato con riferimento alla rivalutazione
della quota di accantonamento maturato presso il Fondo di Tesoreria.
 
Per individuarne l’ammontare, i datori di lavoro potranno calcolare una presunta rivalutazione
delle quote di TFR trasferite al Fondo di Tesoreria, avvalendosi dell’ultimo (o del
penultimo) indice ISTAT.
 
Si precisa che la rivalutazione e il recupero dell’imposta sostitutiva, deve continuare ad essere
effettuato anche dalle aziende contraddistinte dal c.a. “7W”.
 







 


11.1. Adempimenti a carico del datore di lavoro


 
Con riferimento ai lavoratori per i quali nell’anno 2019 sono state versate quote di TFR al
Fondo di Tesoreria, i datori di lavoro dovranno determinare la rivalutazione ai sensi
dell’articolo 2120 c.c. (separatamente da quella spettante sul TFR accantonato in azienda) e
calcolare sulla stessa, con le modalità previste dall’Agenzia delle Entrate, l'imposta sostitutiva
del 17%.
 
L'importo di quest'ultima sarà recuperato in sede di conguaglio con i contributi dovuti all’INPS.
 
Le somme eventualmente conguagliate in eccedenza a titolo di imposta sostitutiva, sia all’atto
del versamento dell’acconto che in altre ipotesi, potranno in ogni caso essere restituite,
attraverso la compilazione delle sezioni <DenunciaIndividuale> e <DenunciaAziendale> sulla
base delle modalità descritte nel documento tecnico Uniemens.
 
 


12. Operazioni societarie. Riflessi in materia di conguaglio


 
Nelle ipotesi di operazioni societarie, che comportano il passaggio di lavoratori ai sensi
dell'articolo 2112 c.c., e nei casi di cessione del contratto di lavoro, le operazioni di conguaglio
dei contributi previdenziali dovranno essere effettuate dal datore di lavoro subentrante, tenuto
al rilascio della Certificazione Unica, con riferimento alla retribuzione complessivamente
percepita nell'anno, ivi incluse le erogazioni fissate dalla contrattazione di secondo livello,  le
erogazioni liberali ed i fringe benefits.
 
Si richiama l’attenzione dei datori di lavoro sulla necessità di utilizzare, nel caso di passaggio di
lavoratori da una matricola all’altra (anche per effetto di operazioni societarie), gli appositi
codici <TipoAssunzione> e <TipoCessazione> “2” e “2T”, con l’indicazione della matricola
di provenienza.
 
Come indicato al precedente paragrafo 1, dal 1° gennaio 2010, il datore di lavoro subentrante
può gestire correttamente le variabili retributive utilizzando il nuovo elemento di
<VarRetributive>, <InquadramentoLav>, valorizzando l’elemento <Matricola Azienda>
con il codice dell’azienda di provenienza.
 
 


13. Recupero del contributo di solidarietà del 10% di cui alla legge n.
166/1991 su contributi e somme accantonate a favore dei dipendenti per
le finalità di previdenza complementare


 
L’articolo 16, comma 1, del D.lgs 5 dicembre 2005, n. 252, recante disposizioni in materia di
disciplina delle forme pensionistiche complementari, stabilisce che sulle contribuzioni o somme
a carico del datore di lavoro, diverse da quella costituita dalla quota di accantonamento al TFR,
destinate a realizzare le finalità di previdenza pensionistica complementare, è dovuto il
contributo di solidarietà previsto, nella misura del 10%, dall'articolo 9-bis del decreto legge 19
marzo 1991, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 giugno 1991, n. 166[8].
 
Si ricorda inoltre che, ai sensi di quanto previsto dal successivo comma 2, una percentuale pari
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all'1% del gettito del predetto contributo di solidarietà confluisce presso l’apposito Fondo di
garanzia di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 80/1992, istituito mediante evidenza
contabile nell'ambito della gestione delle prestazioni temporanee dell'INPS, contro il rischio
derivante dall'omesso o insufficiente versamento da parte dei datori di lavoro sottoposti a
procedura di fallimento, di concordato preventivo, di liquidazione coatta amministrativa ovvero
di amministrazione controllata.
 
Nelle ipotesi in cui, sia in occasione delle operazioni di conguaglio che nel corso dell’anno, si
rendesse necessario effettuare recuperi su detta contribuzione, i datori di lavoro possono
avvalersi dei codici causale istituiti nell’Elemento <DenunciaAziendale>,
<AltrePartiteACredito>, <CausaleACredito>, del flusso Uniemens, di seguito indicati.
  
 
Codice Significato
L938 Rec.“contr.solidarietà 10% ex art.16 D.Lgs. n. 252/2005” per i lavoratori iscritti al


F.P.L.D. nonché a tutti gli altri Fondi gestiti dall’INPS.
L939 Rec. “contr.solidarietà 10% ex art. 16 D.Lgs. n. 252/2005 dirigenti industriali già


iscritti all’ex Inpdai”, per i dirigenti iscritti all’ex INPDAI al 31.12.2002.
 
 
 
 
 
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  
 
 
 
 


[1] Cfr. la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 26.3.1993, approvata con
Decreto del Ministro del Lavoro e della previdenza sociale 7.10.1993.
[2]  Cfr. la circolare n. 117 del 7 dicembre 2005.
[3] Cfr. anche la circolare n. 106 del 9 novembre 2018 recante nuove indicazioni operative e
precisazioni sull’utilizzo delle variabili retributive nel flusso Uniemens.
[4] Cfr. la circolare n. 162 del 27 dicembre 2010.
[5] Cfr. il messaggio n. 456 del 31 gennaio 2019.
[6] Cfr. il provvedimento della Banca Centrale Europea del 18 settembre 2019 e le successive
decisioni del Consiglio direttivo della BCE.
[7] Cfr. l’art. 1, comma 4 del decreto ministeriale 30 gennaio 2007.
[8] Cfr. la circolare n. 98 del 2 luglio 2007.
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Direzione Centrale Pensioni 


Roma, 24-12-2019


Messaggio n. 4827


OGGETTO: Circolare n. 147 dell’11 dicembre 2019, recante ”Rinnovo delle
pensioni, delle prestazioni assistenziali e delle prestazioni di
accompagnamento alla pensione per l’anno 2020”. Precisazioni


  


Con riferimento alla circolare n. 147 dell’11 dicembre 2019, si comunicano gli importi corretti
dell’indennità integrativa speciale per l’anno 2020:


l’importo mensile è pari euro 788,77, mentre l’importo della tredicesima è pari a euro 768,77.


Si è provveduto ad aggiornare la circolare con gli importi corretti.
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  


 








DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2019, n. 162 


Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione   delle   pubbliche   amministrazioni,   nonche'    di
innovazione tecnologica. (19G00171) 


(GU n.305 del 31-12-2019)


 Vigente al: 31-12-2019  


Capo I


Proroghe


 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di  provvedere  alla
proroga e alla definizione di termini di prossima scadenza al fine di
garantire la continuita' dell'azione amministrativa; 
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di  adottare  misure
organizzative e finanziarie per garantire l'efficienza e  l'efficacia
dell'azione di pubbliche amministrazioni e magistrature,  nonche'  in
materia di innovazione tecnologica; 
  Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri,  adottate  nelle
riunioni del 21 dicembre 2019 e del 23 dicembre 2019; 
  Sulla proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 
 
                                Emana 
                     il seguente decreto-legge: 
 
                               Art. 1 
 
     Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni 
 
  1. All'articolo 20, comma 1,  del  decreto  legislativo  25  maggio
2017, n. 75, le parole «nel triennio 2018-2020» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2021». 
  2. All'articolo 1 del  decreto-legge  29  dicembre  2011,  n.  216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,  n.  14,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, le parole «31 dicembre 2019»,  ovunque  ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 
    b)  al  comma  6-quater,  le  parole  «31  dicembre  2019»   sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». 
  3. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013,  n.
150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,  n.
15, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti:  «31
dicembre 2020». 
  4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 227, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1 del  decreto-legge  31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge  27
febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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    a) al comma 2, le parole «negli anni 2013,  2014,  2015,  2016  e
2017» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013,  2014,  2015,
2016, 2017 e 2018» e le parole «31 dicembre 2019», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 
    b) al comma 4, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2020». 
  5. All'articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27  dicembre
2017, n. 205, le parole «31  dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «31 dicembre 2020». 
  6. All'articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6  luglio  2012,  n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le parole «31 dicembre 2018»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31
dicembre 2020». La percentuale di cui al comma 6 dell'articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, puo' essere elevata dall'8
per cento al 10 per cento, a valere sulle  facolta'  assunzionali  di
ciascuna amministrazione. 
  7.  Fino  al  31  dicembre  2020,  nelle  more  dell'adozione   dei
provvedimenti di adeguamento alla sentenza della Corte costituzionale
23 gennaio 2019, n. 20, ai soggetti di  cui  all'articolo  14,  comma
1-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, non si applicano
le misure di  cui  agli  articoli  46  e  47  del  medesimo  decreto.
Conseguentemente, con regolamento da adottarsi entro il  31  dicembre
2020, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione,  di
concerto con il Ministro della giustizia, il  Ministro  dell'interno,
il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro  degli  affari
esteri e  della  cooperazione  internazionale  e  il  Ministro  della
difesa, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono
individuati i dati di cui al comma 1  dell'articolo  14  del  decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che le pubbliche amministrazioni  e
i soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 2, del  medesimo  decreto
legislativo   devono   pubblicare   con   riferimento   ai   titolari
amministrativi di  vertice  e  di  incarichi  dirigenziali,  comunque
denominati,  ivi  comprese  le  posizioni   organizzative   ad   essi
equiparate, nel rispetto dei seguenti criteri: 
    a) graduazione degli obblighi di pubblicazione dei dati di cui al
comma 1, lettere a), b), c), ed e), dell'articolo 14,  comma  1,  del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,  in  relazione  al  rilievo
esterno dell'incarico svolto,  al  livello  di  potere  gestionale  e
decisionale  esercitato  correlato   all'esercizio   della   funzione
dirigenziale; 
    b) previsione che i dati di cui all'articolo 14, comma 1, lettera
f), del decreto legislativo 14  marzo  2013,  n.  33,  siano  oggetto
esclusivamente di comunicazione all'amministrazione di appartenenza; 
    c)    individuazione    dei    dirigenti     dell'amministrazione
dell'interno,   degli   affari   esteri    e    della    cooperazione
internazionale,  delle  forze  di  polizia,  delle  forze  armate   e
dell'amministrazione penitenziaria per i quali non sono pubblicati  i
dati di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33, in ragione del pregiudizio alla sicurezza  nazionale  interna  ed
esterna e all'ordine e sicurezza pubblica,  nonche'  in  rapporto  ai
compiti svolti per la tutela  delle  istituzioni  democratiche  e  di
difesa dell'ordine e della sicurezza interna ed esterna. 
  8. All'articolo 65, comma 2, del decreto  legislativo  13  dicembre
2017, n. 217, le parole «31 dicembre  2019.»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «30 giugno 2020. Anche al fine di  consentire  i  pagamenti
digitali da parte dei cittadini, i soggetti di  cui  all'articolo  2,
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  sono  tenuti,
entro il 30 giugno 2020, a integrare i loro sistemi di incasso con la
piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, ovvero  ad  avvalersi,  a  tal  fine,  di  servizi
forniti da altri soggetti di cui allo stesso articolo 2, comma  2,  o
da fornitori di servizi di incasso gia' abilitati  ad  operare  sulla
piattaforma. Il mancato adempimento dell'obbligo di cui al precedente
periodo rileva ai fini della misurazione e  della  valutazione  della
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performance  individuale  dei  dirigenti  responsabili   e   comporta
responsabilita' dirigenziale e disciplinare ai sensi  degli  articoli
21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.». 
  9. All'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2016,  n.
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.
19, le parole «per un periodo di tre anni e»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «per una durata pari a quella dell'affidamento del servizio
postale  universale».  L'applicazione   della   presente   norma   e'
subordinata all'autorizzazione della  Commissione  europea  ai  sensi
dell'articolo  108,  comma  3,   del   Trattato   sul   funzionamento
dell'unione europea. 
  10. Per continuare ad assicurare  il  supporto  tecnico  necessario
allo  svolgimento   dei   compiti   istituzionali   dell'Osservatorio
nazionale sulla condizione delle  persone  con  disabilita',  di  cui
all'articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, e' prorogata fino  al
31 dicembre 2020 la segreteria  tecnica  gia'  costituita  presso  la
soppressa Struttura di missione per  le  politiche  in  favore  delle
persone  con  disabilita'  di  cui  al  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri 25 ottobre 2018. Agli  oneri  per  i  compensi
degli esperti della segreteria tecnica, per  un  importo  complessivo
non superiore a 316.800 euro, si  provvede  a  valere  sulle  risorse
disponibili del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio  dei
ministri. 


                               Art. 2 
 
Misure  urgenti  per  assicurare  la   continuita'   delle   funzioni
  dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni  e  del  Garante
  per la protezione dei dati personali 
 
  1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,  n.
132, le parole «fino a non oltre il 31 dicembre 2019» sono sostituite
dalle seguenti: «fino a non oltre il 31 marzo 2020». 
  2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, le
parole «entro il 31 dicembre 2019» sono  sostituite  dalle  seguenti:
«entro il 31 marzo 2020». 


                               Art. 3 
 
             Proroga di termini in materie di competenza 
                     del Ministero dell'interno 
 
  1. All'articolo 17, comma 4-quater, del  decreto-legge  9  febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite  dalle  seguenti:
«31 dicembre 2020». 
  2. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n.  145
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo la parola «penale»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «e  di
deformazione dell'aspetto della persona mediante  lesioni  permanenti
al viso ai sensi dell'articolo 583-quinquies del codice penale»; 
    b) le parole «fino al 30 settembre 2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»; 
    c) le parole «1° agosto 2019» sono sostituite dalle seguenti  «31
ottobre 2020». 
  3. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27  luglio  2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n.
155, le parole «Fino  al  31  gennaio  2020»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «Fino al 31 gennaio 2021». 
  4. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del  decreto-legge  12
luglio 2011, n. 107, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  2
agosto 2011, n. 130, le parole «31  dicembre  2019»  sono  sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2020». 
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  5. All'articolo 1, comma 1122, lettera i), della legge 27  dicembre
2017, n. 205, l'ultimo periodo e' sostituito dal  seguente:  «Per  le
strutture ricettive turistico-alberghiere localizzate  nei  territori
colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati
a partire dal 2 ottobre 2018, cosi' come individuati  dalla  delibera
dello stato di emergenza del Consiglio dei ministri 8 novembre  2018,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  266  del  15  novembre  2018,
nonche' nei territori colpiti dagli eventi sismici del Centro  Italia
nel 2016 e 2017, cosi' come individuati dagli allegati 1, 2  e  2-bis
del  decreto-legge  17  ottobre  2016,  n.   189,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e nei comuni  di
Casamicciola Terme, Lacco Ameno  e  Forio  dell'isola  di  Ischia  in
ragione degli eventi sismici  verificatisi  il  21  agosto  2017,  il
termine per il completamento dell'adeguamento  alle  disposizioni  di
prevenzione incendi, di cui al primo  periodo,  e'  prorogato  al  30
giugno 2022, previa presentazione al Comando provinciale  dei  vigili
del fuoco entro il 31 dicembre 2020 della SCIA parziale.». 


                               Art. 4 
 
        Proroga di termini in materia economica e finanziaria 
 
  1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 28 settembre 2018  n.  109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al  comma  1,  le  parole  «nel  corso  dell'anno  2019»  sono
sostituite dalle seguenti «nel corso dell'anno 2020»; 
    b) al comma 3, la parola «2018»  e'  sostituita  dalla  seguente:
«2019». 
  2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  le
parole «2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti:  «2018,  2019  e
2020». 
  3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo  2018,
n. 29, le parole «30 giugno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2019» e le parole «31 dicembre 2019» sono  sostituite  dalle
seguenti: «30 giugno 2020». 


                               Art. 5 
 
               Proroga di termini in materia di salute 
 
  1. All'articolo 2, comma 67-bis, quinto  periodo,  della  legge  23
dicembre 2009, n. 191, le parole «e per l'anno 2019» sono  sostituite
dalle seguenti: «, per l'anno 2019 e per l'anno 2020». 
  2. All'articolo 9-duodecies, comma 2, del decreto-legge  19  giugno
2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto
2015, n. 125, dopo il secondo periodo, e' inserito il  seguente:  «Le
assunzioni di cui al presente comma possono essere  effettuate  anche
nell'anno 2020». 
  3. All'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo  2014,
n. 26, le parole «1° gennaio 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti:
«1° gennaio 2021». 
  4. All'articolo 1, comma  522,  secondo  periodo,  della  legge  20
dicembre 2018, n. 145, le parole «entro diciotto mesi dalla  data  di
entrata  in  vigore  della  presente  legge»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «entro diciotto mesi dalla data di entrata  in  vigore  del
decreto di cui al presente comma». 
  5. All'articolo 4, comma 4-bis, della legge 26  febbraio  1999,  n.
42, le parole «entro il  31  dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «entro il 30 giugno 2020». 


                               Art. 6 
 
 Proroga di termini in materia di istruzione, universita' e ricerca 
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  1. All'articolo 1, comma 1145,  secondo  periodo,  della  legge  27
dicembre 2017, n. 205, le parole «31 dicembre 2019»  sono  sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 
  2. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12  settembre  2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8  novembre  2013,
n. 128, le parole  «2017-2018  e  2018-2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «2017-2018, 2018-2019, 2019-2020 e 2020-2021». 
  3. All'articolo 11,  comma  2,  secondo  periodo,  della  legge  20
novembre 2017, n. 167, le parole «entro  il  31  ottobre  2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020». 
  4. All'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21  giugno
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9  agosto
2013, n. 98, le parole  «31  dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti:  «31  dicembre  2020».   Restano   fermi   i   termini   di
conservazione di residui previsti a legislazione vigente. 
  5. I finanziamenti di cui all'articolo 1, comma 43, della legge  27
dicembre 2013, n. 147, gia' prorogati fino al 2020  dall'articolo  1,
comma 605, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  sono  ulteriormente
prorogati per il quinquennio 2021-2025. Il CIPE provvede con  propria
delibera  all'assegnazione  delle  risorse  a  valere  sulle  risorse
disponibili del Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione  relative  al
periodo di programmazione 2014-2020, nel limite  massimo  complessivo
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025,  sulla
base di programmi quinquennali presentati entro il  31  luglio  2020,
secondo le modalita' e i criteri di cui al citato articolo  1,  comma
43, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 


                               Art. 7 
 
                Proroga di termini in materia di beni 
                 e attivita' culturali e di turismo 
 
  1. All'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 8 agosto  2013,  n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge  7  ottobre  2013,  n.
112,  le  parole  «entro  l'esercizio  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «entro l'esercizio 2020». 
  2. All'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo,  dopo  le  parole  «di  beni  e  di  servizi
nonche'» sono aggiunte le seguenti: «, fino al 31 dicembre 2020,»; 
    b) al secondo periodo, le parole «Fino al 31 dicembre 2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2020»; 
    c) dopo il quinto periodo, e' inserito il seguente:  «Per  l'anno
2020 il comune di Matera puo' provvedere, nel limite massimo di spesa
di  750.000  euro,  a  valere  sulle  proprie   risorse   finanziarie
disponibili a legislazione vigente». 
  3. All'articolo 1, comma 347, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al secondo periodo, le parole «fino al 31 dicembre 2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»; 
    b) dopo il secondo periodo, e' inserito il seguente: «Per  l'anno
2020 il comune di Matera puo' provvedere, nel limite massimo di spesa
di  500.000  euro,  a  valere  sulle  proprie   risorse   finanziarie
disponibili a legislazione vigente». 
  4. All'articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31  maggio  2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,  n.
106, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e le parole: «per  ciascuno  degli
anni 2017, 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022»; 
    b) il secondo periodo e' soppresso. 
  5.  All'articolo  11-bis,  comma  2,  primo  periodo,  del  decreto
legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le parole «31 dicembre 2019»  sono
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sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 
  6. All'articolo l, comma 343, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite  dalle  seguenti:
«31 dicembre 2020»; 
    b) le parole «per l'anno 2019» sono  sostituite  dalle  seguenti:
«per ciascuno degli anni 2019 e 2020»; 
    c) dopo le parole «29 luglio  2014,  n.  106»  sono  inserite  le
seguenti:  «,  fermo  restando  il  limite   della   durata   massima
complessiva di trentasei mesi, anche non  consecutivi,  dei  medesimi
contratti». 
  7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a un milione di euro  per
l'anno  2020,   si   provvede   mediante   corrispondente   riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo l, comma 354,  della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
  8. Al comma 310, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, le parole «e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «2021 e  2022
e 6 milioni di euro  per  l'anno  2020».  Agli  oneri  derivanti  dal
precedente periodo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020  e  a  2
milioni di euro per ciascuno degli anni  2021  e  2022,  si  provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31  maggio  2014,  n.  83,
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, come
rifinanziata dall'articolo 1, comma  337,  della  legge  28  dicembre
2015, n. 208. 
  9. All'articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, dopo le  parole  «per  ciascuno  degli  anni
2017, 2018 e 2019» sono inserite le seguenti: «e di 1 milione di euro
a decorrere dal 2020»; 
    b) il secondo periodo e' soppresso. 
  10. Le modalita' di accesso e i criteri di riparto del fondo di cui
all'articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
determinati con decreto del  Ministro  per  i  beni  e  le  attivita'
culturali e per il turismo da adottare, d'intesa  con  la  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  Province
autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data  di
entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto.
Agli oneri derivanti dal comma 9, pari a 1 milione di  euro  annui  a
decorrere dal 2020, si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui alla legge 30 aprile 1985, n.163. 


                               Art. 8 
 
             Proroga di termini in materia di giustizia 
 
  1. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2014,
n. 10, le parole «fino al 31 dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020». 
  2. All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno  2015,  n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2020»; 
    b) al comma 3, le parole «per ciascuno degli anni  2018  e  2019»
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2018, 2019 e
2020». 
  3. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31  agosto  2016,  n.
168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre  2016,  n.
197, le parole «fino al  31  dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020, salvo nulla  osta  della  stessa
amministrazione della giustizia». 
  4. All'articolo 357, comma 1, del Codice della  crisi  d'impresa  e
dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
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all'alinea le parole «1° marzo 2020» sono sostituite dalle  seguenti:
«30 giugno 2020». 
  5. All'articolo 7, comma 1, della legge 12 aprile 2019, n.  31,  le
parole «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi». 
  6. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, le parole «a  decorrere  dal  14  settembre
2021» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal  14  settembre
2022». Agli oneri derivanti dall'applicazione del primo periodo, pari
a euro 500.000 per l'anno 2021 e ad euro 1.500.000 per  l'anno  2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione  dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"  dello  stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo
al Ministero della giustizia, per euro 1.500.000 per  ciascuno  degli
anni 2021 e 2022.». 


                               Art. 9 
 
             Proroga di termini in materia di competenza 
                     del Ministero della difesa 
 
  1. All'articolo 2259-bis, comma 1-bis, del decreto  legislativo  15
marzo 2010, n. 66, la parola «2019»  e'  sostituita  dalla  seguente:
«2020». 
  2. All'articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 2009, n. 85,  la
parola «2019» e' sostituita dalla seguente: «2020». 


                               Art. 10 
 
            Proroga di termini in materia di agricoltura 
 
  1. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n.  205,
le parole «Per l'anno 2019»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «Per
l'anno 2020». Agli oneri derivanti dall'attuazione del primo periodo,
pari a 0,2 milioni di euro per l'anno 2021, a 5,9 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 3,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2023
al 2030,  si  provvede  mediante  riduzione  delle  proiezioni  dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello  stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo
al Ministero delle politiche agricole, alimentari  e  forestali,  per
euro 5,9 milioni dal 2021 . 
  2. All'articolo 24, comma 1-bis, del decreto-legge 4 ottobre  2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre  2018,
n. 132, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2020». 
  3. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  18,  comma  16,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' rifinanziata di  30  milioni
di euro per l'anno 2019. 
  4.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  3  si  provvede  ai   sensi
dell'articolo 43. 


                               Art. 11 
 
             Proroga di termini in materia di competenza 
          del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 
  1. All'Agenzia nazionale per le  politiche  attive  del  lavoro  e'
assegnata la somma di 10  milioni  di  euro  per  l'anno  2020  quale
contributo per il funzionamento di  Anpal  servizi  S.p.a.  All'onere
derivante dal presente  comma  si  provvede  mediante  corrispondente
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riduzione, per l'anno  2020,  dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui
all'articolo 43, comma 6, del decreto legislativo 14 settembre  2015,
n. 148. 
  2. All'articolo 16-quinquies, comma 2, del decreto-legge 30  aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  giugno
2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il secondo periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «Entro  il
termine perentorio del 30 giugno 2020, l'INPGI trasmette ai Ministeri
vigilanti un bilancio tecnico attuariale, redatto  in  conformita'  a
quanto previsto dal  comma  2  dell'articolo  2  del  citato  decreto
legislativo n. 509 del 1994, che tenga conto degli effetti  derivanti
dall'attuazione delle disposizioni del  primo  periodo  del  presente
comma, e sino alla medesima data e'  sospesa,  con  riferimento  alla
sola gestione sostitutiva dell'INPGI, l'efficacia delle  disposizioni
di cui al comma 4 dell'articolo 2 del citato decreto  legislativo  n.
509 del 1994.»; 
    b) l'ultimo periodo e' abrogato. 
  3. Per l'anno 2019, nel limite massimo di spesa di 4,3  milioni  di
euro per l'anno 2019, per i lavoratori dipendenti di imprese operanti
nel settore della grande distribuzione a  livello  nazionale  ammesse
alla procedura di amministrazione straordinaria di cui all'articolo 2
del  decreto-legge  23  dicembre  2003,  n.   347,   convertito   con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n.  39,  successivamente
cedute con patto di  riservato  dominio  a  societa'  poi  dichiarate
fallite e retrocedute per inadempimento  del  patto,  la  misura  del
trattamento  straordinario   di   integrazione   salariale   di   cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  148  e'
calcolata  sulla  base  delle  condizioni  contrattuali   di   lavoro
applicate prima della cessione originaria, se  piu'  favorevoli,  con
riferimento ai  trattamenti  di  integrazione  salariale  autorizzati
nell'anno 2019. L'Inps riconosce il  beneficio  di  cui  al  presente
comma nel rispetto del limite di spesa di cui al  primo  periodo  del
presente comma e qualora  dal  numero  dei  soggetti  e  dei  periodi
interessati alla rideterminazione del  trattamento  straordinario  di
integrazione salariale dovesse emergere un'eccedenza di spesa  l'Inps
provvede a rideterminare proporzionalmente il  ricalcolo  di  cui  al
primo periodo del presente comma ai fini del rispetto del  limite  di
spesa previsto. 
  4.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  3  si  provvede  ai   sensi
dell'articolo 43. 
  5. All'articolo 3 della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  il  comma
10-bis  e'  sostituito  dal  seguente:  «10-bis.  Per   le   gestioni
previdenziali  esclusive  e  per  i  fondi  per  i   trattamenti   di
previdenza, trattamenti  di  fine  rapporto  e  trattamenti  di  fine
servizio, amministrati  dall'INPS  cui  sono  iscritti  i  lavoratori
dipendenti  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui   al   decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i termini di prescrizione  di  cui
ai commi 9 e 10, riferiti agli obblighi relativi  alle  contribuzioni
di previdenza e  di  assistenza  sociale  obbligatoria  afferenti  ai
periodi di competenza fino al 31 dicembre 2015, non si applicano fino
al 31  dicembre  2022,  fatti  salvi  gli  effetti  di  provvedimenti
giurisdizionali passati in giudicato nonche' il diritto all'integrale
trattamento pensionistico del lavoratore.». 


                               Art. 12 
 
         Proroga di termini in materia di sviluppo economico 
 
  1. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 1057, della legge  30
dicembre 2018, n. 145, e' riconosciuto, nel limite di  8  milioni  di
euro, alle medesime condizioni, anche per  gli  acquisti  di  cui  al
medesimo comma effettuati  nell'anno  2020.  Agli  oneri  di  cui  al
presente comma, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di  cui  all'articolo  1,
comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
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  2. All'articolo 1, comma 1031, della legge  30  dicembre  2018,  n.
145, alle lettere a) e b), le parole: «alle classi Euro 1, 2, 3 e  4»
sono sostituite dalle seguenti: «alle classi da Euro 0 a Euro 4». 
  3. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 59, le parole: «a decorrere dal 1º luglio 2020»  sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2022»; 
    b) al comma 59, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «Il
Ministero  dello   sviluppo   economico,   sentita   l'Autorita'   di
regolazione per  energia  reti  e  ambiente  (ARERA)  definisce,  con
decreto da adottarsi entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in
vigore della presente disposizione, previo parere  delle  Commissioni
parlamentari competenti, le  modalita'  ed  i  criteri  dell'ingresso
consapevole nel mercato dei clienti finali,  tenendo  altresi'  conto
della necessita' di concorrenza, pluralita' di fornitori e di offerte
nel libero mercato»; 
    c) al comma 60, le parole: «a decorrere dal 1° luglio 2020», sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2022»; 
    d)  il  comma  81  e'  sostituito  dal  seguente:  «81.   Sentita
l'Autorita' di regolazione per energia reti e ambiente,  con  decreto
del Ministro dello  sviluppo  economico  da  adottare  entro  novanta
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  disposizione
sono  fissati  i  criteri,  le  modalita'  e  i  requisiti   tecnici,
finanziari  e  di  onorabilita'  per  l'iscrizione  e  la  permanenza
nell'elenco di cui al  comma  80.  Tali  requisiti  devono  garantire
l'affidabilita' nel tempo del soggetto iscritto e  consentire,  anche
mediante gli interventi di cui al comma 82, un efficace  contrasto  a
possibili condotte contrastanti con i  generali  principi,  legali  e
regolatori, che sovraintendono al buon funzionamento  dei  mercati  e
alla tutela dei consumatori. A tal fine, si distinguono almeno: 
      a) i requisiti imprescindibili per la  permanenza  nell'elenco,
il  cui  venir  meno  comporta  l'esclusione  dall'elenco  salvo  che
l'impresa non vi abbia posto tempestivo rimedio; 
      b) i requisiti connessi a indicatori generali sullo svolgimento
dell'attivita', il cui venir  meno  comporta,  qualora  l'impresa  di
vendita non  vi  ponga  rimedio  in  tempi  ragionevoli,  l'avvio  di
un'istruttoria da parte del Ministero dello sviluppo economico  volta
a valutare la  complessiva  gestione  dell'attivita'  ai  fini  delle
valutazioni e delle decisioni di cui al successivo comma 82.»; 
    e) il comma 82 e' sostituito dal seguente: «82. L'elenco  di  cui
al comma 80 e' pubblicato  nel  sito  internet  del  Ministero  dello
sviluppo economico e  aggiornato  mensilmente.  La  pubblicazione  ha
valore  di  pubblicita'  ai  fini  di  legge  per  tutti  i  soggetti
interessati. Il Ministero  vigila  sul  mantenimento  nel  tempo  dei
requisiti da parte dei soggetti iscritti  all'elenco,  svolgendo  gli
approfondimenti istruttori nei casi di cui al comma 81,  lettera  b).
Qualora risultino situazioni di gravi  inadempimenti  o  incongruenze
rispetto ai predetti requisiti, o situazioni valutate critiche  anche
alla luce dei generali principi richiamati che sovraintendono al buon
funzionamento dei mercati e alla tutela  dei  consumatori,  con  atto
motivato il Ministero dispone l'esclusione dall'Elenco.». 
  4. Le disposizioni di cui all'articolo 55-bis del decreto-legge  26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla  legge  19
dicembre 2019, n. 157, si applicano dal 16 febbraio 2020. 


                               Art. 13 
 
     Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti 
 
  1.  All'articolo  47,  comma  11-quinquies,  primo   periodo,   del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le  parole:  «per  ciascuno  degli
anni 2017, 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno
degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020». 
  2. All'onere derivante dal comma 1, pari a complessivi 2 milioni di
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euro per l'anno 2020, si provvede mediante  corrispondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12,  comma  18,  del
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 
  3. Per i concessionari il cui periodo regolatorio  quinquennale  e'
pervenuto a scadenza, il  termine  per  l'adeguamento  delle  tariffe
autostradali  relative  all'anno  2020   e'   differito   sino   alla
definizione del procedimento di  aggiornamento  dei  piani  economici
finanziari predisposti in conformita' alle delibere adottate ai sensi
dell'articolo 16,  comma  1,  del  decreto-legge  n.  109  del  2018,
dall'Autorita' di  regolazione  dei  trasporti  di  cui  all'articolo
articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Entro il  30
marzo 2020 i concessionari presentano al Concedente  le  proposte  di
aggiornamento dei piani economico finanziari,  riformulate  ai  sensi
della  predetta  normativa,  che  annullano  e   sostituiscono   ogni
precedente  proposta  di  aggiornamento.  L'aggiornamento  dei  piani
economici finanziari presentati nel termine  del  30  marzo  2020  e'
perfezionato entro e non oltre il 31 luglio 2020. 
  4.  All'articolo  49  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giugno  2017,  n.  96,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 7, le parole: «per gli anni 2017, 2018 e  2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 2017 al 2022»; 
    b) al comma 7-bis, primo periodo, le parole: «al comma  7»,  sono
sostituite dalle seguenti: «ai commi 7 e 7-ter»; 
    c) dopo il comma 7-bis e' inserito il seguente: 
      «7-ter. ANAS S.p.a. e' autorizzata nei limiti previsti ai commi
7 e 8 a definire mediante transazioni giudiziali e stragiudiziali  le
controversie con i contraenti  generali  derivanti  da  richieste  di
risarcimento laddove sussistano i presupposti e le condizioni di  cui
all'articolo 208 del decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,
previa valutazione della convenienza economica di ciascuna operazione
da parte della societa' stessa.»; 
    d) al comma 8, primo periodo, le parole: «alle finalita'  di  cui
al comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «alle finalita' di cui ai
commi 7 e 7-ter». 
  5. Le disposizioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  870,  secondo
periodo,  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  relative  alla
definizione del corrispettivo annuale del contratto di programma  tra
l'ANAS S.p.a. e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si
applicano a  decorrere  dal  contratto  di  programma  per  gli  anni
2021-2025. 


                               Art. 14 
 
Proroga di termini in  materia  di  competenza  del  Ministero  degli
  affari esteri e della cooperazione internazionale 
 
  1. Le disponibilita' del fondo  rotativo  di  cui  all'articolo  2,
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,  n.  251,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  29  luglio  1981,  n.  394,   sono
incrementate di 50 milioni di euro perl'anno 2019. 
  2.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  1  si  provvede  ai   sensi
dell'articolo 43. 
  3.  Le  elezioni  per  il  rinnovo  dei  Comitati  degli   italiani
all'estero (COMITES)  e,  conseguentemente,  del  Consiglio  generale
degli  italiani  all'estero  (CGIE),  sono  rinviate  rispetto   alla
scadenza prevista ai sensi dell'articolo 8  della  legge  23  ottobre
2003, n. 286, e dall'articolo 1, comma 323 della  legge  23  dicembre
2014, n. 190. Tali elezioni hanno comunque luogo tra il 15  aprile  e
il 31 dicembre 2021. 
  4. I comandi di cui all'articolo 19, comma 5, della legge 11 agosto
2014, n. 125, in essere alla data di entrata in vigore  del  presente
decreto, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2020. 
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                               Art. 15 
 
        Proroga di termini relativi a interventi emergenziali 
 
  1. In deroga al limite di cui all'articolo 24, comma 3, del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n.1, lo stato di emergenza correlato agli
eventi verificatisi il 14 agosto 2018 nel territorio  del  Comune  di
Genova a causa del crollo di un tratto del viadotto  Polcevera,  noto
come  Ponte  Morandi,  dichiarato  con  delibera  del  Consiglio  dei
ministri del 15 agosto 2018 e prorogato con  delibera  del  Consiglio
dei ministri del 31 luglio 2019, puo' essere prorogato  fino  ad  una
durata complessiva di tre anni  secondo  le  modalita'  previste  dal
medesimo articolo 24, senza nuovi o maggiori  oneri  per  la  finanza
pubblica,  previa  informativa  semestrale  al   Dipartimento   della
protezione civile da parte del Commissario delegato  sullo  stato  di
avanzamento e sul programma di interventi da  concludere  e  relativi
tempi, nonche' dimostrazione della disponibilita'  di  risorse  sulla
contabilita' speciale a lui intestata per far  fronte  alle  connesse
attivita'. 
  2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche allo stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici che hanno colpito i  comuni
della Provincia di Campobasso, a far data dal 16 agosto 2018, di  cui
all'allegato 1 del decreto-legge 18 aprile 2019,  n.  32,  convertito
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 
  3. All'articolo 2 del decreto-legge  28  settembre  2018,  n.  109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1,  le  parole  «per  gli  anni  2018  e  2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2018, 2019 e 2020»; 
    b) al comma 2, le parole «e di euro 10.000.000 per  l'anno  2019»
sono sostituite dalle seguenti: «e di euro  10.000.000  per  ciascuno
degli anni 2019 e 2020»; 
    c) al comma 3-bis, primo periodo, le parole «per gli anni 2018  e
2019» sono sostituite dalle seguenti: «per  gli  anni  2018,  2019  e
2020» e al secondo periodo le parole «e di euro  500.000  per  l'anno
2019», sono sostituite dalle seguenti: «, di euro 500.000 per  l'anno
2019 e di euro 500.000 per l'anno 2020»; 
    d) al comma 4, le parole «e 11 milioni di euro per  l'anno  2019»
sono sostituite dalle seguenti: «, 11 milioni di euro per l'anno 2019
e 10 milioni di euro per l'anno 2020». 
  4. All'articolo 4-ter, comma  1,  del  decreto-legge  28  settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16  novembre
2018, n. 130,  la  parola  «dodici»  e'  sostituita  dalla  seguente:
«diciannove». 
  5. All'articolo 1-septies, comma l,  del  decreto-legge  29  maggio
2018, n. 55, convertito con  modificazioni,  dalla  legge  24  luglio
2018, n. 89, le parole «entro il 31 dicembre  2019»  sono  sostituite
dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020». 
  6. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1,  comma
3,  del  decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,  e'  ulteriormente
prorogato al 31 dicembre 2021 al fine  di  garantire  la  continuita'
delle procedure connesse con l'attivita' di ricostruzione. 
  7. Al fine di  assicurare  la  continuita'  del  finanziamento  dei
servizi  di  trasporto  aggiuntivi  per  fronteggiare  le  criticita'
trasportistiche  conseguenti  all'evento  del  crollo  del   Viadotto
Polcevera,  le  misure  di  cui  al  comma  1  dell'articolo  5   del
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,  sono  prorogate
fino al 29 febbraio 2020 nel limite di euro 3.000.000,00. Agli  oneri
derivanti dal presente  comma  si  provvede  mediante  corrispondente
riduzione  dell'autorizzazione   di   spesa   di   cui   all'articolo
5-quinquies, comma 3,  del  decreto-legge  18  aprile  2019,  n.  32,
convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 
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Capo II


Disposizioni urgenti in materia finanziaria, di organizzazione di pubbliche amministrazioni e magistrature


                               Art. 16 
 
Misure urgenti per la rete viaria provinciale della Regione Siciliana 
 
  1. All'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 18  aprile  2019,  n.
32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «con decreto del  Presidente  del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,
d'intesa con il  Presidente  della  Giunta  regionale  Siciliana,  da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  della
legge di conversione  del  presente  decreto,  e'  nominato  apposito
Commissario   straordinario   incaricato   di   sovraintendere   alla
programmazione,  progettazione,  affidamento  ed   esecuzione   degli
interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana» sono sostituite
dalle  seguenti:  «con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri,  su  proposta  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa
con il Presidente della  Giunta  regionale  Siciliana,  da  adottarsi
entro  il  28  febbraio  2020,  e'  nominato   apposito   Commissario
straordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui i commi 2  e  3
della  presente  disposizione,  e'  incaricato   di   realizzare   la
progettazione, l'affidamento e l'esecuzione di interventi sulla  rete
viaria provinciale della Regione Siciliana, anche  mediante  apposite
convenzioni da stipulare con le amministrazioni competenti»; 
    b) al secondo periodo le parole: «Con decreto del Presidente  del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle
finanze sono stabiliti  i  termini,  le  modalita',  le  tempistiche,
l'eventuale   supporto   tecnico,   le   attivita'   connesse    alla
realizzazione  dell'opera,  il   compenso   del   Commissario»   sono
sostituite dalle seguenti: «Con il medesimo decreto di cui  al  primo
periodo, sono stabiliti i termini, le modalita', le  tempistiche,  il
supporto  tecnico,   le   attivita'   connesse   alla   realizzazione
dell'opera, il compenso del Commissario»; 
    c)  dopo  il  secondo  periodo  sono  inseriti  i  seguenti:  «Il
Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi  puo'
avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS S.p.a.,  delle
amministrazioni centrali e  periferiche  dello  Stato  e  degli  enti
pubblici dotati di specifica  competenza  tecnica  nell'ambito  delle
aree di intervento, senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della
finanza pubblica. Gli oneri di cui  alle  predette  convenzioni  sono
posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.»; 
    d) dopo le parole: «rete viaria», ovunque ricorrano, e'  inserita
la seguente: «provinciale». 


                               Art. 17 
 
        Personale delle Province e delle citta' metropolitane 
 
  1. All'articolo  33  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo
il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
    «1-bis. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui  al
presente comma, anche per  le  finalita'  di'  cui  al  comma  1,  le
province e le citta' metropolitane possono procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei
fabbisogni di personale e  fermo  restando  il  rispetto  pluriennale
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino
ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al  lordo
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degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore  al
valore soglia definito come  percentuale,  differenziata  per  fascia
demografica, della media delle entrate correnti relative agli  ultimi
tre rendiconti approvati, considerate  al  netto  del  fondo  crediti
dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione. Con  decreto
del Ministro della  pubblica  amministrazione,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze e  il  Ministro  dell'interno,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente
disposizione sono  individuati  le  fasce  demografiche,  i  relativi
valori soglia prossimi al valore medio per fascia  demografica  e  le
relative percentuali massime annuali di incremento del  personale  in
servizio per le province e le citta' metropolitane che  si  collocano
al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri  possono
essere aggiornati con le modalita' di cui  al  secondo  periodo  ogni
cinque anni. Le province e le citta' metropolitane in cui il rapporto
fra la spesa di personale, al lordo degli  oneri  riflessi  a  carico
dell'amministrazione, e la  media  delle  predette  entrate  correnti
relative agli ultimi tre rendiconti approvati  risulta  superiore  al
valore soglia di cui  al  primo  periodo,  adottano  un  percorso  di
graduale  riduzione   annuale   del   suddetto   rapporto   fino   al
conseguimento  nell'anno  2025  del  predetto  valore  soglia   anche
applicando un turn over inferiore ai cento per cento. A decorrere dal
2025 le province e le citta' metropolitane che registrano un rapporto
superiore al valore soglia applicano un turn over pari al trenta  per
cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite  al
trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25  maggio  2017,  n.  75,  e'  adeguato,  in
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio
pro capite, riferito all'anno 2018, del fondo per  la  contrattazione
integrativa nonche' delle risorse per  remunerare  gli  incarichi  di
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo
il personale in servizio al 31 dicembre 2018. 
    1-ter. L'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014,  n.
190, e' abrogato. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis,  le
province possono avvalersi  di  personale  a  tempo  determinato  nel
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalita'
nell'anno 2009.». 


                               Art. 18 
 
Misure urgenti per il ricambio generazionale e la funzionalita' nella
  pubblica amministrazione e nei piccoli comuni 
 
  1. All'articolo 3, della legge 19 giugno 2019, n. 56, dopo il comma
5, e' inserito il seguente: 
    «5-bis. Al fine di accelerare le procedure  assunzionali  per  il
triennio 2020-2022, il Dipartimento della funzione pubblica  elabora,
entro il 30 marzo 2020,  bandi-tipo  volti  a  avviare  le  procedure
concorsuali con tempestivita' e omogeneita' di contenuti  e  gestisce
le procedure concorsuali e le prove selettive  delle  amministrazioni
pubbliche che ne facciano richiesta.». 
  2. All'articolo 2, del decreto legislativo 24 gennaio 2010,  n.  6,
dopo il comma  4,  e'  aggiunto  il  seguente:  «4-bis.  A  decorrere
dall'anno 2020 e fino al  31  dicembre  2022,  in  via  sperimentale,
Formez PA  fornisce,  attraverso  le  risorse  umane,  strumentali  e
finanziarie disponibili a  legislazione  vigente,  sulla  base  delle
indicazioni del Piano triennale delle azioni concrete per il sostegno
e l'efficienza delle pubbliche  amministrazioni,  adeguate  forme  di
assistenza  in  sede  o  distanza,  anche  mediante   l'utilizzo   di
specifiche professionalita'  a  favore  dei  piccoli  comuni  di  cui
all'articolo 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, che  ne  facciano
richiesta,   per   il   sostegno   delle   attivita'    istituzionali
fondamentali.» Conseguentemente, all'articolo 60-bis,  comma  2,  del
decreto legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  la  lettera  b),  e'
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sostituita dalla seguente: «b)  le  tipologie  di  azioni  dirette  a
implementare l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, anche  con
riferimento all'impiego delle risorse  dei  fondi  strutturali  e  di
investimento europei;». 


                               Art. 19 
 
           Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia 
 
  1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di  controllo
del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza  pubblica  ed
economico-finanziaria, connessi, in  particolare,  alle  esigenze  di
contrasto del terrorismo internazionale, nonche'  l'efficienza  degli
istituti penitenziari e delle attivita' di controllo  dell'esecuzione
penale esterna, fermo restando quanto previsto dagli articoli  703  e
2199  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui  al   decreto
legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  e'  autorizzata,  con  apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o con le  modalita'
di cui all'articolo 66, comma  9-bis,  del  decreto-legge  25  giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6  agosto
2008, n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di
2.319 unita' delle Forze  di  polizia,  nel  limite  della  dotazione
organica,  in  aggiunta  alle  facolta'   assunzionali   previste   a
legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, non prima del 1°
ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di cui al comma 2 e
per un numero massimo di: 
    a) settantotto unita' per l'anno 2021, di cui venti nella Polizia
di Stato, venti nell'Arma dei  carabinieri,  venti  nel  Corpo  della
guardia di finanza e diciotto nel Corpo della polizia penitenziaria; 
    b) settantotto unita' per l'anno 2022, di cui venti nella Polizia
di Stato, venti nell'Arma dei  carabinieri,  venti  nel  Corpo  della
guardia di finanza e diciotto nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    c)   seicentosettanta   unita'   per   l'anno   2023,   di    cui
duecentosessanta nella Polizia di Stato, centocinquanta nell'Arma dei
carabinieri, duecento nel Corpo della guardia di finanza  e  sessanta
nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    d)   ottocentoventidue   unita'   per   l'anno   2024,   di   cui
duecentottanta nella Polizia di Stato, trecentoventidue nell'Arma dei
carabinieri, centoventi nel Corpo della guardia di  finanza  e  cento
nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    e)  seicentosettantuno   unita'   per   l'anno   2025,   di   cui
centosettantacinque nella Polizia di Stato,  trecentodieci  nell'Arma
dei carabinieri, ottantotto nel Corpo  della  guardia  di  finanza  e
novantotto nel Corpo di polizia penitenziaria. 
  2. Per l'attuazione del comma 1 e' autorizzata  la  spesa  di  euro
357.038 per  l'anno  2021,  euro  3.320.237  per  l'anno  2022,  euro
9.353.493 per l'anno 2023, euro  35.385.727  per  l'anno  2024,  euro
69.031.488 per l'anno 2025, euro 95.263.596  per  l'anno  2026,  euro
98.731.350 per l'anno 2027, di euro 99.204.140 per l'anno 2028,  euro
100.684.910 per l'anno 2029, di euro 102.291.617 per l'anno  2030  ed
euro 103.287.460 annui a decorrere dall'anno 2031. 
  3. Per far fronte al potenziamento del Comando carabinieri  per  la
tutela ambientale, l'Arma dei carabinieri e' altresi' autorizzata, in
aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione  vigente,
ad assumere, a decorrere dal 1° ottobre 2020, venticinque unita'  nel
ruolo  iniziale,  nonche'  ulteriori  venticinque  unita'  nel  ruolo
iniziale destinate all'incremento del contingente di cui all'articolo
828 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66.  A  tal  fine,  e'
autorizzata la spesa di euro 263.080 per l'anno 2020, euro  1.831.221
per l'anno 2021, euro 2.090.855 per l'anno 2022, euro  2.090.855  per
l'anno 2023, euro 2.090.855  per  l'anno  2024,  euro  2.108.880  per
l'anno 2025 ed euro 2.162.955 a decorrere dall'anno 2026. 
  4. Conseguentemente a quanto previsto al comma 3, all'articolo 828,
comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate
le seguenti modificazioni: 
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    a) le parole «per un totale di duecentoquarantanove unita'»  sono
sostituite dalle seguenti:  «per  un  totale  duecentosettantaquattro
unita'»; 
    b) la lettera i) e' sostituita dalla seguente:  «i)  appuntati  e
carabinieri: sessantaquattro». 
  5.  Per  le  spese  di  funzionamento  connesse   alle   assunzioni
straordinarie, ivi comprese le spese per  mense  e  buoni  pasto,  e'
autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2020, euro  1.100.000
per l'anno 2021, euro 3.100.000 a decorrere dall'anno 2022, di cui  1
milione di euro per l'anno 2021 e 3 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022 per l'attuazione del comma 1 e 100.000  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2020 per l'attuazione del comma 3. 
  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo  pari
a 363.080 euro per l'anno  2020,  3.288.259  euro  per  l'anno  2021,
8.511.092 euro per l'anno 2022,  14.544.348  euro  per  l'anno  2023,
40.576.582 euro per l'anno 2024, 74.240.368  euro  per  l'anno  2025,
100.526.551 euro per l'anno 2026, 103.994.305 euro per  l'anno  2027,
104.467.095 euro per l'anno 2028, 105.947.865 euro per  l'anno  2029,
107.554.572 euro per l'anno 2030, 108.550.415 euro annui a  decorrere
dall'anno 2031, si provvede: 
    a) quanto a 1.025.304 euro per l'anno 2021,  6.248.137  euro  per
l'anno 2022, 12.281.393 euro per l'anno  2023,  38.313.627  euro  per
l'anno 2024, 71.977.413 euro per l'anno  2025,  98.263.596  euro  per
l'anno 2026, 101.731.350 euro per l'anno 2027, 102.204.140  euro  per
l'anno 2028, 103.684.910 euro per l'anno 2029, 105.291.617  euro  per
l'anno 2030 e 106.287.460 euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2031,
mediante  corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 
    b) quanto a 363.080 euro per l'anno 2020 e 2.262.955 euro annui a
decorrere dall'anno 2021,  mediante  corrispondente  riduzione  delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale  di  parte  corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019 - 2021, nell'ambito del
programma «fondi di riserva e  speciali»  della  missione  «fondi  da
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze per l'anno 2019, allo  scopo  parzialmente  utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e  della  tutela
del territorio e del mare. 


                               Art. 20 
 
Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti normativi
  per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate 
 
  1. In deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75,  e'  autorizzata  la  spesa  di  3
milioni di euro per l'anno 2020, 5 milioni di euro per l'anno 2021  e
8 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, per l'incremento  delle
risorse previste dall'articolo  3  del  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri  21  marzo  2018,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi  dell'articolo
1, comma 680, della legge 27 dicembre  2017,  n.  205,  da  destinare
all'attuazione di quanto previsto dall'articolo 46, commi 3 e 6,  del
decreto legislativo 29  maggio  2017,  n.  95.  Le  predette  risorse
aggiuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia  e  delle
Forze armate in misura proporzionale alla  ripartizione  operata  per
l'anno 2020 dall'articolo 3 del citato  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri 21 marzo 2018. 
  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede: 
    a)  quanto  a  1  milione  di  euro  per  l'anno  2020,  mediante
corrispondente utilizzo del fondo di parte  corrente  iscritto  nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze,  ai
sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n.
196; 
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    b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020, 5 milioni di  euro
per l'anno 2021 e 8 milioni di  euro  annui  a  decorrere  dal  2022,
mediante  corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 


                               Art. 21 
 
   Risorse aggiuntive per il personale della carriera prefettizia 
 
  1. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1,  comma  442,
della legge 30 dicembre 2018,  n.  145,  destinata,  ai  sensi  della
lettera d) del  medesimo  comma,  all'incremento  del  fondo  per  la
retribuzione  di  posizione  e  la  retribuzione  di  risultato   del
personale della carriera  prefettizia  di  cui  all'articolo  22  del
decreto del Presidente della Repubblica  4  maggio  2018,  n.  66  e'
incrementata di 1.800.000 euro, a decorrere dal 2020. Ai  conseguenti
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di  cui
all'articolo 23, comma 1, della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289,
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'interno. 


                               Art. 22 
 
     Adeguamento della struttura della giustizia amministrativa 
 
  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,  n.  145,  dopo  il
comma 320 sono inseriti i seguenti: 
    «320-bis.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  320,
all'articolo 1 della legge 27 aprile 1982, n. 186, sono apportate  le
seguenti  modificazioni:  al  secondo  comma,  la  parola:  "sei"  e'
sostituita dalla  seguente:  "sette";  al  terzo  comma,  le  parole:
"ciascuna sezione giurisdizionale e' composta da due presidenti" sono
sostituite  dalle  seguenti:  "ciascuna  sezione  giurisdizionale  e'
composta da tre presidenti".  All'articolo  1,  quinto  comma,  della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, la parola "tre"  e'  sostituta  dalla
seguente: "cinque". Al giudizio di idoneita' di cui all'articolo  21,
comma 1, della legge 21 aprile 1982, n. 186, e  al  giudizio  per  il
conferimento delle funzioni di cui all'articolo 6, commi 2 e 5, della
medesima legge n. 186 del 1982, si estendono, in quanto  compatibili,
le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 16, e all'articolo  50,
comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,  e,  in  ogni
caso di promozione a qualifica superiore ai sensi di  detto  articolo
21, il ricollocamento in ruolo avviene a richiesta  dell'interessato,
da presentare entro 15 giorni dalla conoscenza del  provvedimento  di
promozione a pena di decadenza dalla stessa, e deve obbligatoriamente
perdurare per tutto il periodo di cui al quinto  comma  dello  stesso
articolo 21. Fermo quanto previsto dal decreto del  Presidente  della
Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, per il  personale  di  magistratura
del tribunale amministrativo regionale  di  Trento  e  della  sezione
autonoma di Bolzano e per i consiglieri di Stato  nominati  ai  sensi
del relativo articolo 14, nonche' dal decreto legislativo 24 dicembre
2003, n. 373, per il  personale  di  magistratura  del  Consiglio  di
giustizia amministrativa  per  la  Regione  siciliana,  la  dotazione
organica  del   personale   di   magistratura   della   giurisdizione
amministrativa e' incrementata  di  tre  presidenti  di  sezione  del
Consiglio di Stato, di due  presidenti  di  tribunale  amministrativo
regionale,  di  dodici  consiglieri  di  Stato  e  di  diciotto   fra
referendari,   primi   referendari   e   consiglieri   di   tribunali
amministrativi regionali. Conseguentemente, e' autorizzata per l'anno
2020, secondo le  modalita'  previste  dalla  normativa  vigente,  la
copertura di quindici posti di  organico  di  consiglieri  di  Stato,
l'assunzione  di  venti  referendari  dei  tribunali   amministrativi
regionali, nonche', per le  esigenze  delle  segreterie  delle  nuove
sezioni  del  Consiglio  di  Stato  e  dei  Tribunali  amministrativi
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regionali, l'assunzione di tre dirigenti di livello  non  generale  a
tempo indeterminato, in deroga ai vigenti  limiti  assunzionali,  con
contestuale incremento della relativa dotazione organica. 
    320-ter. Per effetto di quanto previsto  dal  comma  320-bis,  la
Tabella  A  allegata  alla  legge  27  aprile  1982,   n.   186,   e'
definitivamente sostituita dalla seguente: 
  "TABELLA A 
  Ruolo del personale di magistratura della giustizia amministrativa: 
    


+---------------------------------------------+---------------------+
|Presidente del Consiglio di                  |                     |
|Stato                                        |       n. 1          |
+---------------------------------------------+---------------------+
|Presidente aggiunto del Consiglio di Stato   |n. 1                 |
+---------------------------------------------+---------------------+
|Presidenti di Sezione del Consiglio di Stato |n. 22 (*)            |
+---------------------------------------------+---------------------+
|Presidenti di Tribunale amministrativo       |                     |
|regionale                                    |n. 24                |
+---------------------------------------------+---------------------+
|Consiglieri di Stato                         |n. 102 (*) (**)      |
+---------------------------------------------+---------------------+
|Consiglieri di Tribunale amministrativo      |                     |
|regionale, Primi Referendari e Referendari   |n. 403 (***)         |
+---------------------------------------------+---------------------+
|(*) Oltre ai posti per il Consiglio di giustizia amministrativa per|
|la Regione siciliana, previsti dal decreto legislativo 24 dicembre |
|2003, n. 373.                                                      |
+-------------------------------------------------------------------+
|(**) Oltre ai posti dei consiglieri di Stato nominati ai sensi     |
|dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 6     |
|aprile 1984, n. 426.                                               |
+-------------------------------------------------------------------+
|(***) Oltre ai posti dei consiglieri del Tribunale regionale di    |
|giustizia amministrativa di Trento e per la sezione autonoma per la|
|provincia di Bolzano, di cui all'articolo 90 dello Statuto speciale|
|per il Trentino-Alto Adige, previsti rispettivamente dagli articoli|
|1 e 2 del decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n.|
|426."».                                                            |
+-------------------------------------------------------------------+
    
  2. Al comma 320, terzo periodo,  dell'articolo  1  della  legge  30
dicembre 2018, n. 145, le parole: «e di 1.000.000  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2020» sono soppresse. 
  3. Al comma 320, secondo periodo, dell'articolo 1  della  legge  30
dicembre 2018, n. 145, le parole: «di 5 milioni di euro per  ciascuno
degli anni 2020 e 2021, di 5,6 milioni di euro per  l'anno  2022,  di
5,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 6 milioni
di euro per l'anno 2025, di 6,1 milioni di euro per l'anno 2026 e  di
7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027»  sono  sostituite
dalle seguenti: «di 2.934.632 euro per l'anno 2020, di 5.915.563 euro
per l'anno 2021, di 5.971.938 euro per l'anno 2022, di 6.673.996 euro
per l'anno 2023, di 6.972.074 euro per l'anno 2024, di 6.985.009 euro
per l'anno 2025, di 7.103.839 euro per l'anno 2026, di 7.156.597 euro
per l'anno 2027 e di  8.115.179  euro  annui  a  decorrere  dall'anno
2028». 
  4. Per le esigenze di cui all'articolo 51, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019,  n.  157,  il  Consiglio  di  Stato  e'
autorizzato  a  conferire,  nell'ambito  della   dotazione   organica
vigente,  a  persona  dotata  di  alte  competenze  informatiche,  un
incarico dirigenziale  di  livello  generale,  in  deroga  ai  limiti
percentuali previsti dall'articolo 19,  commi  4  e  6,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli  oneri  di  cui  al  presente
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comma si fa fronte nei limiti delle facolta' assunzionali disponibili
a legislazione vigente. 
  5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 915.563 euro per l'anno
2021, 371.938 euro per l'anno 2022, 773.996  euro  per  l'anno  2023,
1.072.074 euro  per  l'anno  2024,  985.009  euro  per  l'anno  2025,
1.003.839 euro  per  l'anno  2026,  156.597  euro  per  l'anno  2027,
1.115.179 euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede,  quanto
a  1  milione  di  euro  a   decorrere   dall'anno   2021,   mediante
corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti dal  comma  2  e
quanto  a  115.179  euro  a  decorrere   dall'anno   2021,   mediante
corrispondente riduzione  della  proiezione  dello  stanziamento  del
fondo speciale di parte  corrente  iscritto,  ai  fini  del  bilancio
triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi  di  riserva  e
speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato   di
previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo
al Ministero medesimo. 


                               Art. 23 
 
          Adeguamento della struttura della Corte dei conti 
 
  1. All'articolo 1, comma 8-bis, del decreto-legge 15 novembre 1993,
n. 453, convertito, con modificazioni, dalla legge 14  gennaio  1994,
n. 19, il  secondo  periodo  e'  sostituito  dai  seguenti:  «Per  il
rafforzamento del presidio di legalita' a tutela dell'intero  sistema
di finanza pubblica, alle sezioni della Corte dei conti,  secondo  la
consistenza  del  rispettivo  carico  di   lavoro,   possono   essere
assegnati, con deliberazione del Consiglio di presidenza,  presidenti
aggiunti o di coordinamento. A tal  fine,  il  ruolo  organico  della
magistratura contabile e' incrementato di venticinque  unita'  ed  e'
rideterminato  nel  numero  di  seicentotrentasei  unita',   di   cui
cinquecentotrentadue   fra   consiglieri,   primi    referendari    e
referendari, e cento presidenti di sezione, oltre al  presidente,  al
presidente aggiunto della Corte, nonche' al procuratore generale e al
procuratore   generale   aggiunto.   Il   Consiglio   di   presidenza
dell'Istituto,  in  sede  di  approvazione  delle  piante   organiche
relative   agli   uffici   centrali   e    territoriali,    determina
l'attribuzione delle singole qualifiche ai vari posti di funzione. Le
tabelle B) e C) allegate alla legge 20 dicembre 1961, n.  1345,  come
sostituite dall'articolo  13,  ultimo  comma,  del  decreto-legge  22
dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge  26
febbraio 1982, n. 51, sono abrogate». 
  2. La Corte dei conti e' autorizzata, per il triennio 2020-2022, in
aggiunta alle vigenti  facolta'  assunzionali,  a  bandire  procedure
concorsuali e ad assumere venticinque referendari da  inquadrare  nel
ruolo del personale di magistratura. 
  3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 2,  pari
a 3.143.004 euro per l'anno 2020, 3.200.873 euro per  ciascuno  degli
anni 2021 e 2022, 3.316.603 euro per l'anno 2023, 3.634.565 euro  per
l'anno 2024, 3.666.892 euro per ciascuno  degli  anni  2025  e  2026,
3.798.786 euro per l'anno 2027, 4.914.393  euro  per  ciascuno  degli
anni 2028 e 2029 e 5.008.352 euro annui a decorrere  dall'anno  2030,
si provvede, quanto a 3.143.004 euro per l'anno 2020 e 5.008.352 euro
annui a decorrere dall'anno 2021, mediante  corrispondente  riduzione
delle proiezioni, per gli anni 2020 e 2021,  dello  stanziamento  del
fondo speciale di parte corrente,  iscritto,  ai  fini  del  bilancio
triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi  di  riserva  e
speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato   di
previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo
al medesimo Ministero. 
  4. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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                               Art. 24 
 
Disposizioni in materia di competenza del Ministero  dell'ambiente  e
               della tutela del territorio e del mare 
 
  1. Il termine per l'assunzione  di  cinquanta  unita'  appartenenti
all'area II previste  all'articolo  1,  comma  317,  della  legge  30
dicembre 2018, n. 145, relativo al triennio 2019-2021,  e'  differito
al triennio 2020-2022. 
  2. All'articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole «Area II, posizione economica  F1»
sono sostituite dalle seguenti: «Area II, posizione economica F2»; 
    b) all'ottavo periodo, le parole «ad euro 14.914.650  per  l'anno
2020 e ad euro 19.138.450 annui  a  decorrere  dall'anno  2021»  sono
sostituite dalle seguenti: «ad euro 14.956.400 per l'anno 2020  e  ad
euro 19.221.950 annui a decorrere dall'anno 2021». 
  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma  2,  quantificati
in euro 41.750 per l'anno  2020  ed  euro  83.500  euro  a  decorrere
dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente  riduzione  delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale  di  parte  corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,  nell'ambito  del
programma «fondi di riserva e  speciali»  della  missione  «fondi  da
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze per l'anno 2019, allo  scopo  parzialmente  utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e  della  tutela
del territorio e del mare. 
  4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle  aree
marine protette gia' istituite,  l'autorizzazione  di  spesa  di  cui
all'articolo 8, comma 10, della  legge  23  marzo  2001,  n.  93,  e'
incrementata di 0,7 milioni di euro per il 2020 e di 0,6  milioni  di
euro a decorrere dall'anno 2021. Al fine di garantire la piu'  rapida
istituzione delle aree marine protette di cui all'articolo 36,  comma
1, lettere d), f), o) e cc) della legge  6  dicembre  1991,  n.  394,
l'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  32  della  legge  31
dicembre 1982, n. 979, e' incrementata di 2 milioni di euro nell'anno
2020. 
  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma  4,  quantificati
in 2,7 milioni di euro per l'anno 2020 e in 0,6  milioni  di  euro  a
decorrere  dall'anno  2021,  si  provvede   mediante   corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo  speciale  di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019 -  2021,
nell'ambito  del  programma  «fondi  di  riserva  e  speciali»  della
missione «fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2019,   allo   scopo
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relativo  al   Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 


                               Art. 25 
 
        Disposizioni di competenza del Ministero della salute 
 
  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,  n.  205,  dopo  il
comma  435  e'  inserito  il  seguente:  «435-bis.  Per  le  medesime
finalita' di cui al comma 435, in deroga  alle  disposizioni  di  cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,  n.
75, le risorse relative ai  fondi  contrattuali  per  il  trattamento
economico accessorio della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e
delle professioni sanitarie sono incrementate di 14 milioni  di  euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025 e  di  18  milioni  di  euro
annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti  dal  presente
comma  si  provvede  nell'ambito  delle  risorse  del   Finanziamento
sanitario nazionale, senza ulteriori oneri  a  carico  della  finanza
pubblica,  fermo   restando   il   rispetto   del   limite   relativo
all'incremento della spesa di personale di cui  al  secondo  periodo,
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del comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.». 
  2. All'articolo 41, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo  2014,
n. 26, dopo la lettera c) e' aggiunta la seguente: 
    «c-bis) con  un  importo  annuale  pari  ad  euro  1.000.000  per
ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, di cui: 
      1) per il 20 per  cento  da  destinare  alle  regioni  ed  alle
province autonome sulla base di apposito riparto  da  effettuare  con
decreto del Ministro, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e
delle finanze, e d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano per il finanziamento di corsi di formazione ed  aggiornamento
per  gli  operatori   degli   stabilimenti   autorizzati   ai   sensi
dell'articolo 20, comma 2; 
      2)  per   l'80   per   cento   da   destinare   agli   istituti
zooprofilattici sperimentali per l'attivita' di  ricerca  e  sviluppo
dei metodi alternativi.». 
  3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni dal 2020 al  2022,  si  provvede  mediante  corrispondente
riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 
  4. All'articolo 1, comma 432, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo le parole «che abbia maturato» sono  inserite  le  seguenti:  «,
alla data del 31 dicembre 2019, fatti salvi i requisiti  maturati  al
31 dicembre 2017»; e le parole «negli ultimi cinque» sono  sostituite
dalle seguenti: «negli ultimi sette». 


                               Art. 26 
 
   Modifiche all'articolo 8 del decreto legislativo n. 65 del 2018 
 
  1. Dal 1° gennaio 2020, all'articolo 8 del decreto  legislativo  18
maggio 2018, n. 65, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, il secondo e il terzo periodo sono soppressi; 
    b) il comma 10 e' sostituito dal  seguente:  «10.  Per  le  spese
relative al funzionamento del CSIRT italiano,  costituito  presso  il
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, e'  autorizzata  la
spesa di 2.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2020.  A  tali
oneri si provvede ai sensi dell'articolo 22.». 
  2. Le risorse di cui all'articolo 8, commi  2  e  10,  del  decreto
legislativo 18 maggio 2018, n. 65, relative agli anni  2018  e  2019,
per complessivi 6  milioni  di  euro,  gia'  trasferite  al  bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, sono trasferite
nell'anno 2020 al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza. 


                               Art. 27 
 
                   Sicurezza nazionale cibernetica 
 
  1. Al decreto-legge 21 settembre  2019,  n.  105,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a)  all'articolo  1,  comma  2,  lettera  a),  le  parole:  «sono
individuati le amministrazioni pubbliche, gli enti  e  gli  operatori
pubblici e privati» sono sostituite dalle  seguenti:  «sono  definiti
modalita' e criteri procedurali di individuazione di  amministrazioni
pubbliche, enti e operatori pubblici e privati» e  le  parole:  «alla
predetta» sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell'»; 
    b) all'articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: «i soggetti di
cui alla precedente lettera a)» sono sostituite  dalle  seguenti:  «i
soggetti di cui al comma 2-bis»; 
    c) all'articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: «dalla data di
entrata in vigore  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri di cui al presente comma» sono  sostituite  dalle  seguenti:
«dalla data della comunicazione, prevista dal comma 2-bis, a ciascuno
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dei soggetti iscritti nell'elenco di cui al medesimo comma,»; 
    d) all'articolo 1, comma 2, lettera b), le  parole:  «individuati
ai sensi della lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al
comma 2-bis»; 
    e) all'articolo 1, dopo il comma  2,  e'  inserito  il  seguente:
«2-bis. L'elencazione dei soggetti individuati ai sensi del comma  2,
lettera a), e' contenuta in  un  atto  amministrativo,  adottato  dal
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta  del  CISR,  entro
trenta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2. Il  predetto
atto amministrativo, per il quale e' escluso il diritto  di  accesso,
non e'  soggetto  a  pubblicazione,  fermo  restando  che  a  ciascun
soggetto  e'  data,  separatamente,   comunicazione   senza   ritardo
dell'avvenuta iscrizione nell'elenco.  L'aggiornamento  del  predetto
atto amministrativo e' effettuato con le medesime modalita' di cui al
presente comma.»; 
    f) all'articolo 1, comma 3, lettera a), le  parole:  «i  soggetti
individuati ai sensi del comma 2, lettera a),» sono sostituite  dalle
seguenti: «i soggetti di cui al comma 2-bis»; 
    g) all'articolo 1, comma 6, lettera a), al  primo  e  al  secondo
periodo, le parole: «soggetti di cui al comma  2,  lettera  a)»  sono
sostituite dalle seguenti: «soggetti di cui al comma 2-bis»; 
    h) all'articolo 1, comma 6, lettera c), le  parole:  «individuati
ai sensi del comma 2, lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «di
cui al comma 2-bis» e le parole: «di cui alla medesima lettera»  sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al medesimo comma»; 
    i) all'articolo 1, comma 8, lettera a), le  parole:  «individuati
ai sensi del  comma  2,  lettera  a),  del  presente  articolo»  sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2-bis» e le  parole:  «di
cui alla medesima lettera» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al
medesimo comma»; 
    l) all'articolo 1, comma 12, le parole: «individuati ai sensi del
comma 2, lettera a), del presente  articolo»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «di cui al comma 2-bis» e le parole: «di cui alla  medesima
lettera» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al medesimo comma»; 
    m) all'articolo  1,  comma  14,  le  parole:  «soggetti  pubblici
individuati ai sensi del comma 2, lettera a)» sono  sostituite  dalle
seguenti: «soggetti pubblici di cui al comma 2-bis»; 
    n) all'articolo 1, comma 18, le  parole:  «di  cui  al  comma  2,
lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2-bis»; 
    o) all'articolo 3, comma  1,  le  parole:  «ai  soggetti  di  cui
all'articolo 1, comma 2, lettera a)» sono sostituite dalle  seguenti:
«ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2-bis». 


                               Art. 28 
 
     Misure urgenti per l'adempimento di obblighi internazionali 
 
  1. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1,  comma  586,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' incrementata di  10  milioni
di euro per l'anno 2021.  Al  relativo  onere  si  provvede  mediante
corrispondente riduzione del  Fondo  per  interventi  strutturali  di
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
  2. All'articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le  parole  «7,5  milioni»  sono  sostituite
dalle seguenti: «11 milioni»; 
    b) al secondo periodo, le parole «dieci unita'»  sono  sostituite
dalle seguenti: «diciassette unita'»; 
    c) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai componenti  del
Commissariato  dipendenti  di  amministrazioni   pubbliche   di   cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.
165, per i periodi di servizio prestati negli Emirati Arabi Uniti  di


*** ATTO COMPLETO *** https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario


21 di 32 31/12/2019, 18:52







durata pari o superiore a sessanta giorni consecutivi e'  corrisposto
a  carico  del  Commissariato  il  trattamento  economico   stabilito
dall'articolo 170, comma quinto, del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, per un posto funzione negli Emirati
Arabi  Uniti  di  livello  corrispondente  al   grado   o   qualifica
rivestiti.». 
  3. Lo stanziamento per il Piano per la promozione straordinaria del
Made in Italy e l'attrazione degli investimenti  in  Italia,  di  cui
all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.  164,
e' incrementato di 6,5 milioni di euro per l'anno 2020. 
  4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.  205,  il  comma
268 e' abrogato. 
  5. Agli oneri derivanti dai  commi  2  e  3  si  provvede  mediante
utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dal comma 4. 
  6. All'articolo 3, comma 3, della legge 27 novembre 2017,  n.  170,
e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Per  gli  interventi
necessari a dare attuazione al presente comma, fino  al  31  dicembre
2020, la Regione Emilia-Romagna, in qualita' di stazione  appaltante,
opera con i poteri e con le modalita' di cui all'articolo 4, commi  2
e 3, del  decreto-legge  18  aprile  2019,  n.  32,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.». 


                               Art. 29 
 
Modifiche all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n.
                                 190 
 
  1. All'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
l'ottavo periodo e' sostituito dal seguente: «Ai rimborsi si provvede
mediante le  risorse  stanziate  sugli  ordinari  capitoli  di  spesa
utilizzati per il rimborso delle imposte sui redditi e  dei  relativi
interessi, nel limite di 160 milioni di euro.». 


                               Art. 30 
 
             Attuazione della clausola del 34 per cento 
                   per le Regioni del Mezzogiorno 
 
  1. Al comma 2-bis dell'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio
2017, n. 18, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Entro il  30
aprile 2020 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per il  Sud  e  la  coesione  territoriale,  di
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e  con
l'autorita' politica delegata per  il  coordinamento  della  politica
economica  e  la  programmazione  degli  investimenti   pubblici   di
interesse nazionale, sono stabilite le modalita' per  verificare  che
il riparto delle risorse dei programmi di  spesa  in  conto  capitale
finalizzati  alla  crescita  o  al  sostegno  degli  investimenti  da
assegnare sull'intero territorio nazionale, che non abbia  criteri  o
indicatori  di  attribuzione  gia'  individuati,  sia  effettuato  in
conformita'  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  nonche'  per
monitorare l'andamento della spesa erogata.». 


                               Art. 31 
 
                     Contributo regione Sardegna 
 
  1. Le somme di cui  all'articolo  1,  comma  851,  della  legge  27
dicembre 2017, n. 205, sono  riconosciute  alla  regione  Sardegna  a
titolo di acconto per le finalita' di cui al  punto  10  dell'Accordo
sottoscritto tra il Governo e  la  regione  Sardegna  in  materia  di
finanza pubblica in data 7 novembre 2019. 
  2. Nell'anno 2019 il Ministero dell'economia e delle  finanze  puo'
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disporre il ricorso ad anticipazioni ditesoreria. La regolarizzazione
avviene con l'emissione di ordini di pagamento a valere sulle risorse
stanziate sul pertinente capitolo di spesa  di  cui  all'articolo  1,
comma 851, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 


                               Art. 32 
 
Finanziamento  a  favore  della  Scuola  sperimentale  di   dottorato
             internazionale Gran Sasso Science Institute 
 
  1. All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 29 marzo 2016, n.
42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89,
le parole «5 milioni di euro a decorrere dal  2019»  sono  sostituite
dalle seguenti: «5 milioni di euro per l'anno 2019  e  9  milioni  di
euro annui a decorrere dal 2020»; 
  2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 4 milioni  annui  a
decorrere dall'anno 2020, si provvede: 
    a)  quanto  a  euro  3,5  milioni  per  l'anno   2020,   mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 1, comma 559, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,  con
riferimento alla quota per le spese di parte corrente; 
    b) quanto a euro 0,5 milioni annui a  decorrere  dall'anno  2021,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 2 della legge 28 marzo 1991, n. 113; 
    c) quanto a euro 1,5 milioni annui a  decorrere  dall'anno  2021,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
    d) quanto a euro 0,5 milioni nell'anno 2020 ed euro  2,0  milioni
annui a decorrere dall'anno 2021, mediante  corrispondente  riduzione
dell'autorizzazione di  spesa  di  cui  all'articolo  7  del  decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204. 


                               Art. 33 
 
Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018  concernente  disposizioni
  urgenti per la citta' di Genova e  altre  disposizioni  in  materia
  portuale 
 
  1. Al fine di  consentire  il  completamento  degli  interventi  in
favore della citta' di Genova, al decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,  n.
130, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 5, comma 2, le  parole:  «nella  misura  di  euro
20.000.000 per l'anno 2019» sono sostituite  dalle  seguenti:  «nella
misura di euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020»; 
    b) all'articolo 9-ter: 
      1) al comma 1, le parole: «presso  il  porto  di  Genova»  sono
sostituite dalle seguenti: «presso gli scali del Sistema portuale del
Mar Ligure occidentale» e le parole: «l'autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell'articolo 17  della  legge  28  gennaio
1994, n. 84, e' prorogate  di  cinque  anni»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «le autorizzazioni  attualmente  in  corso,  rilasciate  ai
sensi dell'articolo 17 della legge  28  gennaio  1994,  n.  84,  sono
prorogate per sei anni»; 
      2) il comma 2 e' sostituito dal  seguente:  «2.  Per  gli  anni
2018, 2019 e 2020, l'Autorita' di sistema  portuale  del  Mar  Ligure
occidentale e' autorizzata a corrispondere, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, al soggetto fornitore  di  lavoro
un contributo, nel limite massimo di 2 milioni di euro  per  ciascuno
degli anni 2018 e 2019 e di 3 milioni di euro per  l'anno  2020,  per
eventuali  minori  giornate  di   lavoro   rispetto   all'anno   2017
riconducibili alle  mutate  condizioni  economiche  degli  scali  del
sistema portuale del Mar Ligure occidentale  conseguenti  all'evento.
Tale contributo e' erogato dalla stessa autorita' di sistema portuale
a fronte di avviamenti integrativi  e  straordinari  da  attivare  in
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sostituzione di  mancati  avviamenti  nei  terminal,  da  valorizzare
secondo il criterio della tariffa media per avviamento applicata  dai
soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, nel primo semestre dell'anno 2018.». 
  2. Al fine di favorire  flessibilita'  dei  Piani  Regolatori  alle
esigenze di sviluppo portuale all'articolo 22, comma 6,  del  decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 169, le parole: «31 dicembre 2019» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 
  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma  1,  lettera  a),
pari  ad  euro  20.000.000  per  l'anno  2020  si  provvede  mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017,  n.  205,  relativamente  alle  risorse
iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti per il finanziamento del piano  per  il  rinnovo  del
materiale rotabile ferroviario per il  trasporto  pubblico  locale  e
regionale. 
  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), numero 2, pari a 1
milione di euro  per  l'anno  2020  in  termini  di  indebitamento  e
fabbisogno si provvede mediante corrispondente  riduzione  del  Fondo
per  la  compensazione  degli  effetti  finanziari  non  previsti   a
legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazione  di  contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del  decreto-legge  7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4
dicembre 2008, n. 189. 


                               Art. 34 
 
         Nautica da diporto e pertinenze demaniali marittime 
                 con finalita' turistico-ricreative 
 
  1. Al fine di sostenere  il  settore  turistico-balneare  e  quello
della nautica da diporto, e' sospeso dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno
2020  il  pagamento  dei  canoni  dovuti  riferiti  alle  concessioni
relative   a   pertinenze   demaniali   marittime    con    finalita'
turistico-ricreative e alle concessioni demaniali  marittime  per  la
realizzazione e la gestione di strutture  dedicate  alla  nautica  da
diporto, di cui all'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993,  n.
400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  1993,  n.
494. 


                               Art. 35 
 
         Disposizioni in materia di concessioni autostradali 
 
  1. In caso di revoca, di decadenza o di risoluzione di  concessioni
di strade o di autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a  pedaggio,
nelle  more  dello  svolgimento   delle   procedure   di   gara   per
l'affidamento a  nuovo  concessionario,  per  il  tempo  strettamente
necessario  alla  sua  individuazione,  ANAS  S.p.a.,  in  attuazione
dell'articolo 36, comma 3, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,
puo'  assumere  la  gestione  delle  medesime,  nonche'  svolgere  le
attivita' di manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  e  quelle  di
investimento finalizzate alla loro  riqualificazione  o  adeguamento.
Sono  fatte  salve  le  eventuali  disposizioni   convenzionali   che
escludano il riconoscimento  di  indennizzi  in  caso  di  estinzione
anticipata  del  rapporto  concessorio,  ed   e'   fatta   salva   la
possibilita'  per  ANAS  S.p.a.,  ai  fini  dello  svolgimento  delle
attivita' di cui  al  primo  periodo,  di  acquistare  gli  eventuali
progetti  elaborati  dal  concessionario  previo  pagamento   di   un
corrispettivo  determinato  avendo  riguardo   ai   soli   costi   di
progettazione  e  ai  diritti  sulle  opere   dell'ingegno   di   cui
all'articolo  2578  del  codice  civile.  Con  decreto  adottato  dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinati l'oggetto e
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le modalita' di svolgimento della gestione provvisoria  assegnata  ad
ANAS  S.p.a.  Qualora  l'estinzione  della  concessione   derivi   da
inadempimento del concessionario si applica l'articolo 176, comma  4,
lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50,  anche  in
sostituzione delle eventuali clausole  convenzionali,  sostanziali  e
procedurali, difformi, anche se approvate per  legge,  da  intendersi
come nulle ai sensi dell'articolo 1419,  secondo  comma,  del  codice
civile,  senza  che  possa  operare,  per  effetto   della   presente
disposizione,  alcuna  risoluzione  di   diritto.   L'efficacia   del
provvedimento di revoca, decadenza o  risoluzione  della  concessione
non  e'  sottoposto  alla   condizione   del   pagamento   da   parte
dell'amministrazione  concedente  delle  somme  previste  dal  citato
articolo 176, comma 4, lettera a). 


                               Art. 36 
 
                       Informatizzazione INAIL 
 
  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre  2001,  n.
462, dopo l'articolo 7 e' aggiunto il seguente: 
    «Art. 7-bis (Banca dati informatizzata, comunicazione all'INAIL e
tariffe). - 1. Per  digitalizzare  la  trasmissione  dei  dati  delle
verifiche, l'INAIL predispone  la  banca  dati  informatizzata  delle
verifiche. 
  2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'INAIL, per  via
informatica,  il  nominativo  dell'organismo  che  ha  incaricato  di
effettuare  le  verifiche  di  cui  all'articolo  4,   comma   1,   e
all'articolo 6, comma 1. 
  3. Per le verifiche di cui all'articolo 4, comma 1, e  all'articolo
6, comma 1, l'organismo che e' stato incaricato  della  verifica  dal
datore di lavoro corrisponde all'INAIL una quota, pari al 5 per cento
della tariffa definita dal decreto di cui al  comma  4,  destinata  a
coprire i costi legati alla gestione ed al mantenimento  della  banca
dati informatizzata delle verifiche. 
  4. Le tariffe per gli obblighi di cui all'articolo 4,  comma  4,  e
all'articolo 6,  comma  4,  applicate  dall'organismo  che  e'  stato
incaricato della verifica dal datore di lavoro, sono individuate  dal
decreto del presidente dell'Istituto superiore per la  prevenzione  e
la sicurezza del  lavoro  (ISPESL)  7  luglio  2005,  pubblicato  sul
supplemento ordinario n. 125 alla Gazzetta Ufficiale n.  165  del  18
luglio 2005, e successive modificazioni.». 


                               Art. 37 
 
               Apertura del conto in tesoreria per RFI 
 
  1. A  seguito  dell'inserimento  della  societa'  Rete  ferroviaria
italiana S.p.a. (RFI) nell'elenco previsto dall'articolo 1, comma  2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per consentire il  monitoraggio
dei movimenti finanziari relativi alle somme trasferite dal  bilancio
dello Stato a RFI, e' autorizzata l'istituzione di un apposito  conto
corrente presso la Tesoreria dello Stato  da  attuarsi  entro  il  31
gennaio 2020. 


                               Art. 38 
 
  Fondo liquidita' per enti in riequilibrio finanziario pluriennale 
 
  1. Per l'anno 2020, nelle more di una  piu'  generale  riforma  del
titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli  enti
locali che, a  seguito  della  dichiarazione  di  incostituzionalita'
dell'articolo 1, comma 714, della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,
come sostituito dall'articolo 1, comma 434, della legge  11  dicembre
2016, n. 232, hanno dovuto incrementare la quota annuale  di  ripiano
prevista dal rispettivo piano di  riequilibrio  pluriennale,  possono
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richiedere al Ministero dell'interno entro  il  31  gennaio  2020  un
incremento dell'anticipazione gia' ricevuta, a valere  sul  fondo  di
cui all'articolo 243-ter del citato decreto legislativo  n.  267  del
2000. 
  2. L'anticipazione di cui al comma 1 e' assegnata mediante  decreto
del Ministero dell'interno da emanarsi entro il 29 febbraio 2020, nei
limiti  delle  disponibilita'  del  fondo,   in   proporzione   della
differenza tra la rata annuale dovuta nel 2020 a  titolo  di  ripiano
del  piano  di  riequilibrio  pluriennale  di  ciascun  ente   locale
richiedente e la rata annuale  dovuta  nell'esercizio  immediatamente
precedente l'applicazione degli effetti della  sentenza  della  Corte
costituzionale n. 18 del 2019. 
  3. L'anticipazione di cui al presente  articolo  e'  restituita  in
quote annuali di pari importo per un periodo di dieci anni e  secondo
le modalita' previste dal decreto ministeriale  di  cui  al  comma  2
dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


                               Art. 39 
 
      Misure organizzative urgenti per la riduzione dell'onere 
            del debito degli enti locali e delle Regioni 
 
  1. I comuni, le province e  le  citta'  metropolitane  che  abbiano
contratto con banche o intermediari finanziari mutui in  essere  alla
data del 30 giugno 2019, con scadenza successiva al 31 dicembre  2024
e con debito residuo superiore a 50.000 euro, o di  valore  inferiore
nei casi  di  enti  con  un'incidenza  degli  oneri  complessivi  per
rimborso prestiti e interessi sulla spesa corrente media del triennio
2016-2018 superiore all'8 per cento, possono presentare al  Ministero
dell'economia e  delle  finanze,  con  le  modalita'  e  nei  termini
stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze  da
adottare, previa  intesa  in  Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie
locali, entro novanta giorni  dall'entrata  in  vigore  del  presente
decreto, apposita istanza affinche' tali mutui vengano  ristrutturati
dallo stesso Ministero, con accollo da parte dello Stato, al fine  di
conseguire  una  riduzione  totale  del  valore   finanziario   delle
passivita' totali a carico delle finanze pubbliche, ai  sensi  e  per
gli effetti dell'articolo 1, commi 71  e  seguenti,  della  legge  30
dicembre 2004, n. 311. Con riferimento ai mutui accollati allo Stato,
di cui al primo periodo, gli enti locali con popolazione inferiore  a
5.000  abitanti  possono  essere  esonerati  dalla  verifica  di  cui
all'articolo 41, comma 2, della  legge  28  dicembre  2001,  n.  448,
secondo  le  modalita'  definite  con   il   decreto   del   Ministro
dell'economia e delle finanze  di  cui  al  presente  comma.  Per  la
gestione delle attivita' di cui al presente  articolo,  il  Ministero
dell'economia e delle finanze si avvale di una societa' in house, con
onere nel limite massimo di 2 milioni di euro nell'anno 2020 e  di  4
milioni  di  euro  a  decorrere  dall'anno  2021.  La   societa'   e'
individuata con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
di  cui  al  presente   comma.   Per   assicurare   il   buon   esito
dell'operazione, con apposito decreto del  Presidente  del  Consiglio
dei ministri, adottato su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, e' costituita, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza
pubblica, una Unita' di coordinamento a cui partecipano di diritto il
Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero degli Interni,
cui spetta  il  monitoraggio  delle  attivita'  di  cui  al  presente
articolo,  il  coordinamento  nei   confronti   degli   enti   locali
destinatari della ristrutturazione e  l'individuazione  di  soluzioni
amministrative comuni volte a uniformare le  interlocuzioni  tra  gli
enti locali e la  predetta  societa'  per  agevolare  l'accesso  alle
operazioni stesse. Partecipano all'Unita' i rappresentanti di ANCI  e
UPI. Il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  definisce
la  durata,  l'organizzazione,   la   struttura,   il   funzionamento
dell'Unita' nonche' le modalita' di raccordo con la predetta societa'
in house. Le operazioni possono  prevedere  l'emissione  di  apposite


*** ATTO COMPLETO *** https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario


26 di 32 31/12/2019, 18:52







obbligazioni da parte dello Stato in sostituzione dei  mutui  oggetto
di accollo, purche' da tali  emissioni  non  derivi  un  aumento  del
debito delle pubbliche amministrazioni come definito dal  Regolamento
UE 479/2009. Ad  esito  dell'operazione  di  accollo  e'  ammessa  la
possibilita' di surroga del mutuante da parte di  un  soggetto  terzo
che diventa il nuovo soggetto creditore dello Stato. 
  2. Possono essere oggetto  di  ristrutturazione  e  di  conseguente
accollo da parte dello  Stato  anche  eventuali  operazioni  derivate
connesse ai mutui di cui al comma 1 e rientranti nelle  tipologie  di
cui all'articolo 3 del decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle
finanze 1° dicembre 2003, n. 389. 
  3. Nell'istanza di cui al comma 1, l'ente deve indicare,  nel  caso
in cui  le  operazioni  di  ristrutturazione  prevedano  l'estinzione
anticipata totale  o  parziale  del  debito,  l'impegno  a  destinare
specifiche risorse al pagamento di eventuali penali o indennizzi e di
ogni altro onere connesso, da versare allo Stato  alle  condizioni  e
con il profilo temporale negoziati con l'istituto mutuante. 
  4. A seguito della presentazione dell'istanza, la societa'  di  cui
al comma 1 avvia l'istruttoria  e  le  attivita'  necessarie  per  la
ristrutturazione  del  mutuo  e,  all'esito  delle  stesse,  comunica
all'ente  le  condizioni  dell'operazione,  il   nuovo   profilo   di
ammortamento del mutuo  ristrutturato,  distintamente  per  la  quota
capitale e la quota interesse, gli oneri  e  le  eventuali  penali  o
indennizzi a carico dell'ente. 
  5. In caso di accettazione delle condizioni di cui al  comma  4  da
parte dell'ente, la societa' di cui  al  comma  1  e'  autorizzata  a
effettuare l'operazione di ristrutturazione. 
  6. Con la medesima decorrenza dell'operazione  di  ristrutturazione
di cui al comma 5 l'ente sottoscrive con la societa' di cui al  comma
1 un contratto avente ad oggetto l'accollo da parte dello  Stato  dei
mutui di cui al medesimo comma, nel quale sono definite le  modalita'
di estinzione del conseguente debito dell'ente  nei  confronti  dello
Stato, comprensive di interessi, basate su un periodo pari  a  quello
previsto per l'estinzione dei mutui di cui  al  comma  1,  prevedendo
altresi', qualora l'ente non adempia nei  termini  ivi  stabiliti  al
versamento delle rate di ammortamento dovute,  sia  le  modalita'  di
recupero  delle  medesime  somme  sia  l'applicazione  di   interessi
moratori. In particolare,  le  modalita'  di  estinzione  del  debito
dell'ente nei confronti dello Stato sono definite  nel  rispetto  dei
seguenti principi: 
  a) l'ente e' tenuto a versare sulla contabilita' speciale di cui al
comma 9 un  contributo  di  importo  pari  alle  eventuali  spese  da
sostenere  per  le  penali   o   gli   indennizzi   derivanti   dalla
ristrutturazione,  alle  condizioni  e  con  il   profilo   temporale
negoziati con l'istituto mutuante; 
  b) le scadenze delle rate di ammortamento versate allo  Stato  sono
individuate  in  modo  da  garantire  il  pagamento  delle  rate   di
ammortamento del debito ristrutturato entro le scadenze previste  dal
relativo piano di ammortamento; 
  c) le rate di ammortamento versate dall'ente  allo  Stato  sono  di
importo almeno pari alle rate dei piani di ammortamento dei  mutui  e
dei derivati ristrutturati; 
  d) le quote capitale versate allo Stato in ciascun  esercizio  sono
di norma di importo pari alle quote capitale del debito ristrutturato
nel medesimo esercizio, ma non possono in ogni caso essere  inferiori
al totale annuale delle quote capitale dei mutui di cui al comma 1; 
  e) la quota interessi versata allo Stato in  ciascun  esercizio  e'
pari alla differenza,  se  positiva,  tra  la  rata  di  ammortamento
determinata secondo le modalita' di cui alla lettera c)  e  la  quota
capitale determinata secondo le modalita' di cui alla lettera d);  in
caso di differenza  nulla  o  negativa,  la  quota  interessi  dovuta
dall'ente e' pari a 0; 
  f) negli esercizi in cui il  proprio  debito  nei  confronti  dello
Stato e' estinto e il debito ristrutturato  e'  ancora  in  corso  di
restituzione, l'ente e' tenuto a versare allo Stato un contributo  di
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parte corrente di importo pari alla  quota  interessi  del  piano  di
ammortamento ristrutturato dovuta in ciascun esercizio. 
  7. Ai fini di cui al comma 6, gli enti locali rilasciano  a  favore
del Ministero dell'economia e delle finanze apposita  delegazione  di
pagamento, di cui  all'articolo  206  del  testo  unico  delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18
agosto 2000, n. 267. In caso di inadempienza, in tutto  o  in  parte,
sulla base dei dati comunicati dalla societa'  di  cui  al  comma  1,
l'Agenzia delle entrate provvede a trattenere le relative somme,  per
i comuni interessati, all'atto del pagamento agli stessi dell'imposta
municipale propria, riscossa tramite modello F24 o altre modalita' di
riscossione e, per le citta' metropolitane e  le  province,  all'atto
del  riversamento  alle  medesime  dell'imposta  sulle  assicurazioni
contro la responsabilita' civile, derivante  dalla  circolazione  dei
veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, di cui all'articolo  60  del
decreto legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  riscossa  tramite
modello  F24.  Con  cadenza  trimestrale,  gli   importi   recuperati
dall'Agenzia delle entrate sono riversati dalla stessa  Agenzia  alla
contabilita' speciale di cui al comma 9. Nel caso  in  cui  l'Agenzia
delle entrate non riesca  a  procedere,  in  tutto  o  in  parte,  al
versamento richiesto dal Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,
l'ente e' tenuto a versare la somma direttamente  sulla  contabilita'
speciale di cui al comma 9, dando comunicazione  dell'adempimento  al
Ministero dell'economia e delle finanze. 
  8. Ai fini del calcolo  del  limite  di  indebitamento  degli  enti
locali di cui al comma 1 dell'articolo 204 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, concorre anche la quota interessi del debito nei
confronti dello Stato di cui al comma 6, lettera e). 
  9. Per le finalita' di cui  al  presente  articolo  e'  autorizzata
l'apertura di apposita contabilita' speciale intestata alla  societa'
di cui al comma 1. La relativa gestione ha natura di  gestione  fuori
bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti,  ai  sensi
dell'articolo  9  della  legge  25  novembre  1971,  n.  1041.   Alla
rendicontazione provvede la societa'. 
  10. Al fine di integrare le giacenze della contabilita' speciale di
cui al comma 9, nei limiti delle effettive esigenze di  rimborso  dei
mutui oggetto di accollo,  possono  essere  utilizzate  a  titolo  di
anticipazione,  mediante  girofondo,  le  risorse  disponibili  sulla
contabilita'  speciale  di  cui  all'articolo  37,   comma   6,   del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  La  giacenza  della  contabilita'
speciale di cui all'articolo 37, comma 6, del citato decreto-legge n.
66 del 2014, e' reintegrata non appena  siano  disponibili  le  somme
versate dagli enti sulla contabilita' speciale di cui al comma 9. 
  11. Le disposizioni di cui al presente  articolo  si  applicano  ai
mutui contratti per la realizzazione di infrastrutture necessarie per
il miglioramento dei servizi pubblici dalle societa' partecipate  dai
comuni, dalle  province  e  dalle  citta'  metropolitane  a  capitale
interamente  pubblico  incluse  nell'elenco   delle   amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico  consolidato,  individuate  ai
sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
con applicazione delle procedure di cui ai commi 6 e 7  del  presente
articolo nei confronti dell'ente stesso e con l'impegno  dell'ente  a
subentrare come controparte alla  societa'  partecipata  in  caso  di
ristrutturazione. In tal  caso,  ai  fini  della  determinazione  del
limite  di  indebitamento  di  cui  all'articolo  204   del   decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si tiene anche conto della  quota
interessi relativa ai  mutui  ristrutturati  ai  sensi  del  presente
comma. 
  12. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  da
adottare, previa intesa in Conferenza permanente per i  rapporti  tra
lo Stato, le regioni e le Province  Autonome  di  Trento  e  Bolzano,
entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  del  presente
decreto, sono stabiliti modalita' e termini per l'applicazione, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica,  delle  disposizioni
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recate dal presente articolo nei  confronti  delle  regioni  e  delle
Province autonome di Trento e di Bolzano. 
  13. Al comma 11 dell'articolo 45 del decreto-legge 24 aprile  2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla  legge  23  giugno  2014,
n.89, e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «In  caso  di
estinzione anticipata del mutuo, gli  importi  pagati  dalle  regioni
sono  versati  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere
riassegnati,  in  relazione  alla  parte  capitale,  al   Fondo   per
l'ammortamento dei titoli di Stato.». 
  14. Agli oneri di cui al comma 1, nel limite massimo di  2  milioni
di euro nell'anno 2020 e di 4 milioni di euro a  decorrere  dall'anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle  proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai
fini del bilancio  triennale  2019-2021,  nell'ambito  del  programma
Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da  ripartire  dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  per
l'anno 2019, allo  scopo  parzialmente  utilizzando  l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. 


                               Art. 40 
 
              Disposizioni in materia di organizzazione 
                      della societa' GSE S.p.a. 
 
  1. Entro sessanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto,  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri sono nominati,  su  proposta  del  Ministro  dello  sviluppo
economico  e  del  Ministro  dell'economia  e   delle   finanze,   un
commissario ed un vicecommissario per la societa' GSE S.p.a., i quali
durano in carica fino all'approvazione  del  bilancio  dell'esercizio
2020. Il consiglio di amministrazione del GSE in carica alla data  di
entrata in vigore della presente disposizione  decade  alla  data  di
nomina del  commissario,  senza  l'applicazione  dell'articolo  2383,
terzo comma, del codice  civile.  Al  commissario  spettano  tutti  i
poteri di ordinaria e straordinaria  amministrazione  della  societa'
GSE S.p.a. e per lo svolgimento della sua attivita' e' corrisposto un
compenso annuo onnicomprensivo pari a quello previsto per  la  carica
di  amministratore  delegato  della  fascia  di   appartenenza   come
disciplinato per le societa' controllate dal Ministero  dell'economia
e delle finanze ai sensi del decreto  del  Ministro  dell'economia  e
delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166. 
  2. Il vicecommissario sostituisce il commissario in caso di assenza
o impedimento e puo' svolgere tutte le funzioni ad esso delegate  dal
commissario. Al vicecommissario  e'  corrisposto  un  compenso  annuo
onnicomprensivo pari al 50% di  quello  previsto  per  la  carica  di
amministratore   delegato   della   fascia   di   appartenenza   come
disciplinato per le societa' controllate dal Ministero  dell'economia
e delle finanze ai sensi del decreto  del  Ministro  dell'economia  e
delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166. 


                               Art. 41 
 
          Norme urgenti per il rafforzamento dei controlli 
              a tutela del made in Italy agroalimentare 
 
  1. All'articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «Non  si  applica,
altresi', alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato centrale della
tutela   della   qualita'   e   repressione   frodi   dei    prodotti
agroalimentari.». 
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 319.000  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2020 in termini di indebitamento e fabbisogno  si
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   per   la
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione
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vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.
189. 


Capo III


Misure in materia di innovazione tecnologica


                               Art. 42 
 
                           Agenda digitale 
 
  1. Per lo svolgimento delle funzioni nella materia dell'innovazione
tecnologica, anche al fine di favorire la diffusione di  processi  di
innovazione tecnologica  delle  imprese  e  start-up,  nonche'  nelle
materie dell'attuazione dell'agenda digitale e  della  trasformazione
digitale del Paese con particolare  riferimento  alle  infrastrutture
digitali materiali e immateriali, alle tecnologie e servizi di  rete,
allo sviluppo  ed  alla  diffusione  dell'uso  delle  tecnologie  tra
cittadini,  imprese  e  pubbliche  amministrazioni,  alla  diffusione
dell'educazione  e  della  cultura  digitale  anche   attraverso   il
necessario   raccordo   e   coordinamento   con   le   organizzazioni
internazionali ed europee operanti nel  settore,  la  Presidenza  del
Consiglio dei ministri puo'  avvalersi,  ai  sensi  dell'articolo  9,
comma  2,  del  decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  303,   e
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,  n.  127,  in
aggiunta al contingente di personale di cui alla tabella  B  allegata
al decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  17  febbraio
2010, di un contingente di personale in  posizione  di  fuori  ruolo,
comando o altra analoga  posizione,  prevista  dagli  ordinamenti  di
provenienza, composto da sette unita' con qualifica non dirigenziale,
proveniente dai ministeri, ad esclusione dei Ministeri  dell'interno,
della difesa,  della  giustizia,  dell'economia  e  delle  finanze  e
dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca,  del  personale
docente  educativo,  amministrativo,  tecnico  ed  ausiliario   delle
istituzioni scolastiche, ovvero da altre  pubbliche  amministrazioni.
All'atto del collocamento fuori  ruolo,  laddove  disposto,  e'  reso
indisponibile un numero di  posti  equivalente  dal  punto  di  vista
finanziario nelle  amministrazioni  di  provenienza.  Il  trattamento
economico e' corrisposto secondo le modalita' previste  dall'articolo
9, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.  Alla
copertura dei relativi oneri si provvede attingendo agli stanziamenti
ordinari di bilancio della Presidenza del Consiglio dei  ministri.  I
posti del personale in comando non si considerano disponibili ai fini
di nuove assunzioni presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  2. All'articolo 8 del  decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.  135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11  febbraio  2019,  n.12,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 1-quater e' sostituito dal seguente: 
      «1-quater. A supporto  delle  strutture  della  Presidenza  del
Consiglio dei ministri di cui al comma 1-ter, opera un contingente di
personale formato da esperti in  possesso  di  specifica  ed  elevata
competenza  nello  sviluppo  e  gestione  di  processi  complessi  di
trasformazione  tecnologica   e   delle   correlate   iniziative   di
comunicazione e disseminazione, nonche' di  significativa  esperienza
in progetti di trasformazione digitale, ivi compreso lo  sviluppo  di
programmi e piattaforme digitali con diffusione su  larga  scala.  Il
contingente opera alle dirette dipendenze delle strutture di  cui  al
comma 1-ter ed e' composto da personale in posizione di fuori  ruolo,
comando o altra analoga  posizione,  prevista  dagli  ordinamenti  di
appartenenza, proveniente da ministeri, ad esclusione  dei  ministeri
dell'interno, della difesa, della giustizia,  dell'economia  e  delle
finanze e dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  del
personale docente educativo, amministrativo,  tecnico  ed  ausiliario


*** ATTO COMPLETO *** https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario


30 di 32 31/12/2019, 18:52







delle   istituzioni   scolastiche,   ovvero   da   altre    pubbliche
amministrazioni, ai sensi  dell'articolo  9,  comma  2,  del  decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e  dell'articolo  17,  comma  14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto del  collocamento  fuori
ruolo, laddove disposto, e' reso indisponibile  un  numero  di  posti
equivalente dal punto di vista finanziario nelle  amministrazioni  di
provenienza. Il  trattamento  economico  e'  corrisposto  secondo  le
modalita'  previste  dall'articolo  9,  comma  5-ter,   del   decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303.  Il  contingente  di  esperti  e'
altresi' composto da personale di societa' pubbliche partecipate  dal
Ministero dell'economia e delle finanze, in base a rapporto  regolato
su  base  convenzionale,   su   parere   favorevole   del   Ministero
dell'economia e delle finanze, ovvero da personale  non  appartenente
alla  pubblica  amministrazione.  Con  decreto  del  Presidente   del
Consiglio dei ministri e nei limiti complessivi dello stanziamento di
cui al comma 1-quinquies, sono definiti la consistenza numerica e  le
modalita' di formazione del contingente, la tipologia del rapporto di
lavoro e le modalita' di chiamata, la durata e  il  regime  giuridico
del rapporto intercorrente  con  i  componenti  del  contingente,  le
specifiche professionalita' richieste e  il  compenso  spettante  per
ciascuna professionalita'.»; 
    b) al comma 1-quinquies, le parole: «da 1-bis a» sono  sostituite
dalle seguenti: «1-ter e» e dopo le parole «1-quater,» sono  inserite
le seguenti; «anche per spese di missione e per l'acquisto di servizi
immediatamente correlate ai progetti di cui al comma 1-ter,»; 
    c) al comma 3, primo periodo, le  parole  «anche  utilizzando  le
competenze e le strutture» sono sostituite dalle  seguenti:  «che  le
esercita  avvalendosi»  e  le  parole  «,  nonche'  lo   sviluppo   e
l'implementazione del punto di accesso telematico di cui all'articolo
64-bis del decreto legislativo n. 82 del 2005 e della piattaforma  di
cui all'articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo  n.  82  del
2005» sono sostituite dalle seguenti: «.  Per  la  progettazione,  lo
sviluppo, la  gestione  e  l'implementazione  del  punto  di  accesso
telematico di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo  n.  82
del 2005 e della piattaforma di cui all'articolo 50-ter del  medesimo
decreto legislativo n. 82 del 2005, la Presidenza del  Consiglio  dei
ministri si avvale della societa' di cui al comma 2». 
  3. All'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7  marzo  2005,
n. 82,  le  parole  «l'AgID»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «la
Presidenza del Consiglio dei ministri.». 


Capo IV


Disposizioni finanziarie e finali


                               Art. 43 
 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1.  In  considerazione  del  venir   meno   della   necessita'   di
accantonamento dell'importo dei maggiori oneri per interessi  passivi
conseguenti alle emissioni di titoli del debito  pubblico  realizzate
nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 27, comma
3, del decreto-legge  23  dicembre  2016,  n.  237,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15,  le  risorse  del
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  economica,  di  cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307,
sono disaccantonate e rese disponibili, in termini  di  competenza  e
cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro per l'anno 2019. 
  2. Le risorse di cui al Fondo per la  compensazione  degli  effetti
finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  4   dicembre   2008,   n.   189,   sono
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disaccantonate e rese  disponibili,  in  termini  di  cassa,  per  un
importo pari a 82,9 milioni di euro per l'anno 2020. 
  3.  Il  Fondo  sociale  per  l'occupazione  e  formazione  di   cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio
2009, n. 2, e' incrementato di 133 milioni di euro per l'anno 2019. 
  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, dall'articolo 10,  comma  3  e
dall'articolo 14, comma 1, pari a 213  milioni  di  euro  per  l'anno
2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di  cui
al comma 1. 
  5. Agli oneri derivanti dall'articolo 10,  comma  3,  dall'articolo
11, comma 3, pari in termini di indebitamento  e  fabbisogno  a  32,8
milioni di euro per l'anno 2020 si provvede  mediante  corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 2. 
  6. Agli oneri derivanti  dall'articolo  14,  comma  1,  pari  a  50
milioni di euro,  in  termini  di  fabbisogno,  per  l'anno  2020  si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al  comma
2. 
  7. Agli oneri derivanti dall'articolo  15,  comma  4,  pari  a  6,6
milioni  di  euro  per  l'anno  2020  in  termini  di  fabbisogno   e
indebitamento netto si provvede mediante utilizzo dei minori  effetti
in termini di fabbisogno e indebitamento netto di cui  agli  articoli
15, comma 3, lettera b), 20 e 23. 
  8. Agli oneri derivanti dall'articolo  11,  comma  3,  pari  a  4,3
milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante  corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo  speciale  di  parte  corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,  nell'ambito  del
programma «Fondi di riserva e  speciali»  della  missione  «Fondi  da
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze per l'anno 2019, allo  scopo  parzialmente  utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo. 
  9. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 


                               Art. 44 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 30 dicembre 2019 
 
                             MATTARELLA 
 
                                Conte, Presidente del  Consiglio  dei
                                ministri 
 
                                Gualtieri, Ministro  dell'economia  e
                                delle finanze 
Visto, il Guardasigilli: Bonafede 
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